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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Unità gratis! 

per tutto il mese di dicembre ai 
nuovi abbonati che ci faranno per¬ 
venire entro il 30 novembre l’im¬ 
porto annuo dell’ abbonamento. 
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IL GOVERNO DEVE TENER FEDE AGLI IMPEGNI ASSUNTI IN PARLAMENTO 

Gli statali nnllìcane la loro aliane 

contro la legge-delega e per gli anmenlì 

Sospesi gli scioperi di oggi nei Ministeri 


LA VERA 

ingiustizia 


Come ul solito, come acca¬ 
de ogoi volta che i pubblici 
dipendenti si agitano per ot¬ 
tenere un miglioramento delle 
loro retribuzioni, sorgono da 
ogni parte individui i quali, 
cui dito ammonitore alzato, 
li invitano ad avere «senso 
«lello Stato >. Ancora ieri ab¬ 
biamo letto, su un giornale 
i CIP padroni sono dei mono¬ 
polisti del tutto privi di «sen¬ 
so dello Stato >, frasi come 
r(uestc: « Gli impiegati per i 
l»rimi dovrebbero sentire l’ele- 
mentare dovere di non dar 
luogo a supposizioni e a de- 
iluzioni di bassa natura, ante¬ 
ponendo i loro piccoli parti¬ 
colari interessi alla retta in¬ 
terpretazione e alla logica re¬ 
staurazione di un alto princi¬ 
pio di morale pubblica >. 

Morale pubblica! Piccoli 
particolari interessi! 

Sia non vi è morale pubbli¬ 
ca, laddove uon sono tutelati 
proprio, in primo luogo, i 
< piccoli particolari interessi > 
dei cittadini dello Stato: tanto 
più se si tratta di lavoratori 
che lo Stato servono quoti- 
diunainciite negli uffici, nelle 
aziende, negli stabilimenti. 

.Si badi bene: non vi è uno 
solo, di questi falsi moralisti, 
il quale non si affretti a ri¬ 
conoscere, con frasi piene di 
inelliflua demagogia, che gli 
statali percepiscono oggi sti¬ 
pendi assolutamente insuffi¬ 
cienti a campare dignitosa¬ 
mente resistenza. Nessuno, 
nessuno osa negare che l’at- 
tiialc livello delle retribuzioni 
negli uffici, nelle aziende e 
negli stabilimenti statali è lar¬ 
gamente al disotto di quel mi¬ 
nimo che potrebbe consentire 
alle famiglie dei pubblici di- 
pendeuti una vita, non (licia- 
ino agiata, ma tollerabile. 

E allora? Di chi è la re¬ 
sponsabilità dello stato di ten¬ 
sione, di malcontento, di agi¬ 
tazione che si è creato in tutto 
il campo del pubblico impinzo? 
Di chi. se non di coloro i quali 
hanno fatto deliberatamente 
incancrenire il problema, spin¬ 
gendo gli statali al limite 
flcÌrc?asperazionc? In mezzo 
a tutte le diatribe e a tutta 
la confusione di questi giorni, 
occorre ripetere ancora una 
volta con chiarezza, senza la¬ 
sciare adito a dubbi, quel che 
vi è alla base deiragitazione 
ilei pubblici dipendenti, e che 
la CGIL ha già, in numero¬ 
sissime occasioni, ribadito: vi 
c la rivendicazione d’un mi¬ 
glioramento immediato e ge¬ 
nerale degli stipendi, da por.^i 
.«“Cnza ulteriore indugio in di¬ 
scussione nelle Camere, se¬ 
condo il prcci.so mandato che 
il governo ha rkevuto nel 
uiugno scorso dalle .\ssem- 
blec parlamentari. 

•Si dice: ma si .sono degli 
.statali ì quali guadagnano di 
più. Si dice: r un’ingiustizia 
che i dipendenti dei dicasteri 
finanziari incassino, grazie al¬ 
la riscossione dei « diritti ca¬ 
suali >. 10-15 mila lire al mese 
in più dei colleghi degli altri 
dicasteri. Rispondiamo: l’in- 
giiislizia non sta qui. Poiché 
anche gli .stipendi dei finan¬ 
ziari, nonostante i <casnali>, 
restano al disotto del minimo 
s itale, Tinginsfizia sfa nel fat¬ 
to che gli altri impiegati e 
salariati non guadagnino al¬ 
meno altrettanto. II problema 
è di migliorare la retribuzione 
glob.Ale dei finanziari, e di 
migliorare in mi«nra maggio¬ 
re la retribnzionc globale de¬ 
gli altri pubblici dipendenti. 
E comunque, non è nemmeno 
pensabile che una parte degli 
statali rinunci — sia pnr 
provvisoriamente — a qnelle 
dicci, dodici, quindicimila lire 
che i «casuali > assicorano ol¬ 
tre lo stipendio normale. 

11 Presidente della Repub¬ 
blica, nel suo messaggio a ih' 
Camere, non voleva certo otn- 
traddirc questo principio. Il 
suo gesto, anzi, rende manife- 
sla dinanzi all’opinione pub¬ 
blica la necessità di provv,»de- 
rc con assoluta urgenza al 
riordinamento generale de'la 
situazione economica dei pub¬ 
blici dipendenti. Ed è chiaro 
a ehi tocchi provvedere. 

Chi dunque stampa — come 
hanno fatto i fogli governativi 


e padronali — che la CGIL 
starebbe provocando o sobil¬ 
lando scioperi e agitazioni di¬ 
retti contro la persona del 
Presidente, mente spudorata¬ 
mente e in piena coscieuzu. 
Chi provoca le agitazioni, chi 
minaccia davvero di origina¬ 
re un conflitto in cui verrebbe 
ad essere implicata la più alta 
autorità dello Stato, è sol¬ 
tanto chi rifiuta di avviare a 
soluzione la questione di fon¬ 
do, che — Io ripetiamo anco¬ 
ra — è quella del livello glo¬ 
bale degli stipendi. II fermei'to 
esistente nei Ministeri e negli 
impianti .statali, e la stessa 
decisione del Capo dello Stato, 
non hanno fatto altro che 
mettere in chiaro la gravis¬ 
sima responsabilità del un- 
\crno. 

Sono anni che il problema 
degli statali si trascina senza 
tro\are una soluzione; è d.i 
mesi clic il governo è 


sfato espressamente iniiJC- 
gnato a provvedere: eb¬ 
bene, tutto quel che il 
go\crno è stato capace di 
partorire è un aborto di legge 
la quale, anziché risolvere sol¬ 
lecitamente la questione delle 
retribuzioni, mina il diritto di 
sciopero degli statali, apre la 
via a licenziamenti in massa 
nella burocrazia, sottrae al 
Parlamento la possibilità di 
legiferare su tutta la materia 
e tenta di porre rEsecutivo 
al di fuori di ogni controllo. 
Presentare in questo momen¬ 
to la legge-delega è stato un 
atto di provocazione nei con¬ 
fronti di un milione di fedeli 
.servitori dello Sfato. Rifiutare 
di discutere subito alla Ca¬ 
mera le rivendicazioni eco¬ 
nomiche significa voler por¬ 
tare la situazione al punto di 
rottura: le responsabilità, pe¬ 
rò. sono c saranno ben ciliare. 

LUCA PAVOLI.M 


liH decÌ9iionei dei nìindaeatì 


lei 1 sera la segi eteria del¬ 
la Fodoiitatali, d’accordo con 
la segreteria della C.G.I.L., 
ha deciso airunanimita di so- 
snendeie lo .sciopeio p iizialc 
che era stato deliberato per 
oggi dal personale dei niini- 
.-.teri dcir.Agricoltura, del La¬ 
voro. dei LL.PP., del Com¬ 
mercio Estero, delle Finanze, 
del Te.soro, della Corte tlei 
Conti, nonché del personale 
delPAzienda autonoma della 
Strada e dei Monopoli 

Questa deeiaione è :,tata 
pietà allo scopo di unifiearc 
l’azione sindacale dei pub¬ 
blici dii>endenli di tutta Ita 
lia contro la Icuoc-dcleya c 
per ottenere un adeguato mi¬ 
glioramento e un aumento 
generale dei trattamento eco¬ 
nomico .'fecondo le richieste 
di tutte le organizzazioni sin- 
.laeali. 


ASPRO ATTACCO ALLTTALIA DEL GOVERNATOR E ALOiS GRAUSS 

La Dieta tirolese chiede 

l'annessione dell'Alto Adige 

Miuiif ealiv/Aotìi uiìiilcìliiìne ul cenirn dì hntshriick: — iìu 
ficulioo commento dellaf^en/Au umericimu Associuled Press 


INNSBRUCK, 24. — Il nuo¬ 
vo governatore civile del Ti¬ 
ralo, Alois Grauss. parlando 
oggi alla Dieta tirolese di In- 
nsbruck, ha accusato ITtalia 
di violare i diritti narionati 
ed etnici della popolazione 
dell’Alto Adige, cd è passato 
poi a rivendicare in modo a- 
perto l’annessione dì tale re¬ 
gione allo stato austriaco. 

Graus.s ha iniziato il suo di¬ 
scorso affermando che « le au¬ 
torità italiane hanno svolto 
una sistematica opera di ita¬ 
lianizzazione di onesta e.v pro¬ 
vincia austriaca ». Egli ha 
quindi affermato che « l’Alto 
Adige appartiene allTtalia dal 
191S, ma dopo l’ultima guerra 
l’Austria ha compiuto notevoli 
sforzi per riottcnerc il territo¬ 
rio perdii/o. Tuttauin — ha 
soggiunto Grauss — le poten- 
e vincitrici hanno respinto le 
richie.src nustriodic, per favo¬ 
rire l'Italia ». 

Il governatore del Tiralo ha 
quindi accusato il governo 
fascista di « non aver rispetta¬ 
to i diritti nazionali della pro¬ 
vincia di Bolzano, che conta} 
circa 200.000 abitanti di Un-- 
gua tedesca >*, ed i governi 
succedutisi dopo la liberazio¬ 
ne di continuare » vna nefasta 
opera di snaturalizzazione in 
tutto il Tiralo meridionale, 
senza tener conto degli accor¬ 
di di Parigi ». 

Cotti ptr le stratte 

Tra gli applausi frenetici 
dell'intera Dieta, Grauss ha 
continuato: f^Non possiamo ri¬ 
manere silenzio.si nclVappren- 
dcrc che il Tiralo meridionale 
prosegue nella sua marcia 
verso la morte ». 

Due ore dopo il discorso di 
Grauss, alcune migliaia di 
manifestanti hanno percorso 
le strade centrali di Innsbru- 
ck al grido di: « Vira Grauss. 
via gli italiani dal sud-Ti- 
rolo ». I dimostranti recava¬ 
no grandi cartelli sui quali 


me: «■ Siate coerente signor 
Pellai o •' Vienna non deve 
rimanere in silenzio.’ 

Il corteo era preceduto da 
due bande cittadine in costu¬ 
me tirolese che suonavano in¬ 
ni militari. La polizia non è 
intervenuta per tutta la du¬ 
rate della manifestazione, che 


si è conclusa a tarda sera nel¬ 
la r città vecchia M. Prima di 
.sciogliere ta dimostrazione, il 
prof. Eduard Rvutni CoIu.hsì 
ha parlato alla folla chia¬ 
mando tutti a manifestare 
contro le << Porsccuztoiit ita¬ 
liane ». 

L'Agenzia americano -Asso¬ 
ciated Pre.'S commenta in tal 
modo il discorso di Grauss al¬ 
la Dieta tirolese: « In questi 
ambienti politici si tende ad 
interpretare il discorso di 
Grauss come un indizio che 
l’Austria sosterrà le rivendi¬ 
cazioni autonomistiche dello 
Alto Adige, nel caso che alla 
popolazione di Trieste venga 
accordato un plebiscito ». 

Il '*Tirate ttl sad„ 

Il discorso annessionista di 
Grauss si inserisce in una va¬ 
sta campagna orchestrata dal 
governo di Vienna Per toglie¬ 
re all’Italia l’intero territorio 
dclPAlto Adige, campagna che 
in questi giorni è alimentata 
dalla stampa e dai partiti go¬ 
vernativi. Ieri, infatti, la Sue- 
do.sf Tagespost. autorevole 
quotidiano di Graz, pubblica¬ 
va in prima pagina nn lungo 
editoriale sul problema delle 
rivendicazioni alto atesine, 
scrivendo tra l altro che «In 
Austria non ha mai rinuncia-, 
to alle sue rivendicazioni sul 
Tiralo del sud. Vi .sono dei 
momenti — proseguiva il 
giornale — in cui min corag¬ 
giosa decisione politica c la 
ostentata prontezza della infe¬ 
ra nazione a sostenere tale de¬ 
cisione pos.sano portare al suc¬ 
cesso». Nel suo editoriale il 
giornale ha preso spunto dal¬ 
la politica estera dei gover¬ 
ni clericali italiani per Trieste, 
per consigliare il governo di 
Vienna n a non perdere tempo 
nell’imitarc la tattica del Pri¬ 
mo ministro italiano ed a in¬ 
coraggiare una forte richiesta 
perchè nell’Alto Adige venga 
effettuato un plebiscito prima 


it Partito dcmocri.stìano c 
quello socialdemocratico han¬ 
no rìsfodcraio negli ultimi 
tempi prendendo spunto dal¬ 
la drammatica situazione del 
Territorio libero di Trieste. 


11 costo della vita 
aiiinciita del 0,2 Vo 

La commissione nazionale per 
l'indice della vita, funzionante 
pre.s<u ri.stituto Centrale di Sta¬ 
tistica ha esaminato i risultati 
delle rilevazioni dei prezzi ai 
minuto por il bimestre settem¬ 
bre-ottobre c tia stabilito che 
l’indice per il funzionamento 
della scala mobile delle retri¬ 
buzioni nei settori dell’indu- 
siria o del coininercio (base 
novembre-dicembre 1950) otte¬ 
nuto dalla media degli indici 
di 16 capoluogiii di regione, è 
pan a 110,78, registrando un 
aumento detto 0.2 por cento ri¬ 
spetto aH’indicc del bimestre 
luglio-agosto 19.53, L’indennità 
di contingenza del bime.''tre di¬ 
cembre 1953-gennaio 19.54 ri¬ 
mano invariata. 


La Federslatali o U C.G.l.L. 

- un comunicalo — « si- 
^;ure di intei pi etaic il senti¬ 
mento di tutti i pubblici di¬ 
pendenti. protestano indigna- 
e contro la falsa camiiagna 
scatenata da alcuni giornali, 
tendente a far ciedeie che iljla 
movimento degli statali fosse 
m qual.siasi modo indirizzato 
conilo la decisione del Capo 
oìt * Shito 

« La C.G.l.L. e la Fedei sta- 
tali, senza entrare nella que¬ 
stione di diritto e di principio 
sollevata dal Picsidente della 
.w.. nel suo messag- 
’ o alle C unei e -.iilla legge 
di proioga dei “diritti ca¬ 
suali’’, riafTerinano che le 
corresponsioni relative a lab 
proventi fanno pai te inte¬ 
grante della lelribuzione di 
fatto di cui fruiscono i lavo¬ 
ratori interessati ->. 

i< Nessuno può pretendere 
che sia uinatianientc conce¬ 
pibile ridurre tati retribu/.io. 
ni. già riconosciute univer¬ 
salmente come insuificicnti 
allo minime esigenze vitali. 
Pertanto il problema deli.) 
perequazione deve essere «:• 
sotto elevando subito il livel¬ 
lo delle retribuzioni nei .set¬ 
tori più depressi e non ab- 
ba.ssando il livello delle retti 
buzioni nei .settori meno de- 
ure.ssi. 

« La C.G.l.L. e la Feder.sla- 
tali rinnovano Pappello a tutti 
i pubblici dipendenti d’Italia 
a tenersi pronti all’azione sin¬ 
dacale che sarà decisa, con¬ 
formemente alla volontà e- 
spressa nelle assemblee dai 
lavoratori interc.s.sati; az.Innc 
.sindacale che la C.G.l.L. au¬ 
spica di condurle d’accorrie 
con le altre organizzazioni dei 
lavoratori ». 

In precedenza avevano a- 
vuto luogo assemblee gene¬ 
rali nei v.iri inini.steii. As.'ai 
interessante è l’ordine del 
giorno votato dal pcr.sona- 
le del ministero del Lavoroj 
e firmato dai rappre.sontanti 
delle organizzazioni .sindaca¬ 
li C.G.l.L.. C.I.S.L.. U.I.L.. 

nonché dalla DIRSTAT, e 
della Associazione di grup¬ 
po C. Ess(i riaflerm.i fe-i- 
genza che i! governo pic.-enli 
con urgenza al Parlamento 
un prrivvcdimento. con la ri-i 
chiest.i decorrenza, per il 
conglobamento c migliora¬ 
mento delle retribuzioni, in¬ 
dipendentemente dalla legge- 
delega. L’o.d.g. propone poi 
che, ove nei pro.ssimi giorni 
tale provvedimento non sia 
pre.'cntnto, venga decisa una 


azione di .sciopero nazionale 
di 24 Ole di tutti gli statali. 

Lo schieramento unitario 
contro la leggi -delega con¬ 
tinua ad allargarsi. Ieri i! 
Consiglio nazionale del Sin¬ 
dacato autonomo della Seuo- 
cìemeniare ha dichiaralo 
in una mozione « la propria 
oiiposizione al piogetto di 
legge - delega » alìermando 
>• la intangibilità del diritto 
di sciopero aiielie per i di¬ 
pendenti stat.ili » e aggiun¬ 
gendo £Ìi ritenere " necessa¬ 
rio che la riforma deU’Ain- 
ininistrazione debba c.s.sere 
preceduta da una .si.stemazio¬ 
ne economica ». 


I FUNERALI DI BONETTO 
A CITTA' DEL MESSICO 

m nu t/ 4. msLO cim 



('n*r.4' DEL MESSICO — La bara contenente le spoglie di Felice Bonetto, uno del tre 
riloti italiani morti durante lo svolgimento della «Carrera». viene trasportata a braccia 

durante 1 funerali svoltisi ieri (Radiofoto) 


PKJiMO INTEKVEiNTO DELL'OPPOSIZIONE NEL DIBATTITO SULL’AMNISTIA 


Lelio Bosso chiede olla Camera 
gius tizia ripmatrice pei parti giani 

Serrata e iiupre.^sioiiante tleiiiiiieia delle infami ingiustizie eontro i patrioti e della benevo¬ 
lenza verso i fascisti - L'alto ili eicincnza deve esser esteso ai recenti reati politici e sociali 


Nel dibattito sull'amni.stia 
e intervenuto ieri alla Came¬ 
ra il pi imo oratore di Oppo¬ 
sizione. Lelio BASSO, con im 
discoi so che per oltic un’ora 
e mezza ha tenuto desta l’al- 
tenzioiie dcH'Assemblca sia 
pei la chidiczza .sei rata dol- 
i’argomentazione. .sia per la 
eflieaec o .■-pe.'.so inipi e.-.sio- 
nante documentazione che Jo 
COI lodava. 

All’inizio della seduta 
fon. GRONCHI si è insedia 
to sul .seggio piesidcnziale e 
h.i eoimiiiicato che il Pi esi¬ 
liente della Repubblica, con 
iin suo mes.s.iggio in data 
2l novcmbic ha invitato le 
Carnei e a una nuova delibe- 


si potevano leggere frasi co- 1 eh e esso venga completamente 

.. Cintr, .«ìonOT Il’faIÌOnìZZOfO rfo ITl/eTTOf/fl 


italianizzato da un’ininterrotta 
politica di immigrazioni ». 

Le affermazioni della stam¬ 
pa austriaca vengono larga¬ 
mente commentate in tutti i 
circoli politici c giornalistici 
austriaci. Essi gettono olio sul 
fuoco delle mire annessioni¬ 
stiche sul Tirolo italiano, che 


NUOVO COLPO U. PNTRIMONIO INOUSTRIAIE 

400 sospensioni 

all’ ’ ^AnsaidO/y di S eslri 

Il piano deiriRI prevede la sospensione di 2000 lavoratori 


GENOVA, 24. — La dire¬ 
zione del cantiere navale An¬ 
saldo di Sestn Ponenìc ha 
comunicato ai rappresentanti 
dei lavoratori la sua decisio¬ 
ne di procedere a circa 400 
.so.-;pensioni. Questo provve¬ 
dimento fa parte di un più 
vasto piano che prevede ■•’a!-| 
lontanamenlo dal lavoro, a 
tempo illimitato, di ben -000 
lavoratori. 

I! provvedimento, che ha 
messo immediatamente in z- 
gitazìone i lavoratori e la co- 
Dolazione di Sestri, viola a- 
pertamente l’accordo stipula¬ 
to nel maggio del 1952 con 
il quale, a conclusione del'a 
dura e coraggiosa lotta delle 
maestranze di tutto il com- 


U.NA IN TERROGAZIONE ALL.\ C AMERA 

L’assoluzione di Adami-Rossi 
e l’onore dell’Esercito italiano 


I compagni deputati Saccenti, Bordini, Car¬ 
la Capponi e Gina Boreilini hanno ^rcacnta- 
to nna nKeirogazione nreente al ministro di 
Grazia e Giustizia « per sapere se non liten- 
Ra olTensira e lesiva della giostlsia e del¬ 
l'onore deH’Esercito nazionale, la sentenza 
pronunciata dalla suprema Corte di Caosa- 
zione mn la quale l’ex penerale della repub¬ 
blica di Salò, Adami Rossi, è stato aauolfo 
dal paterne realo di coltaboraxionismo con 
il tedesco invasore e dai delitti di onùcidio 
continnato. 

«Una sentenza di assoluzione staatta —- pro¬ 
segue Finterropazione — è stata ma cosden- 
te vielaxione delle norme sancite dall'arti¬ 
colo 553 del Codice di procedura penale, in 
alle «mlì 1» revisione del precedmtc 


verdetto di condanna dell’ex generale Rossi 
non avrebbe potuto essere accordata poiché 
i casi di revisione sono espressamente limi¬ 
tati alle ipotesi in cui si accerti che il fatto 
iK>n sussista o che l’Imputato rnm Fabbia 
commesso, ovvero manchi del tutto la prava 
che il fatto sussista o ebe l’imputato Fabbia 
commesso». 

I deputati interroganti banno ebiesfo inBne 
se il ministero della Giustizia «non ravvisi 
nella sentenza predetta una patente leta- 
lizzasione del tradimento della Patria e la 
beffa piò atroce verso 1 paitisiani che c O m - 
batterooo nella puerra di liberaxiOBe nazio¬ 
nale. onde affermare 1 principi di giostMa 
e di libertà consacrati nella carta CosUtn' 
sipnale rcpnbbllcaaa 


ple.';50, la direzione generale 
deir.Ansaldo si impegnava a 
mantenere integri gli orga¬ 
nici e a ricercare le vie oiù 
adatte per risolvere la eri'i. 

Questa cri.si. invece, si è 
andata vi» via ina.sprcndo e 
la direzione generale dì que¬ 
sto grande complesso IRI. in¬ 
vece di risolverla attraver-oj 
gli indirizzi ormai indicati 
da tutta la nazione, tenta di 
fame ricadere le c«usc .-’i: la¬ 
voratori. ignorando anche il 
voto del Parlamento. 

L’opinione pubblica geno- 
ve.se e i lavoratori delI’An- 
saldo di Sestri Levante .-iic- 
vano inoltre che il recente 
convegno tenuto a Gmova 
per gli scambi con rUaionc 
Sovietica ha indicato neiir 
costruzione di naviglio — ri¬ 
chiesto a più riprese da!- 
l’XJRSS — il mezzo per dare 
sviluppo e continuità al la 
vero di tutto il complesso II 
provvedimento quindi aggra¬ 
va le già pesanti responsabi¬ 
lità degli organi dirigenti 
dell’IRI e del governo. 

Adeggare le ieni A P. S. 
alle nofw e dèlia Ce ififizioiie 

_ Una proposta di legge per 
l’adeguamento delle leggi di 
Pubblica Sicurezza alle norme 
della Costituzione è stata pre¬ 
sentata ieri alla Camera dai 
deputati del PSI. La proposta 
di legge reca le firme dei com¬ 
pagni Luzzatto. Corona. Ca- 
pacchione, AmadeL, Berlinguer. 
Bernardi, Ferri, Jacometti, Lo- 
pardi. Mezza, Musetto, Pertini. 
Schiavetti e Targetti. All'atto 
della presentazioTic. la Camera 
ha approvato di discutere la 
pop uTflenzb, 



I.rlio Basso 

lazionc -Milla legge che pio- 
roga 1 diritti casuali per al¬ 
cune categorie di statali. Il 
messaggio, ha aggiunto Gion- 
chi, Sara invialo alla Com¬ 
missione delle Finanze perchè 

10 riesamini c, dopo aver sen¬ 
tito il parere della Commis¬ 
sione Inleini, riferisca alta 
Camera. Con questa breve 
comunicazione fasscmblca 
ha preso atto deU’iniziativa 
del Capo dello Stato, ed c 
nas.sata al normale ordine del 
giorno che iccava al primo 
punto alcune interrogazioni 
.Molli fatti caratteristici del¬ 
l'attività dì governo sono sta¬ 
ti illustrati in questa sede dai 
deputati di sinistra. Tra que¬ 
sti merita una menzione spe¬ 
ciale la sentenza emanata dal 
pretore dì Pesaro nella qualel 
questo magistrato ha trovato 

11 modo di scrivere che 
membri del Partito comuni¬ 
sta non sono degni di fede 
lerchè abitualmente educati 
al mendacio. Perfino il Guar¬ 
dasigilli Azara ha ritenuto 
« inopportuna » questa « con¬ 
siderazione» e ha dichiarato 
che per questo era stata ri- 

hiamata l’attenzione dcll’au- 
torità giudiziaria competente. 
Altre interrogazioni sono sta- 
'e svolte dai compagni CA- 
LANDRONE, MESSINETTI, 
Pietro AMENDOLA, LUZ- 
ZA'TTO e CLOCCHIA’TTI. 

Alle 17.45 riprende il di¬ 
battito suH’amnistia e ha su¬ 
bito la parola il compagno 
-ocialista BASSO. Egli pre¬ 
mette che 3 ì occuperà quasi! 


csclu.sivaincnlc deiramnislia 
pei 1 reati politici ma ag 
giunge che non può fare a 
meno di accennare ad una 
pioposta dell’Opposizione, ri¬ 
gettala dalla Commissione, 
tendente a commutare tutti 
gli ergastoli in una pena de 
tcntiva minore. Tale piopo- 
sfa parte da due considera¬ 
zioni; in primo luogo molti 
ergastolani furono condanna¬ 
ti a tale pena quando la logi- 
■:la/iono non prevedeva anco- 
la le allenuanti generiche o 
quando erano e.sclii.se alcune 
possibilità di appello; è evi¬ 
dente quindi ropportunità di 
pone sullo stes-so piano i con¬ 
dannati in eooche diverse per 
gli stessi reati. In secondo 
luogo, poiché la Costituzione 
alTeiina che la pena deve 
avete il fine di i icdticnrc il 
delinquente, è evidente che è 
iinpossibile reciipciare alla 
\ ita sociale uomini condan¬ 


nati a morire fi a le mura di 
un carcere. 

Detto questo. Basso affron¬ 
ta il tema dominante del suo 
discorso, mentre l’assemblea 

10 segue con crescente atten 
zione. L'oratore socialista af¬ 
ferma che l’amnistia, nono¬ 
stante l’evoliizione subita al¬ 
tra vci.so i tempi è sorta ed 
è tuttora un atto politico, an¬ 
che se non può limitarsi ai 
reati politici perchè anche i 
leali comuni risentono inevi¬ 
tabilmente del clima politico 
c deH’ordinamento sociale in 
cui furono commessi. Fine 
istituzionale dcU’amnistia de¬ 
ve es.ser quindi quello di toc¬ 
care innanzitutto i reati 
litici. Non appena si esamini 

11 progetto gov'ernativo ci si 
accorge, invece, che esso sta¬ 
bilisce una discriminazione 
tra reati comuni e reati poli¬ 
tici. a danno di questi ultimi 
Infatti, per i reali politici 


UNA SE RENA SENTENZA A CUNEO 

Due patrioti assolti 

dopo anni di persecuzioni 

Michele Abbio e Eligio Martino caiorosaneate festeggiati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CUNEO, 24. — Coa una se¬ 
rena .'•entenza di Piena assolu¬ 
zione si è concluso questa se¬ 
ra il processo a carico dei due 
valorosi partigiani Michele 
Abbili e Elìgio Martino, dopo 
otto anni durante i quali i due 
patrioti, accusati per i dolo¬ 
rosi fatti del marzo 1944 a 
Barge, erano stali incarcera¬ 
li e fatti oggetto di persecu¬ 
zioni e di calunnie. Il presi- 
tlentc, doli. Barelli, in un’au¬ 
la a/follatissima, ha scandito 
le parole: >• ...non punibili del 
Taccu.sa di duplice omicìdio 
aggravalo per avere agito nel- 
fadempimento di un dovere 
imposto da un ordine supe¬ 
riore. Non punibili dell’accu 
sa di rapina perchè il fatto 
non sussiste ». 

L’udienza si era alarla sta 
mane con la deposizione dcl- 
Tultimo tc.ste, il giudice Gam 
bai, magistrato che fece par¬ 
te con onore della Resistenza 
c che fu testimone in parte 
dei fatti discussi nell’odiemo 
processo. La sua deposizione 
è stata breve e concisa: «Ab- 
bìo e Martino hanno avuto un 
ordine dal loro comandante e 
da buoni partigiani discipli¬ 
nati non potevano rifiutarsi di 
eseguirlo ». Queste parole, va 
notato, non erano altro che 
la conferma di quanto altri 
testi avevano già detto, ma 
acquistavano particolare va¬ 
lore per l’autorevole figura 
del teste che le pronunciava. 

Lo stesso P.G., doli. Boettì, 
conduceva quindi la sua re¬ 
quisitoria con una serietà 
ineccepibile, nello sforzo one¬ 
sto di trarre elementi concre¬ 
ti dall’esame delle testimo¬ 
nianze. La requisitoria si è 
conclusa con la proposta di 
assoluzione. 

I due partigiani sono stati 
vivamente festeggiati, sgecie 
Michele Abbio. da partigiani 
g amici couybuuti da fiotra-i 


lo, dove r.Abbio risiede e dove 
la sua mamma potrà final¬ 
mente trarre un respiro di 
.sollievo dopo tanti anni di 
pene. 

G. D. M. 


Un osservatorio vulcanologico 
neiri sola Sfro mboli 

STROMBOLI. 24. — Un os¬ 
servatorio vulcanologico sarà 
allestito neirisola a cura della 
Università di Catania, in col¬ 
laborazione con il Ministero 
dclFAcronautica. 


commessi dopo il 18 giugno 
1946 non è previsto il condo¬ 
no, stabilito invece per i rea¬ 
ti Comuni commessi dopo 
quella data. 

E’ questa la prima vol¬ 
ta, esclama Basso, che dopo 
.1 fascismo si riscontiti que¬ 
sta giav'e discriminazione in 
un progetto di amnistia. Due 
lurono le caratteristiche di 
tutte le amnistie emanate pri¬ 
ma del fascismo: in primo 
luogo i reati politici e di 
.stampa hanno avuto un trat¬ 
tamento preferenziale; in se¬ 
condo luogo le amnistie furb- 
no emanate dopo agitazioni 
politiche e sociali e proprio 
per correggere le crudezze 
della giustizia determinate da 
questi fatti. Non vi è stato 
un solo grave turbamento 
deU’ordine politico e sociale 
dellTtalia prefascista (dai tu¬ 
multi per la tassa sul maci¬ 
nato ai fasci siciliani, dai fat¬ 
ti di Lunigiana allo sciopero 
generale del 1904) che non 
sia stato seguito da un prov¬ 
vedimento di amnistia. Perfi¬ 
no il fascismo, nei primi an¬ 
ni. rispettò questi criteri. Si 
dovette arrivare al 1942, do¬ 
po 20 anni di dittatura, per 
trovare la prima amnistia che 
stabilisce un trattamento pre¬ 
ferenziale a favore dei reati 
comuni! Ebbene, questo stes¬ 
so criterio noi ritroviamo 
nella legge attuale. 

E’ possibile che il governo 
non si sia accorto delle gravi 
agitazioni sociali che si sono 
verificate in que^i anni e dei 
solchi ohe queste lotte aspre 
e spesso sanguinose e luttuose 
hanno aperto nel corpo so¬ 
ciale? Noi affermiamo, dice 
con forza Basso, che queste 
lacerazioni vanno sanate per¬ 
chè i fatti av\*enuU in questi 
anni, e in primo luogo l’esplo¬ 
sione di collera popolare de¬ 
terminata dall’attentato del 
14 luglio, meritano una atten¬ 
zione anche maggiore degli 
sconvolgimenti sociali che 

(ContixBx ta 6. p*f. g. eoL> . 


Il dito neWocchio 


Cssenxial* • no 

tl giornale vaticano risponde 
con fungo discorso allo foto¬ 
grafia do noi pubblicata, sulla 
ricostruzione di una chiesa di 
Varsavia, ad opera del governo 
popolare di quei Paese. Rispon¬ 
de ed ammette, cOn le parole 
dei vescovi polacchi che « con¬ 
trariamente a quel che si dice 
talvolta all'estero, salvo casi 
particolari, nessuno in Polonia 
chiude le chiese; anzi — e io 
si deve ricordare con ricono¬ 
scenza — Il governo ha senst- 
bilmente incoraggiato la rico¬ 
struzione ». Bene, questo è un 
punto fermo, da ricordare oI 
prof, G«dda, che parlando di¬ 
nanzi u un consesso di alti pire- 
lati. ha detto esattamente il 
contrano. « Non é mal stato 
negato — aggiunge l’Osserva¬ 
tore — che esistono, in quella 
« repubblica popolare > migliaia 
di sacerdoti, di religiosi e di 
suore ». Bene, questo è un altro 
punto fermo da ricontare agli 
scrittori del Popolo e del Quoti¬ 
diano. Inflne l’Osservatore Ro¬ 
mano ammette che «uno stato 
può punire delle colpe se cl 
sono ». ma si ribella al fatto 
che queste punizioni vengano 
inflitta «1 coindiMta V#ariiMfcià 


E perche mai7 II cardinale non 
può comn-ettere colpe, o c in¬ 
tangibile? Vn cardinole può 
contravvenire alla parola data, 
al patto sottoscritto ed occet- 
tato. per cui l'episcopato po¬ 
lacco condannava ogni attivi¬ 
tà contro lo Stato? Dei sacer¬ 
doti polacchi, degli alti pre- 
tati. si sono resi responsabili 
di criminL Ciò i sitato accer¬ 
tato da un peocesso di cui so¬ 
no reperibili i resoconti, fi 
cardinale Wysctnsky si era as¬ 
sunto la sua responsabilità. 
Come responsabile, evidente¬ 
mente. ha pageto. 

A parte ctò le chiese sono 
aperte e ricostruite, U clero 
officia, la vita redgiosa con¬ 
tinua e. come dice l’Oeacnra- 
tore Romano « la chiesa ha 
conservato un certo numero di 
diritti e valori, sopratutto di 
natura interiore ed essenziale». 
Evidentemente il cardin Wys- 
zinsky non era essenziale. 

Il tasso 4SI aisnis 

« Non é da scartare l’ipotesi 
di un ritorno deUTntSS verso 
concezioni un po' piA capita- 
liste ». Giotsmai Terrizzaxo, dal 
Globo. 
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Mercoledì 25 novembre 1953 


LA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALLA LIQUIDAZIONE DELL’AZIENDA 


GIOVEDÌ' A KOatA 


COMPLETO NAUFRAGIO DELLE TESI DEI CALUNNIATORI FASCISI! 


40 fonnellate di srlllsa *' «ornando tedesco 

~ 8111 priNeaia iella casa ■■■ - .■■■e “A ■ 

^ ___ ■ ■ ^ mmm _ ^ _ I* Ma IÌMaeaeBB^^ bm IrMBiiB^I 


fu se nella Pignone occu pa ta 

Da dieci giorni in sciopero le maestranze dell’Ernestine di Salerno — Lo sciopero dei 
metallurgici nella provinica di Brescia — Oggi sciopero nazionale di 24 ore dei conciari 


n dtb»ttito ■! terrà presso 
l'Assootaxione romana della 
stampa, sotto la presidenza 
dell'en. M. M. Rossi e verrà 
aperto dal sen. Schiavi • La 
partecipazione di Di Vittorio 
e di altre personalità 


I*interrogatorio di Ferruccio Porri 

La depoiizione di Luca Oiteria, detto « Ugo » — 1 contatti con il C.L.N. attraverso Taw. Lener 


e di altre personalità DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE un fittizio movimento anti- spiati. Farri si preoccupava più assoluta che Farri abbia 
—■ - ■ '■ ■ fascista alto scopo di prendere delle eventuali conseguenze indicato qualcosa di simile. 

Presso l’Associazione roma- MILANO, 24. — Luco Oste- contatto con !’« Intelligence che il suo arresto poteva cau- La seduta volge ormai al 


FIRENZE. 24. — Con 1 ot- canto loro, le cooperative di che lo ha invitato a recederei lavoratori a questa prima ma- na della stampa avrà luogo ria, nUgo», l'uomo che inter- Service» e di prevenirne le sare ad altri: quanto a se termine; si incarica l'auuo- 
tavo giorno di occupazione le consumo hanno aperto un dal suo ostinato e inumano nifestazione proclamata dalla domani pomeriggio una im- rogò Farri durante la sua de- mosse. stesso, diceva: «Le conse- cato Dadea di scaldare a 

_• • • . _As. _ A. ^ I tPTTo v aKì m {/* ì cb __ . à^ fi ì ì * rt 1 hi icn Th/initìft ee T^fìTìn 1*Q Qoff0Tn}wo minn^'n a rlf’ie^T’A c/^nnnrf/lTP. r»n*ii tiiì/f 


maestranze della -Pignone credito ai lavoratori delia atteggiamento, 
hanno ulteriormente iricre- Pignone, sino alla concoiron- ^ 

produzione, za di cinque milioni di lire. Comoalto SCÌODfirO itiSir 
estendendola a sezioni, che in generi di prima necc.-^sita. , , Inoltre 

nei giorni scorsi non aveva- Con l’offerta dei lavoratori Wl tretallurQÌCÌ DreS(ÌanÌ Srla 

no ancora potuto essere fiat- della cooperazione le somme — 

«hi^sa di sottoscritte per la Pignone, brescia. 24 — stamane dal 


panlcolarmente Ddrl lionl del Comune di Firenze, pero del metallurgici delie gros- 

a 13 tonnellate e 800 chili; in sono giunte ad un milione e «e fabbriche di Brescia e di Val 
tutto, dal primo giorno di quattrocentomila lire. Tromplu. L'astensione dal lavo- 

occupazione ad oggi, i lavo- ■ — ■ - ro è stata imponente, 

ratori hanno proceduto alla hJnfj MÌArni iti crìntarA om., S. Eustacchlo, Espe- 

fusione complessiva di oltre yWinl DI àlK'JClO ria. a.t.b. Radiatori, fastensio- 

40 tonnellate di ghisa. afI'FrnottinA talArifn lavoro ha registralo al- 

Conseguenze particolarmen- «H Ellltfllint; 01 JaerUO tissime percentuali. 

te pericolose dell’azione del- c-ATt^oxT/-. o., /- *^1 -T 

la direzione si sono profilate , SALERNO. 24. _ Con gran- Oggi lo SClOperO 


FILC, dalla Federchimici e portante conferenza stampa temione all’albergo Regina, « Dopo V8 settembre — con- guenze che dovrò sopportare, bianco l’atmosfera con una 

dalla Uilchimicl. sul problema delle abitazioni ha deposto oggi al processo tinua a raccontare il teste — le sopporterà ». Egli avevo domando assai insolcnfe: « Ma 

Dà Genova si ha notizia, degli italiani, problema venu- contro « Il Meridiano ». Dalla me ne andai a casa mia. Fu- una gamba in grave stato, per MacKaffery per caso non fe- 

Ir.oltre che nella stessa glor- d] nuovo alla ribalta In se- sua deposizione è venuta una tono i tedeschi della polizia di le percosse bestiali cui lo ave- ce arrestare il teste perchè, 

nata tutti 1 lavoratori dell’ln- gulto al progetto governativo nuova, definitiva smentita al- sicurezza che mi mandarono va sottoposto il famigerato dopo aver venduto i tedeschi 

dustrla chimica sciopereranno ||Q^Jnento dei fitti e della la traballante tesi dei missini, a cercare per chiedermi se vo- Pranza a S. Vittore. e i fascisti, aveva venduto 

wvaiv. ui Kii.ea aiisotto^critiA nor In Pionnno I o. c.. ^ .per uo’ora contro i Ucenzls- poggibiutà di sfratto da Una Lo dcposlzionc del teste 8 Ì è Icvo riprendere lo mlo attività ffRllR IVIllti <^^che la Resistenza? ». 

oggi ha raggiunto un tota?® «An-fo ^ « « i ’ . T dal- menti e per il rinnovo dei con- p^rte e daU’altra in seguito svolta in un’atmos/era tesa e e in particolare riprendere t rP00eZZe„ 06119 IIIIIII jj p. /yj, gj oppone alla do- 

nnrfifninrmnntA ì. 11°. ^ scio-|tratti nazionali._ ajjg rivelazioni fornite dalla rovente continuamente surri- contatti con V « Intelligence Continuammo l’esame dei e la seduta viene rin- 


'Irompiu. L'astensione dal lavo¬ 
ro è stata Imponente. 

Alla O M., S. Eustacchlo, Espe- 


Problemi de! lavoro 
esaminati dal CKl 


alle rivelazioni fornite dalla rovente continuamente surrt- contatti con t <f intelligence Continuammo l’esame dei manda, e la seduta viene rin- 

recente inchiesta parlamen- scaldata dalle intemperanze Service », questa volta al loro documenti, che però ai tede- viata a domani: avranno luo- 

tare sulla miseria. del grasso avo. Nencioni. servizio. premevano molto, op le domande al teste Oste- 

Sotto la presidenza dell’ono- Egli ha iniziato lo sua de- « io accettai, andai in Sviz- perché già il 3 novembre, nel- *'*d* ormai chiaro, però, 
revole Maria Maddalena Ros- posizione raccontando breve- zero, riuscii a ristabilire i fg latteria Passerini, lo « Mu~ che per quante contorsioni 

si, presidente deH’UDI. il di- mente alcuni episodi del suo contatti con Ì’I.S., poi in tinui,, aveva casualmente cattu- facciano i difensori del Ser¬ 


rili ATB l’AstPnBin R.ihinacrl InLontra eli “*• Presioeme aen uui. ii ai- ««caie ui^u». «-a'oujn con iju, m t, „ aveva casualmente caiiu- i uijKnsurt aei acr- 

ne dal Uvofo ha reelstralo fiduBiSll sul coneloblmento verrà aperto dal sen. passato, da quando — già /un- secondo tempo, li spezzai, rato un corriere che stava tra- vello, per essi la battaglia è 

tissimè ifcrcentuair ® sìil oro'ffem^ del Alessandro Schiavi, mentre è zmnario di polizia-- venne a dando ad intendere ai tede- sfcrcndo molti documenti im- Praticamente perduta, 

iissime per centuali. rm^endono og- annunciata la partecipa- far parte nel 1926 del servi- schi che lì avevo persi. Al- portanti; sulle tracce di tali RAIMONDO LURAGIIl 

rin-Ar: U? con n^Sro ok n Sstm dell’on. Di Vittorio, se- zio di informazom speciale lora essi mi fecero entrare documenti la «Muti» arrestò „ ^ 

LIggI Io SClOpClO nubinacci e < rappresentanti Rretarlo generale della CGIL, del ministero dell Interno fa- all’albergo Regina, a Milano, altre persone, tra cui l’avvoca- || CHI P 6 r 1 3Um6ntO 
nnnninr; dclir Confindustria Le^ dell’onorevole Bernardi, pre- srista, da quale fu utilizzato « capo di un mio gruppo di to De Meis. che in quelVocca- j-i,: 

elei COnClOn ,ioi sldente dell’Associazione in- per compiti dt controspionag- polizia. La polizia di siciircz- siane ricevette da un amuti- CCllG iSrìflG iGfrOVIdriG 


la direzione SI sono profilate Wggl IO SClOpei’O "‘“'i ‘appre entrnU ^retarlo generale della CGIL, del ministero dell’Interno fa- all’albergo Regina, a Milano, altre persone: tra cui l’avvoca- 

oggi, allorché è giunto aliti f? delPoiSidon? Dubbhcn del- flpJ rnnnìnr; deuà Confindustria Le que- dell’onorevole Bernardi, pre- scxsta, dal quale fu utilizzato « capo di un mio gruppo di to De Meis. che in quelVocca- 

Pignone ^o dei clienti più } nostra città *^cnntinim lo COIl Ciari stioni del lavoro dei licenzia- sidente dell’Associazione in- per compiti dt controspwnag- polizia. La polizia di sicurcz- siane ricevette da un amuti- 

importanti della fabbrica per Hplip imestranze del Ha luogo oggi in tutte le menti o della disoccupazione e senza-^ctto. del doti, pio politiro. di cui il feste non tedesca in Italia era co- no .. un colpo di calcio di/u- a- • • 

reclamare la consegna di un i„ ® a„i c^.ti oòU»t,V ieri hì ima Ceroni, capo-cronista del Mes- ha fornito parttcolarh mandata dal gen. Harster: il cile in faccia, perdendo un oc- 


remica ErSTnrinl?.^- de, \stati oggettrrc-*;^ una Ceroni, capo-cronista de, Mes- 

motocompressore, la cui co- dieci giorni fa per prò- l’annunciato sciopero di 24 ore riunione del Comitato Interml- saggero, del piof. CHeppi, ex ^ ^ j , 

struzlone e stata ultimata in testa contro il li^nziamento > miglioramenti al con- nl.slerialo per la Ricostruzione, sindaco di Milano dei proff. s alo /fA*! 

questi giorni dalle maestran- tronco della Commissione Irntto nazionale di lavoro che presenti i ministri Cava, Cam- Quaroni e Frontali, dell Uni- che poi, fjvpo . . 
ze. Il consiglio tecnico che interna e il supersfruttamen- industriali non hanno vo- pilli, Rubinacci, Salomone, versila di Roma, dell ing. Fcr- schiero ^ , 

provvede, in questo eccezio- to. La Commissione interna finora concedere. Malvestiti. Bresciani-Turroni, i rari, ingegnere - capo della scndosi reso conto del 

naie periodo di gestione, ad infatti è stata licenziata ner- L’atteggiomento dilatorio c sotlo.segretari Ferrari Aggradi provincia di Roma, dei proff. cherie 

organizzare la produzione in oHA Himst;#» imn cAionorA enÀ sostanzialmente negativo tenu- e Vicentini, e il governatore Marotta, Medea, Pio Montcsl Prima dell 8 setter 

fabbrica, ha risposto al U anale ilavmat^ri^eU’E?? dai padronato nel corso della Banca d’Italia. Meni- e PIcctnato e della scrittrice feste era stato incarica 

cliente di essere disposto a neslhie elig?iSno la rlassGn- delle trattative, ha costretto i chella. Anna Maria Ortese. polizia fascista di orge 

procedere alla consegna del zione del personale sospeso e ■■ ' ■ t ... — -i.i.—.. ———— ■■■ ... ■ = 

ne° rtcTdfcnte L'“mdto coto«°e’Tr“ LA SECONDA UDIENZA DEL PROCESSO DI REVISIONE A NAPOLI 

voli il consiglio tecnico nel- pristino dell’orario normale __ 

1 ottenere la autorizzazione, di lavoro in quel reparto la _ _ » 

La direzione, infatti, ha dlffl- cui lavorazione, particolar- VV _— JJfJ - » ■ M 

dato gli operai a procedere mente nociva, provoca alle VV IV ^Bk H M V ■ Wm I ■ ■ 1 V BB 

consegna di macchine e lavoratrici la t.b.c, e la sili- BAAA AAAA A A 

pezzi ultimati, con la mi- cosi. 

Ser 4 >°‘ Vdnto, ^irvi.^ratoT doii'Ema’Ltine dopoiio Q favoFO clol fralolU Vasiol 

atto della buona volontà dei continuano la lotta è confer- W m 

lavoratori, riservandosi, tul- mato anche dallo slancio con - - - — ■ - - - 


d’Italia. Meni- e PIcctnato e della scrittrice feste era sfato incaricato dalla rami: criminale, eco- sciare anche alcuni documcn- . Uni! 

'Anna Maria Ortese. Ipolizia fascista dt organizzare nomico c politico. Quesfulti- ti importanti, ma già notati da PP'ni m «òr 

- - mo dipendeva dal marescial- Saeweeke la prima sera, come 

-- 7"^ lo fpoi sottotenente) Eisner; una lettera del ministro Casa- j, ' nrovvedimentA vnr 

DEL PROCESSO DI REVISIONE A NAPOLI io d<,sopra dd .e ra- 

Saeweeke ». * Ministero delia Difesa ». Al nisfcriale dei prezzi (CIP) c, 

mm mm g _■ _ ^ presidente.- fu dunque m doc««icnfi hso/frassi e. dt troverà consensi anche in 

Ag g Jpg | H AV ABig incaricato lei deinmerroga- accordo con Farri, It ieci ver- questa sede, sarà trasmesso al 

mm^SAA^A ^A^vAA AA^^ AA ASFAA di Farri? ventre al CLN- un ultimo ministri, che po- 

—OSTERIA: Si. perché i fc- OrupPo /u disfruf/o personal- Irebbe approvarlo nella pros- 

mm ^ mm _ M fìpsii*hi finn nnrìnvfitìn hpnfi Dicnfe det Mùtio che riunione di lunedì. 


Anche un figlio dell'ucciso 

depone a favore dei fratelli Vaslola 


deschi hon parìavano bene JRcnre na iviario r'Of/uaTii, cne 
l’italiano, e gli interpreti di minuti pezzeffi- 

cui disponevano erano molto vie li butto nel gabinetto del 
ma molto scadenti. Fosso co- «Regina». ^ ^ , 

sì citare i nomi di 462 perso- L'interrogatorio di Puiri fu 


PICnOI.A PITRRf.TfìITA’ 


tayìa, ove non si riesca ad il quale essi hanno rinnovato i .» • # i ■# /» ne viventi che furono libe- cosi condotto da me soltanto __ 

ottenere l’autorizzazione, di tutti il tesseramento alla La Corte respinge la richiesta dilla dlfiSa pir la comparizione del Inarrazzo - Contraddittoria testimonianza grazie ai mìo lavoro... sopra i documenti rimasti nel A. ARTIGIANI Cantu svendo 

far venire daH’America la CGIL. tii».». .* *1 » wtt» • j • j il J-l PRESIDENTE- Come fu «dossier». Lo combinammo cameraletto pranzo ecc Arreda- 

macchina di cui ha urgente Oggi intanto, in appoggio bracciante che trasporto a COSO il morente - Ulteriore denuncia delle sevizie del brigadiere Faracaollo Q{°orrenfe dell’arresto assieme Farri ed io, in modo 

bisogno. alla loro lotta, le varie --di Porri? le sue «deposizioni» fos- ‘dtrtmpet- 

tra7cTdllir^riirUiw‘"{V*Jn' M°in* ®ALLA redazione NAPOLETANA La deposizione di Aniello zone*, e il Marrazzo aveva oscurissimo e complicato te- OS-TORIA: rVncssùn^.L^^ter^r^^^ imper.meabili - Ultime 

S 7 ' riu^Tr. Tra Ha n^^ ^enUta subito dopo. alzato il bastone, la « piroc- ste. Domani dovrebbero esse- ^of. Bucalosst (che era stato ^arò ininterrotto fino ni creazl” l oRre Sarroria MESCHi! 

iim.aimorUo mentre parlamentari co- NAPOLI, 24 — Il proces- doveva costituire lo scandalo cola ». e ascoltati in tutto quindici liberato da me ben due volte 27 gennaio, e fu sempre con- no. senza anticipo, prima rata 

* munisti, socialisti e monar- so Vastola, che alla prima della giornata. Non si com- Nella deposizione di sta- « sedici testimoni. e che apparteneva alla Rpsì- ^ FoaUani. Poni ^^^4 ( 590.512). _ ->298 

defla consegna di Jdienza, sabato, senibiava prende da quali opposti yen- ^ane. il Prisco, o perchè gli FRANCESCA SPADA f pLri che ""oocn dono "Ponevo il verbale kliminate gli occhiali non 

° Por ho presso il prefetto affinchè si incamminarsi con andatoia ti sia stato battuto quest’uo-anni passati gli abbiano oscu-- ^ all’avv. Lener, che ne tnfor- con lenti di contatto, ma con 

r interessi delle giuste rivendi- hscia e piana, ha dato oggi mo per rendere dichiarazlo- rato 1 ricordi o per altri mo- AnnrAVàfR RÌ ^PltafA identificato. La sera del 5 gjj organismi della Re- lenti corneali invisibili 

solidarietà che si è impetuo- . primi scarti inaspettati. Do- ni cosi contraddittorie. Si uvi ha coSùso^ni cosa e. . APP'^a'J «"“'0 . «arnie da me Saeweeke per ^j^tenza e mi suggeriva even- ‘ ^JCROTTICA . - via Porta¬ 
no™ tervento particolarmente in- vevano essere uditi stamane tratta d[ un teste importante, contraddicendosi continua- \è legCC SUIIG eSpOftailOni ® rendere te «Opuscolo gratùito. 46 « 

per giomo, per aumentare i .ledici testi, c non se ne so- com’o chiaro, essendo uno di mente ha tirato fuori una - u a farri viat suono , innocui. Al mattino io ------ 

validainentc la resustenza dei ® ss. nte c stato quello ef- ascoltati che due. La coloro che assistè all’aggres- terza versione secondo cui il Anche al Senato, in apertura che cera parec^io carteggio fgcevo la bella copia e In por- imperme.abilh Galoches - sti- 
« duemila » della Pignone, le feltuato questa mattina pres- deposizione del secondo è sione. Vfarrazzn avrebbe colnito al- della seduta di ieri, il presiden- importante, ma Saeweeke non tavo giorno per giorno al ca- vali - Borse - Articcll gomrn.-» 

notìzie di oggi confermano il so il nronrietarin rlelln fnh- r>.T« .. rinn h nnn. . . .. _ . _ _,, te Merzasora ha comunicato al. si accorse di molte cose Per- nìinnr. C.icneet-n nimato nnr- plastica. Riparazioni Laboratorio 


COMMERCIALI 


contatti coi clienti in '.ite.jn .- -.. . . . .. voaiui... ueiia **‘*‘‘*- .-uni- ivciia oeposizionc QI sia- 

della consegna rii cnmml^e intervenuti udienza. sabato, sembrava prende da quali opposti ven- mane, il Prisco, o perchè gli 


samente sviluppata, giorno 


volta, con un carattere orga- Collivatorl Diretti — ade* 
nico. coinvolgendo non sin- all®' Confederterra — 


-B organizza- 
vizio. Pulizia 
fio. massima 
nime. Vastis- 
cinturlni per 


gole associazioni o persone, 
ma ente per ente, associazio¬ 
ne per associazione, sindacato 


è convocato In Roma per 
il 26 novembre per esami¬ 
nare alcuni tra ì più im- 


aperta. Ma non erano 
cinque minuti. che 
Corte sospendeva nuo 
le l’udienza per riti 


ì siala li Marrazzo non aveva taiio semnrava lavorevoimenie im- assicurazioni dei crediti all’e- Pnm ùii ri{Q«P rin»„ n nnonn assorumenio ciniurini per 

Sirt ffavantf Il‘g1udice iStSre S?"dl° tÌte‘ eTS?" ha ® ® perveni-Lrebbe’stato troppo duro e di AmYrt^^gn^^^^^^ 

già la Davanti al giudice istruttore, mento del teste, e non b speciali e sul finanziamento dei » allo Rcsi.«fertza. Ln sera «nrnhht.m net mini seri, contro tratto Via Tre Cannel- 


re alla Resistenza. La 8era|sarcbbcro usciti dei guai seri, contro tratto Via Tre Cannel- 
stessa della consultazione dcii Come è già noto. Farri fu 

documenti, Saeweeke mi co-ipof trasferito a Verona: lo 4 ) auto cicli sport l. iz 


Sùr sindfcM; portanll ed ImmedlaU pVÙ- deliberine, in quanto l’avvo- chiarazioni, estorte a lui co- bugUato la matassa nella e- forniture speciali. I mnnied VresénfV stesso g orAo si ebbe i /àlliìo V ■ »*•”**" ^ 

per sindacato. Oggi sono stati interessano le c.Tto Siniscalchi e I avvocato me agli altri mediante lesta del Prisco. A un cello La i hscus.sione e I aPPro*»- ^fgnora Morganfi che é anco-feiitntiuo di Sogno per libe- Win oparilla esposizione nuovi 

1 cooperatori ad unirsi agli attende contadine ncll’at- D’Ambrosio, difensori di Va- note violenze del brigadiere ounto. preso dallo sconforto, zione degli articoli ha cccuiia- ® ® ® io rnrlo Saeweeke aerò cominciò ■nodelli 1954. Condizioni vendita 

altri, annunciando ohe tutu situazione ed in modo lentino Vastola, avevano sol- Paracuollo. Il Prisco dichiarò uno degii avvocati della di- to l’intera seduta in quanto gli doyeuo assunuiTmi personal- a sospettare di me- chiamò la *“y*«>f* di Ghiaia. 26a 

i dipendenti del settore del- Ur^colare ‘quem In Tela levato una delicata questione: allora che i, Marrazzo aveva fesa. _l’avv. Siniscalchi, ha ®nì®ndamenti pr^^ suge- “rTfSrog^aforr di MorSi e^é 'chiese S 


i dipendenti del settore del- parUco are quell n levato una delicata questione: allora che il Marrazzo aveva fesa, l’avv. Siniscalchi, ha emendamenti presentati supe- —Cerchiamo agenti zone 

la cooperazione hanno deciso rione all» riforma del con- ’e non fosse opportuno udire colpito il vecchio per reazio- oreferito abbandonare l’aula, cavano la ventina. Un emen- interrogatori ni Morganfi e te cntese se mi a ^ 

dì sottoscrivere mezza ^or- irattl agrari, della bonifica la viva voce del principale ne alle offese di costui. Gli Dopo di che il Presidente, damento presentato^- stava^per esser portato via. 9) mobiu l. iz 

nata per la Pignone, Tale montana e dell’assistenza ai attore della tragedia. Carmi- stava parlando, per chieder- saggiamente, ha deciso di rin- molinelli, NEGRO I l^- |,*BS0|||0 ||0{ dQCUIIIOnti Essa, per fortuna, negò. alle gai i fri® . eT h..»-! ,iit 

contributo si aggirerà intor- coltivatori diretti. ne Marrazzo. colui che ucci- gli lavoro; Carmine Cioffl viare a domani il prosieguo CI, ROVEDA e CAPPELLINI. rimasi in servìzio fino al riERA **de^*'^MOBI^ *^“ 953 *^ 

no al milione di lire. Dal - se nella fatale mattina dei aveva detto: « va via mascal-deli’interrogatorio di dB®s*o NENCIONI (ìnler- 26 febbraio: a tale data seppi Esclusività uit^i modelli cre- 

- 20 settembre ’4l l’appaltatore - ,7 rompendo): Era pagato il te- rhe Mae Knffem frnnn della misti: Milano. Canto. Giussano. 

^- Ciotti. Il procuratore Gene- - ComifatoX coow^^ <!“■ coP Soenreclce per sp'eioi Force brPonntco in ?»■’ bassi F ^rB. 

1 9 VI sa D D SSeavVaSASSaAVÀ ■’n a m a aS concessione dette assteura. . ,, voleva parlarmi. «,rt|mento dell, Capluleltl por- 

Il Bk IIBB9I*SI -ato che e„li riteneva secon B B fl ^inni e dei crediti, è jtato re- OSTERIA; (si volta di Passai il confine e andai da tlcl Piazza Elsedra. 47 - Piazza 

B|*BBai3*Oa BBBMB BBJmàBBBmjB Bfl da legge inammissibile T B v B B B B B B B spinto dai democristiani. scatto come se volesse saltare lui, ma egli mi fece prendere, Cciaricnz.-i (Cinema Eden* 


la cooperazione hanno deciso rione alta riforma del con¬ 


no al milione di lire. Dall 


L’li.R.S.S. parteciperà 
alla Fiera di Milano 


vo, respìngendo la richiesta 

L’importanza degli scambi commerciali italo-so- 1 deila difesa. 

Vietici sottolineata a Lucca dall’onorevole Barbieri j deporre è uno dei figlioli dei- 


spinto dai democristiani. 


scatto come se volesse saltare lui, ma egli mi fece prendere,Icciarienz.-i (Cinema Edent 


chiamare a deporre il Mar- Sono .stati respinti nnehe ai- addosso a Nencioni che divie- narcotizzare, legare e traspor- 

razzo, data la sua qualità di BLJB B due emendamenti presenta- ne verdastro); No.' tare in Italia meridionale. Re- 

'mputato già condannato. La BB ^B B Mif^ BBjfB agB* BB B^ B BWB ^^B B ti delle .sinistre e diretti a mi- PRESIDENTE: Continui, stai in un carcere inglese a .4»... 

Corte, dopo mezz’ora dedica- gliorare la legge c a garantire Osteria. Roma fino al 21 aprile, data 

ta ali’esame della questione, ^— gli interessi dei piccoli e me- OSTERIA.- L’indomani mal- cui fui liberato e mi fu da- B||gBBflBfl BFI||IBf 

i:s.“ rSfcÌ.do“rrt?5S u polilica filt-cicriuli M tirignli atticuti nei Cor- '"L‘’K?’i„;„T7^Ì.a meZ Sfidami PofcT^ii ElllfVV/IIIIIE 

, greiN il BeRUMli - Senlri di due fizioni a Bologaa f», ’^‘,sUfi°e7i 

___ __ .. de « votJlone ,oaeZira. 'ua Sui ’ ' ' '"““«“L ' 


gres» dì Beneventi • Seintri di due fazioni a Bologna 


■ l’ucciso, Biagio Cioffi. Egli ha Nell’imminenza del congres- congresso nazionale permette- mniinciato che l'astensione' dei «ano esser fatti da me. Eisner 

LUCCA 24 __L’on Orazio diflcato in sede di Commissione racconto dell aggres- so nazionale del MSI si acuì- rà di attrezzare appieno le .:omunisli aveva uo caratteri di un po’ seccato, ma non dis- 

BarbierLsLretarin Bendale Per la crieLion^ dell amm- ®'®"® lo apprese scono i contrasti all interno di proporzioni di questa crisi. sfiducia nei confronti del prò- nulla: mi dette per questo 

j ,, generale da Aniello Prisco, il mano-questo partito, contrasti politi- - -^ctto eovernalivo r-erebè la lee- nna stanza, dove pero c’era 

h?^Ti^fSatn°“teH^*Tirra‘^a ?raezio dSa lampa vj «a'® ®h® S" riaccompagnò ad tra la base e i dirigenti e ComBMfa ai SfiRafO «e oltre a non modificare la si- «na dattilografa che scriveva 

la7,Ti™, ,rJ,. vaso 11 padre morente. Car- conlresti di neter, p.r»p.ll- _ lOmpOJM « etteale J. di,rr;n.ina- a PlQCChino. Con me c’ero il 


ha annunciato ieri sera a a mezzo della Mampa e di vj 
Lucca, nel corso di una con- hpendio alle istituzioni _si sono 


Composta al Senato 

Lucca, net corso ili una con- ròj.unciatTT" m'"® Cioffl si trovava ne stica tra i gerarchi centraU e I, faniiiiifrie,.p np! flHi zione nclie psoortazioni’ prati- brigadiere Antonio Fogliani. dato notizie circa il suo viag- A&f « 

ferenza stampa, che l’Unione enfine pronunciati i giornali- compa- provinciaU. '« lO!nnilS5ia.e pCI lim camer.te ncn rende possioile al- detto a Mario », uno dei miei, gio nel Sud, o circa Porga- ||| V || Il M f lilly I 

sovietica parteciperà alKi t « u Cj^una. riuniti j ^ j cieco Domenico "Va- Particolarmente movimentato mi rur, ,ncreTn»-nto effettivo in ma- anche lui in contatto con la nizzazione partigiano? BFBlBB VIvBiB^FImB 

prossima edizione della Fie- straordinaria a ^ ^ ^ ^ congresso provinciale ^ Resistenza. _ OSTERIA: Il viaggio nel ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

*'_ gliuolo adottivo di costui, di Benevento, tenuto in que- Commissione sn^iale ncr Fesa- u s .u Quando mi frouai daoanfi non si poteva nascon- 0 IJ |1 ■ | 1 

probabilità, anche afia riera ||—jm himlin miinra nonché del Prisco e di altri sti pomi. Il detesto del co- disegno di legge sui VBIIH fcrìtt 9 TorìllO a Farri, che conoscevo solo ^cre, perche t Adeschi lo sa- £ |j ^ U |g B« B 

del lavante. Una richiesta in UnB DilllDfl lllllOrB due ragazzini, quando soprag- mitato centrale. Clone, ha de- ai*{ • . d; nomp ali disvi- « in sono penano, e sapevano che Far- 

questo senso è stata già fatta - j» t • • giunse il giovane sconosciuto ^neato la politica del MSI co- , . IH IIIIO SCOnfrO SlrtOfTBIIfimiO upo »• Porri mi rispose- « La *■* non era andato a Roma 

dai rappresentanti sovietici PCF leFfOre CTun farmatiSfa ^Ucnrmìne llB^B:^o -^ che”'^ collabora- ® fauo ma n^i or^ 'a SUa di piacere. Quanto 'nnonsU 

alla nresldenza della i-titu- _ Carmine Marrazzo cne ^ meno aperU con Angelmi Sicola, BraschL TORINO. 24. — Una ventina “i, ’ Pf- alle notizie Farri non vote- „ PROF. OR. DB BERNARDis 

zione fieristica milanese . mantov.a. 24. - una bimba di'^l5iston?‘^ar^lecchili^ il governo clericale. piano NegToni PeliHL’pfola mitammo^d esaSinSm i do- «« ^^rne anche se avesse vo- . Roma' 

Nel fare questo ^nnunexo, Su richiesta dell’on. Cor- nom"cT-!oSl %ol^borazi^S Uali democristiani; Gramegna. tàno”n ^itlTd u'n®slrg™aré cumenti. uno ver uno. ^gJsVn-a^^'^Ui^ rifuT’ion? ***»»” indipendenza 5 (SUzionei 

I on. Barbari ha sottolineato Lzichè^ riUma un^^ a»*® ^ concretata in Parla- Monta^ani. Minio. Zucca co- incidente avvenuto stasera po- U secondo giorno eravamo commetamentc cambiata l» 0 -rTOR tfVIB ABB 

II grande bei^ficio che il no- tdichiarato che non fu mai a mento in voti favorevoli o in|oibnisU; Locatelli. Mazzola eleo pr ma delle 23 30 in corsoicomplefamenfc soli, io Parri'^ ^ ® fàc-l ImBBM 

stro Paese riceverebbe dalla _ ^.conoscenza di rancori esi-astensioni Numerosi delegati Busoni, socialisti; Nacucchi. mo- Firenze. ® Bogliani poiché, con la scu- ALFREDO f fi Vrl 


mnunciato che l'ostensione dei nano esser fatti da me. Eisner num- cure ore-posLmatrimoni^ 

oveva u,. r»,a„er. d. (“ 1,TScuJ"perZeTo "•*«"“ r‘*«l«a«n« fifMlTUIf. Dt. ttRltlTI 

Tetto governa\?voTercbè% ^eg- nna stanza, dove però c’era P* M. — ^®®/.* interroga- ^ite*S^l 2 ’e n^m.^fé^ivl 

ge oltre a non modificare la si- nna dattilografa che scriveva tori da lei verbalizzati e con- urano veneree 

Illazione attuale di discrimina- a macchina. Con me c’era il segnati ai tedeschi. Parti ha ■ .. ■■■i 


zione 
camer. 
cur» >n 


stro Paese riceverebbe dalla insulina. 


conoscenza di rancori esi-lastcnsioni Numerosi delegati •'®eiati5ti; Nacuccbi, mo- Firenze. 


e Fogliani poiché, con la scu- 


estensione degli scambi coro , " ’ ^Fiangcn di gjgpjj il padre e Carminelhanno reagito vivacemente al-1 l^gno del MSI; Ca- Un» vettura tranviaria et è sa che il ticchettio della mac- p _ iifrt Porri non ha arc«A.ir* a 

mereiai! con l’Unione sovie-P^® di polmo-vastola a cagione dell’appal- la relazione di Cione, accusan-h"»*»®®** ‘"dipendente di sini- incastrata infatti nella parte po- china ci disturbava, avevo , 'rii lon VfclML VAKIi i)Ì5ll. 

I <U un fatto allontanare anche la ^ 


tica, partìcolarniente ìnipoi-p»*« n medico aveva prcscnu to dei lavori di esniireo del do la direzione centrale di ca-|Kanainer, del gruppo mi- steriore dei rimorchio 

A ••• _ __< .A ^ ^ cf A ___ _ __ 


tante per la nostra bilancia ‘o "uè iniezioni deirantibiotico.| fiume. 

commerciale che registra in - _ 

questi ultimi anni un sempre ~ 

'^R' NOTTE AL LARGO DI NAPOLI 

sitivo del raggiungimento del —— 

nuovo accordo commerciale » ^ 

ottenere che l’accordo venga La iDovìiDentala callora 

realizzato, e che ancor -oiù __ 


hi commerciali tra i due il*ooa nave coDlrabbandiera|»i?:^ f due hanno al loro altivo anche una rapina a Ostia Lido | 

- - — ■ ■ - Altro clamoroso contrasto è ~ ' 

nirUarafÌMi Jt, à.ara NAPOLI. 24. - Un motove- legna posto a bruciare in un fiatilo «piqso nella ^crazio- SPEZIA, 24 -- Ieri notte ai.ve, trascorsi alcuni giorni, ac-(reo Console 16 a Roma (Ostia).| 

HI AImh liero contrabbandiere, la «Nuo- camino. ^® ^1®S®®5® del partito neo- giardini pubblici di Spezia, al- quisiarono i bigl.etU ferroviari La giovane Juncbita in que) 

fui BrMiMl A aailcfia Francesca Paola-, è stato se- n fatto è avvenuto a San ^®*^*^* Un grtqtpo di missini cuoi agenti della Squadra Mo- per Modena via Genova. I due giorno, si faceva assumere co- 
aai invywiiv hi ■othiiiih questrato dalla Guardia di fi- Piptro in Eirfa rii .San Pi-oct». dissidenti ha qui occupato a ***** ^®®9 Dat*® i® arresto due malviventi sono giunti a Spe- me domestica nell’abitazione 
„ nanza. Dopo un inseguimento, ro Per rimnrov'visa deflagra- '’iva forza la sede del partito, jnalyiventi: Antonio e Juncbita zia ieri sera ed era già notte della Pecaro e la sera stessa 

A proposito delle voci corse nel corso del quale due finan- rione hanno rinortato ustioni e ha dichiarato dec«duti i di- rispettivamente di 21 inoltrata quando gl: agenti dei- apriva la porta dell’apparta- 

in questi giorni «condo cui zieri sono caduti in mare, per eTerite non gravi il Sono rigenti DrótSuS^«stL guU ® ^ ^nixì, nativi di ’Taranto. la Squadra Mobile hanno se- mento al suo fratello-amante; 
alcuni parlamentari proporreb- fortuna senza gravi conseguen- Azeglio Bianchini la mnciie j a 1 e • /..a i j ricercati dalla polizia di quella gnalato la coppia che passeg- insieme i due asportavano de- 

b«o di sottrarre all'esme del ze, la motovedetta < dolina » Taira Veratti c il’ ficlin Enzo « Segretario federale a* città per tentato omicidio a giava su, lungo mare, I poli- naro per oltre trecentomila li- 

Parlamento il progetto di amni- fi, raggiunto stanotte il navi- di 16 anni che sono «tati rico- ^P® <** rapina, e dalia Que- ziotti hanno riferito che i due re. gioielli, una radio, abiti e 

stia, per delegare il Capo dello gjjo contrabbandiere il cui verati all’òs^ale ' tratfacco. La polizia è Interve- stura di Roma per furto aggra- giovani si tenevano abbracciali biancheria, quindi fuggivano. 

Stato a determinare egli l ter- equipaggio ha gettato’ in mare r.uta per evitare che dagli In- vato. l’uno aH’altrO; infatti — parti- - ■ ■' ■“ ■ 

mini e la portata del prowe- alcune casse di merce contrab- r e dalla polemica verbale II giovane e la ragazza, fra- colare sconcertante — Antonio P— ■Arti flfii VfirATfiSfi 

dimento, il ministro delia Giu- bendata prima di arrendersi MOSSI CR fOrrOIROrO passa.sse a vie di fatto tra tello e sorella, il 18 ottobre e Juncbita Quarta vivono e si 

sUzia Azara ha ieri dichiara* sono stati arrestati il coman- jsi .■ a fazioni. Sono stati posti scorso hanno tentato di ucci- spacciano come marito e mo- iOf OSSICOfilKOIIfO 

to di ignorare per ora Tesi- jante Giuseppe Spataro e otto 9flWllf9 96 ATOIURO ' suggelli alle porte del locali, dere certa Amelia Di Somma, glie e dalla loro incestuosa re- - 

stenza di una tale proposta uomini di equipaggio. Sono sta- -- * R magistrato dovrà ora deci- detta la « Nocerina », proprie- {azione è nata una bambina che VERONA, 24. — Due moni 


pitolazionc noi confronti della 
DC e delVatlanti.smo; in parti- v 
colare l’avx'. Caldo, che anche 
al congresìio dell'Aquila figu- B 
ra come csoonente della -ani. 1 
stra » sociale, ha presentato * 
una mozione di .«fiducia contro 
t dirigenti locali. I lavori ban- M 
no proceduto in una atmosfe- * 

ra arroventata e di recìproche 


•grosso autotreno 


l dattilografa, per non esser 


ciò. o indirizzi, nomi, luoghi 
di riunioni, depositi, luoghi 


VENEREI PELLE 
OISFUNEJONI SESSUALI 


Paesi- 


Fratello e sorella arrostali 

o S pegig per tentato omic idio 

f due hanno al loro ciHivo anche una rapina a Ostia Lido 


di appuntamento, ecc.? " CORSO UMBERTO N. 504 

OSTERIA: No, assoluta- (Presso Plana Sei Papmo) 
mente no. Nulla dì tuffo que- tet ClJZf . oro s-zs • rosi »-i2 
sfo. Escludo nella maniera Uecr Pret N 21S47 sci i>7*i9sz 


DkUariiioii di Aiva 
»l progetto dì amlsfìa 


SORDITÀ 

Nessun dono sarà più utile e gradito al debole di udito 
a solennizzare rintimità delle Feste, di un perfetto 
apparecchio acustico: 


B aeivrmi™re extxx i ter- equipaggio ha gettato in mare 

alcune casse di merce contrab- 
diment^ il ministro delia Giù- bendata prima dì arrendersi. 

Azara ha len dichiara* 3ono stati arrestati il coman- 
to di Inorare ora 1 «l- fi^nte Giuseppe Spataro e otto 
st^ di una tele proiwMa uomini di equipag^o. Sono sta- 
. Ove essa venisse avanzata — «MifActmt» Clffa^A^ta sona 


Seoul di ferreimto 
merfifa 9d ATenino 


Die Morti Rei Yerozese 
per attideriMento 



governo prenderà posizione ® 
spiegherà in aula le ragioni del 
suo dissenso ». 

Ieri sera intanto, in una riu¬ 
nione a Montecitorio, il gruppo 
dem(XTistiano ha deciso di at- 


Tre (ORfadiRi feriti 
per sroipto dì proiettili 


• Ove esm venisse avanzata *— jg sequestrate sigarette per una AVEZZANO 24 _ Una dere in merito al conflitto. tarla di una pensione a Tarar»- attualmente si trova ricoverata per aesiueramento si sono aru- 

h a agg iunto il ministro — il tonnellata. violenta scossa di' terreinoto In modi diversi c confusL * <*«« avevano preso presso un istituto per l’infanzia ti In provincia di Verona. 

governo prenderà posizione *• _ , .L v alloggio. La Di Somma fu col- abbandonala L’agricoltore GiiMcppe Angiari 

spiegherà in aula le ragioni del _ ■.•MC è verifiSta afie fi® dT stamani ^ Pila al capo con in ferro, for- A loro carico esiste anche di Caldlero ha rinvenuto In un 

suo dissenso ». ffC (ORfldlRi fcrìll ^ ^ stamane si va approfondendo nel Mal j| calcio di un revolver, una denuncia — per relazione proprio fienile u cadavere del 

Ieri sera intanto, in una riu- . ' „ ““ Avezzano, la crisi aperta dalla secca e ridotta in fin di vita. I due incestuosa — inoltrata dal com- euoaatore ambulante Luigi Zam* 

nione a Montecitorio, il gruppo pSf SfOlpIO VI PfOlcTTIll Nei paesi vicini di Pescina. sconfitta del 7 giugno e dalla fratelli hanno rapinato la don- missanato di P.S. di Messina, perllnl di ea anni, morto per ti 

democristiano ha deciso di at- - - — Celano, Cocullo, CoIIaimele, politica filo-clericale, atlantica na di trecentomila lire, di al- Un’ennesima denuncia pesa in- freddo intenso in una fattori» 

tenersi, nel corso della discus- MODENA. 24. — Tre persone Scurcola e Magliano. la scossa e stupidamente nostalgica dei cuni gioielli c di due valigie fine sul capo dei due fratelli dt Borgo Venezia, alta periteria 

sione sul primo articolo della sono rimaste oggi ferite, in se- è stata egualmente avvertita, dirigenti centrali. E* noto che piene di indumenU. per un clamoroso furto da es- di Verona, è etato trovato, anche 

legge, ai principi contenuti nel guito all'esplosione di alcuni Non si hanno per il momen- anche negli organi dirigenti Dopo la rapina Antonio e si compiuto la sera del 1 ot- esso deceduto In seguito ad a»* 
testo governativo che, come è proiettili da mitragliera con- to segnalazioni di danni, nè di del partito vi sono stati seri Juncbita Quarta fuggiremo da tobre scorso nell’abitazione di stderamento. il 49enne Giuseppe 

notOb è stato parzialmente mo- ficcati in tm grosso ceppo di vittlm sconvolgimenU. n prossimo Taranto rifugiandosi • Bari do- Delia Pecaro in Piazza Cesa- Cava, 


Esigete che vi ^eno presentate le più recenti novità 
àLàlCO, vi.sitando<d alle speciali diroostrazioiii che sa¬ 
ranno tenute nei giorni; 

3B - SI» - 3B 1953 

con l’intervento del Direttore Medico dell’ 

ISTRTUTO MARCO PEIR LTTALIA 

Doti. Enrico Buchwald a: 

IIO.MA — PRESSO 1-4 FILIALE cMAICO» 

Via Biiasgas. il 14 — Tdefaiie 47H.lt« 
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«L'UNITA'» 


MercoUdi 2S novemWe 1953 


COXC ETTO MMARC Ml ESM 

liberali e simulatori 


Liberali sono quelli che an¬ 
cora oggi continuano a chia¬ 
marsi con questo nome; i si¬ 
mulatori naturalmente siamo 
Doi, comunisti. Vecchia sto¬ 
ria che di volta in volta si 
viene rinfrescando di nuovi 
rilievi e di più chiare defi¬ 
nizioni. Simulatori sono i co¬ 
munisti, vecchi e fedeli ser¬ 
vitori della Russia Sovietica 
sotto il copertone di un par¬ 
tito nazionale di democrazia 
progressiva. Quanto ai libe¬ 
rali. anch’essi ormai ammet 
tono una distinzione tra il 
nuovo liberalismo politico e 
quello classico, di vecchio 
stampo, aperto a tutte le er»- 
fiic itleologiche, rispettoso del¬ 
le pubbliche libertà, che vo¬ 
leva apparire come una gran¬ 
diosa stazione solcata da nu¬ 
merosi binari diretti verso tut¬ 
te le direzioni. 1 neoliberali 
non hanno più nulla del vec 
chio romanticismo; sono più 
positivi c sanno con preci¬ 
sione a quale libertà spetti 
l’onore di tal nome e quale 
altra si debba chiamare li¬ 
cenza, quale sia la politica 
onesta e quella mendace, do 
\c sia Tamico dello Stato e 
ilove il nemico, dove rifulga 
la luce della verità e dove 
operi tenebrosa la siniulazio 
ne; c i binari di quell'anttca 
stazione sono oggi assai piò 
ridotti e vigilati, con via li¬ 
bera solo per rOccidente. che 
è la parte del globo terre 
.stre riserbata alla civiltà e 
alla .salvezza del genere uma¬ 
no. Malgrado tanta chiaro- 
\cggcnza i ncoliberali non so¬ 
no tutti d’accordo su alcuni 
punti che ncirattuale insidio¬ 
sissima .situazione internazio¬ 
nale hanno importanza capi¬ 
tale. 

Negli Stati Uniti d’America 
uno .scrittore di molta consi¬ 
derazione, Sidney Hook, pro¬ 
fessore di Rlosofin neU’unìver- 
sita di New York, in un sud 
recentissimo libro illcresy. 
Yen — Conspiracy, À'o), os¬ 
serva che una società liberale 
de\e tollerare le eresie, non 
la cospirazione contro i pro¬ 
pri istituti. Il comuniSmo co¬ 
me idea è un’eresìa, c perciò 
va tollerato; quindi niente 
roghi; come fatto è cospira¬ 
zione, e allora bisogna pre¬ 
parare la catasta delle legna 
per la salvezza, se non del- 
l'anima, della patria e della 
civile convivenza. Si la.sci pu¬ 
re libera la propaganda del¬ 
le idee comuniste, ma si c- 
scludann i comunisti dalle 
pubbliche amministrazioni e 
dalla profe.s.sionc di insegnan¬ 
ti, giacché essi prima che al¬ 
la verità scientifica devono 
obbedienza al partito. Ed era 
questo presso a poco l’argo- 
niento caro a don Luigi Stur- 
zo. il quale non molto tempo 
addietro nel settimanale di 
Igino Giordani permetteva ai 
comunisti di rappresentare il 
loro partito sui banchi del 
Parlamento, ma non dì am¬ 
ministrare. quali funzionari. 

10 .Stato di cui sono nemici. 

-Al prof. Hook. liberale di 

America, risponde nel Bollet¬ 
tino dcir.\ssociazione italiana 
per la libertà della ciilrur.i > 
(15 ottobre 1955). Nicola Chia- 
romonte. un liberale d'Italia 
paese che non è ancora, e r- 
me l’Unione .Americana, in 
< sfato di guerra non dichia¬ 
rata > contro la Russia Sovie¬ 
tica: il che gli dà modo di 
ri.spondere con più tranquil¬ 
lo se non con più avved>ito 
ragionamento. Egli obietta che 

11 comuniSmo odierno è al 
tempo stesso eresia e cospi¬ 
razione: due cose inseparabi¬ 
li, giacché la cospirazione è 
appunto l’esercizio dcH’crcsia: 
c un liberale non può colpire 
legalmente Tuna «enza colpi¬ 
re anche l’altra. Se l'ere.sia va 
rispettata nello Stato liberale 
bisogna che resti libero an¬ 
che l’e.'ercizio del suo culto: 
«Spetta alla swietà liberale* 
e allo Staio inchiodare i co¬ 
munisti al rispetto delle for-| 
me c delle norme di cui in¬ 
tendono profittare... La liber¬ 
tà li compromette perchè li 
costringe a mostrare conti¬ 
nuamente nello stesso tempo 
qnello che sono c quello che 
fingono di essere. Il totalita¬ 
rio — cioè il comunista — il 
quale non disponga del po¬ 
tere assoluto c sia eostretto 
a vivere in regime di libert.à 
è anche cosiretto in pratica 
a fingere di essere quello che 
non è: un liberale >. 

Non è co'ì. .Anche nel così 
detto regime di libertà il co¬ 
munista non fa il liberale, fa 
il socialista, e con ogni espe¬ 
diente consentito dalle leggi 
c sancito dalla costilnzu.n.-» 
cerca di ' promuovere quelle 
riforme che. anche neH’ordine 
capitalistico, tendono a sol¬ 
levare la classe lasoratrke e 
a fare di essa una forza ope¬ 
rante nella amminisirazione 
dello Stato; nello sfe-so tem¬ 
po si adopera ad accrescere 
la forza e il prestigio del pro¬ 
prio partito e il numero de¬ 
gli aderenti, com'è onestissi¬ 
mo procedimento di orni al¬ 
tro partito, compreso il cat¬ 
tolico, che si senta chiamato 
a una missione salntare. E se 
in questa loro attività i ct>- 
mnnistì sono costretti a fare 
anche i liberali, ciò avviene 
perchè di in>era1i. qoalì fu¬ 
rono per eseaipio Zanardelli 
e Giolitti, ofiH ' II#» - esiste 
neppure l’ombra : e coloro che 
oggi si dicono tali, perduta 
oeni intenzione e funzione di 
riformatori e interpreti delle 
esigenze nazionali e sociali, 
sono semplicemente degli an- 
ttcomanisti, associati a tanti 


altri in questa trista congre¬ 
ga di crociati in marcia con¬ 
tro gli infedeli. E i comunisti 
non sono cospiratori; iioè 
non tramano contro lo Stato 
e non ordiscono nell’ombra 
con lo straniero; ma in piena 
luce e in congressi e in radu¬ 
ni e nelle assemblee parla¬ 
mentari esprimono netta la 
loro opinione per quanto ri¬ 
guarda i problemi particola¬ 
ri e il loro stesso finale pro¬ 
posito. E se un giorno malau¬ 
gurato lo Stato borghese, sia 
liberale sìa clericale, si av¬ 
venturasse in una guerra in¬ 
giusta che porti il paese alla 
disfatta c alla rovina, essi, so¬ 
cialisti e comunisti, si schie¬ 
rerebbero naturalmente ira 
succe.ssori al potere: e sareb¬ 
be grave iattura della nazio¬ 
ne se cosi non fosse. 

Non c’è cosa schietta e dì- 
rìtta_ che non possa capovol¬ 
gersi in questa officina atlan¬ 
tica di velenose mistificazio¬ 
ni. L’inganno di cui sì nu¬ 
trono, essi, i crociati dell’an- 
ticomunismo, pongono alla 
base del mondo intero. Ciò 
che si dice non è ciò che si 
fa. ciò che si promette non 
sarà fatto, ciò che si giura 
non sarà vero. Quando noi 
comunisti diciamo; noi difen¬ 
diamo |a patria più degli al¬ 
tri; noi rispettiamo chi cre¬ 
de nei misteri divini e della 
religione fa un vincolo di 


bontà e di pietà; noi aspiria¬ 
mo alla libertà che ha il suo 
massimo nemico nella tirannia 
del bisogno; noi detestiamo la 
guerra,- l’infame follia dei 
pr^atori capitalìstici e vo¬ 
gliamo la pace che ebbe per 
insegna anche la croce del 
Cristo: quando noi diciamo 
questo, CI gridano: « E‘ men¬ 
zogna: voi volete i cosacchi 
nelle piazze d'Italia, voi pre¬ 
parate le catene aH'umanità, 
voi professate Tateismo, voi 
volete la guerra c la rivolu¬ 
zione: noi. soli, uomini d’or¬ 
dine e eli fede, vogliamo la 
pace, e per noi la proclama¬ 
no al mondo i capi dei gover¬ 
ni democratici e civili, com¬ 
preso il Sommo Capo della 
cristianità cattolica ». 

Essi vogliono la pace: quel¬ 
la armata, quella che fa pau¬ 
ra al nemico e grimpcdisce di 
aggredire. E che pace è mai 
questa che si cinge di ogni 
mezzo distruttivo e di ogni 
tracotante minaccia? Due so¬ 
no oggi le massime potenze 
del mondo ohe possono com¬ 
piere il male più spaventoso 
e il bene più salutare: Wa¬ 
shington e Mo.sca. Dove met¬ 
teremo il tempio della Pace? 
Lo collocheremo a New A’ork. 
accanto alla grande statua 
della Libertà? Sia pure: cos’r 
avremo due colossali menzo¬ 
gne sulle sponde dell’Atlan- 
tieo. 



La bella Miriam Bru, come apparirà nel film «Ti ho sempre 
amato >, accanto ad Amedeo Nazzari 


COMPETIZIONE S PORTIVA O SPIETATO DUELLO COMMERCIALE? 

La Xarrera,, messicana 

cimitero di macchine e piloli 

Le case automobilistiche considerano questa corsa come un grosso affare che apre lo 
porte ai mercati di mezzo mondo — Vimpressionante consuntivo degli incidenti 


La « Carrcra » messicana, 
conclusasi lunedi con la vit¬ 
toria di Fangio, ha lasciato 
un’eco dolorosa, che tarderà 
a spegnersi. Lo sport italiano 
è nel lutto per la morte ài 
Giuseppe Scotuzzi, di Anto¬ 
nio Stagnoli e di Felice Bo- 
netto, vittime, i primi due, 
di un pauroso incidente alle 
porte di Tehuonfepec, il terzo 
di un cozzo contro un lam¬ 
pione stradale-, nell'abitato di 
Silao, a 38 chilometri dal tra¬ 
guardo di Leon. Tre piloti 
italiani hanno lasciato la vita 
sulle strade di quest’infausta 
e mortale « Correrà », ag¬ 
giungendosi ai zei messicani 
travolti, nella prima tap¬ 
pa, dal bolide dell’americano 
Thompson. 

Vi sono ragioni particolari 
le quali giustifichino la lunga 
catena di sciagure che accom- 


medìa superiore ai 190 km. 
orari. 

Ulta vettura in corsa costa 
alla casa o al privato oltre 
5 milioni di lire, senza con 
sìderare le s^se dei mecca¬ 
nici, l’ingaggio del pilota, il 
trasporto ed altre possibili 
spese. Una scuderia che af¬ 
fronta un simile onere, quin¬ 
di, consiglia sì ai propri Uo¬ 
mini la calma e la saggezza 
in corsa, ma nello stesso tem¬ 
po ricorda loro che per co¬ 
gliere una vittoria di tappa o 
quella finale è necessario 
spingere, premere sull’accele¬ 
ratore, rischiare al massimo. 
Ed anche se i piloti non sano 
dei «< pivelli », anche se si 
rendono conto dei pericoli ai 
quali vanno incontro, cadono 
nel gioco. 

Le conseguenze son note 


sfasciava nella campagna in¬ 
cendiandosi. Ma l’incidente 
può essere stato delermiuato 
da altre cause, che, purtrop¬ 
po, rimarranno per sempre 
oscure. Scoi uzzi era raccolto 
cadavere, mentre Stagnoli ve¬ 
niva trasportato all’ospedale 
di Oaxaca, dove decedeva 34 
ore dopo. 

Gatisirofi a catsna 

Ma gli incidenti non si fer¬ 
mano qui: la « Bargward » 
del tedesco Brudes si è capo 
volta precipitando in un bur¬ 
rone, la stessa fine ha fatto 
(sempre nella prima tappa) 
la « Oldsmobile » del messi¬ 
cano Ferez mentre quella di 
Coronaz (un altro mc.ssicano) 
è ^nita fuori strada; Rudolph 
Ryans, l’unico pilota ■ egro 
che aveva preso il itia da 


GUERRA FRED DA O AZIONE PER UN INCONTRO TRA 1 GRANDI? 

I/Inglifllèrra alle Bermnde 

DalTAsia a Gibilterra al Medio Oriente, Londra paga a caro prezzo la 
politica ^ americana di predominio — Una frase significativa di Churchill 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEira oggi un « catenaccio stra¬ 
tegico » se gli Stati Uniti non 


r.*'' V >/' -r^ 


Nella prima tappa, io Tuifla-'Tuxtla, è rimasto illeso, dopo 


.♦•Vi' yL 



. IX -* 


Erto la «Ford 6» deH'timenrano Thompson rhe, nei corso della Correrà messicana ha 
raosato una tragedia: set morti e decine di feriti 


pagna ogni anno questa gara 
automobilistica? Le strade 
della " Correrà » messicana 
erano controllate, lungo tutto 
l'arco dei loro 3.077 chilome¬ 
tri, da oltre 20-000 soldati. ì 
quali avevano avuto I'ordine| 
di sparare su chiunque si ac¬ 
cingesse ad attraversare la 
strada durante lo svolgimento 
della corsa, si trattasse di ani¬ 
mali o di persone. Cosi si do-! 
ceca difendere la vita dei} 
piloti, degli spettatori lunqoi 
il percorso, td evitare che, 
elementi esterni disturbasse-j 
ro Io svolgimento della ga-' 
loppata! 

Ma i piloti non hanno te-, 
nulo conto delle insidie del 
percorso, dell’asfalto ruvido,} 
delle curve maledettamente: 
difficili. E partirono da Tur-: 
ila, la mattina di giovedì I9,t 
sorridenti e felici. j 

■ara 19 sc«i? | 

E’ stato già più colte a/-j 
fermato che la « Correrà 
panamericana non c soltanto! 
un fatto di sport, ma è so-( 
prattutto un fatto commercia-1 
le, un grosso affare, che apre' 
le porte ai mercati di mezzo 
mondo. Le case vi partecipa¬ 
no, affro„ ìdo spese iiigeiiMJ 
CD» una preparazione meti¬ 
coloso, ed i piloti giocano il| 
» settebello • per vedersi I»- 
nalzati sul cartellone della 
celebrità. Di sportivo rimane 
ben poco nella « Correrà », 
anche se i piloti tengono una 


Oaxaca (km. 530) si sono re¬ 
gistrati i più disastrosi inci¬ 
denti che la storia della "Cor¬ 
rerà V. ricordi: la « Ford 6 » 
dell’americano Chrislic si ar- 
rcstava per un guasto al mo¬ 
tore iu mezzo alla strada, era 
" in panne ». come si dice. La 
aente si portava sull’asfalto 
per soccorrere il pilota, per 
aiutarlo a riprendere la cor¬ 
sa. quando, come un bolide, 
sopraggiungei j un’altra vet¬ 
tura, anch’essa " Ford 6 », 
dell’altro americano Thomp¬ 
son. cd investiva il gruppo a 
NO chilometri orari, non 
avendo il pilota fatto in tem¬ 
po ad azionare i freni. Il bì- 
ìancio della tragedia: 6 morti 
e decine di feriti più o meno 
gravi. Christie e il suo se¬ 
condo pilota Wood sono usciti 
illesi dall’incidente, mentre 
Thompson e il -suo .secondo 
hanno riportato leggere fe¬ 
rite. 

Subito dopo le agenzie dira¬ 
mavano la notizia dell’altra 
catastrofe, quella che riguar¬ 
dava direttamente il " clan »' 
italiano: l’incidente a Stagna¬ 
li e al suo secondo. La scia¬ 
gura era avvenuta a circa 
metà del rettifilo lungo 40 
chilometri che porta a Te- 
huantepec. cioè a circa 200 
chnometn dm Tuxtla. La iFer- 
rari% di Stagnoti e Scotuzzi 
marciava ad oltre 2M all’ora 
qumndo, forse per lo scoppio 
ai un pveamatieo. la vettura 
piroettava sull’asfalto a, dopo 
un colo di circa 200 metri, si 


un pauroso volo in un bur¬ 
rone della sua « Austin >,; al¬ 
tre due vetture, quella del 
tedesco Hans Hermann e 
quella dello statunitense Phil 
Hill, si sono ribaltate lungo 
il percor.so. Hill si era mante¬ 
nuto sulla decima posizione, 
alle spalle del gruppo com¬ 
prendente i piloti della ^Lan¬ 
cia », delta « Ferrari » e della 
» Cordini » di Rosier e Behro, 
Sul conto di Hill e di Her¬ 
mann non si sono avute noti¬ 
zie ufficiali. Sembra tultacio 
che siano rimasti illesi. Tra 
i grossi calibri, a Puebla si 
è lamentata la mancanza del 
tedesco Kling. il quale è pre¬ 
cipitato in un burrone, uscen¬ 
done illeso. 

E, sabato sera, la piu grave 
e la pifi dolorosa notizia: la 
morte di Felice Bonetto, il 
popolare pilota italiano. Bo¬ 
netto. come si ricorderà, ave¬ 
va guidato ij carosello dei 
bolidi, dall’alto del comando 
della cla.ssifica, fino alla var- 
tenza da Città del Messico. 
Durante lo svolgimento della 
quarta tappa, la Città del 
Messico-Léon, per ragioni 
che probabilmente non si po¬ 
tranno mai accertare, la 
• Lancia » di Bonetto andava 
ad inchiodarsi contro un lam¬ 
pione stradale. Il pilota de- 
cedeva sul colpo per Ut frat¬ 
tura delle vertebre cervicali. 

L’ultimo incidente in ordi-i 
ne cronologico, è quello di 
Bracco, verificatosi duranto' 


la lappa Città del Messico- 
Léon. Il biellese, che marcia¬ 
va ad una velocità sostenuta 
per rifarsi del tempo perso 
nelle tappe precedenti, si tro- 
vava in ottima posizione. 

Forse ce l’avrebbe fatta. Adjla lotta antisovietica. ma 
un tratto, però, dal mozzo 
della Stiri Lancia » si sfilava 
una ruota. Era finita! 

Questi, in sintesi, gli itici 
denti della « Carrcra »: dolo¬ 
rosi incidenti legati alla ter¬ 
ribile battaglia sviluppatasi 
nella « templada » e nella 
terra « fria » della zona dei 
vulcani spenti del Messico, 
lungo i saliscendi del Tama- 
ztilapan (3.000 metri) c di El 
Marques. La schermaglia Più 
feroce, quella che avrebbe 
deciso le sortì della « Carrc¬ 
ra », doveva infatti essere 
sviluppata .sul tratto di per¬ 
corso dal territorio dei Chia- 
pas (Tuxtla) attraverso i bo¬ 
schi e le montagne dei vulca¬ 
ni Popocatcpecl e Ixtacchì- 
nuati, fino a Durango. 

Non è in questo clima che 
si può svolgere una gara con 
nuovo spirito agonistico, ve¬ 
ramente sportivo. Qualcuno 
dirà che una competizione, 
per raggiungere la popolarità 
c la fama, ha bùsogno delie 
sue uittimc. Lo affermeranno 
ora gli stessi organizzatori 
della « Correrà », che, con 
perfetta coerenza, hanno po¬ 
sto dei limiti minimi di ve¬ 
locità entro i quali un pilota 
può marciare, pena l’estro¬ 
missione dalla gara. Infatti 
l’unica rappresentante del 
sesso femminile, la messicana 
Evans, è stata fermata ad 
Oaxaca perché andava troppo 
piano, perchè non osava ri- 
.schiare, perchè aveva paura 
della morte! 

FRANCO MENTANA 


LONDRA, novembre. — 
Cinque mesi sono passati da 
quando Churchill enunciò ai 
Comuni l’idea che un incon¬ 
tro ad alto livello fra i di¬ 
rigenti delle grandi potenze 
avrebbe recato un importan¬ 
te contributo alla distensione 
internazionale. Nel frattempo, 
molta acqua è stata gettata 
sul fuoco, ed oggi, alla vigilia 
della conferenza delle Bovmu- 
de, Topiniono pubblica mon¬ 
diale si domanda quanto resti 
ancora di vivo nella iniziativa 
del Primo ministro inglese. 

Se, da una parte, uomini 
politici laburisti e conserva- 
tori e la stampa legata agli 
interessi « imperiali » della 
Gran Bretagna concordano 
neirattribuire a Churchill la 
stessa fermezza di propositi 
espressa l’il maggio scorso, 
le ultime manifestazioni po¬ 
litiche del Premier, dal di¬ 
scorso di Mnrgate ai più re¬ 
centi interventi parlamenta¬ 
ri, sono apparse almeno am¬ 
bigue o addirittura hanno se¬ 
gnato un passo indietro ri¬ 
spetto all'impegno da lui as¬ 
sunto davanti al popolo in¬ 
glese. 

Sicché, non appare davvero 
ozioso l’interrogativo posto da 
un noto settimanale laburista, 
se cioè nell’ isola atlantica 
Churchill, forse suo malgrado, 
non finirà per veder confer¬ 
mata la politica di Fulton 
piuttosto che quella dell’11 
maggio. E questo è un inter¬ 
rogativo che. probabilmente, 
non riceverà una risposta 
precisa nemmeno a confe¬ 
renza conclusa. 

E’ certo tuttavia che, quale 
che sia l’azione che Churchill 
intende svolgere alle Bermu- 
de, i motivi permanenti che 
dettarono il gesto deH’ll mag¬ 
gio non verranno cancellati 
e co.stringcranno inevitabil¬ 
mente i dirigenti britannici, 
a più o meno lunga scadenza, 
a riproporre la questione di 
una nuova impostazione dei 
rapporti con il mondo socia¬ 
lista come condizione prima 
per la sopravvivenza di un 
sistema politico-economico — 
il Commonwealth inglese — 
in equilibrio .sempre più pie- 
cario. 

I cinque mesi trascorsi dai¬ 
ni maggio ad oggi, hanno, 
del resto, reso ancora più evi¬ 
dente lo sgretolamento delle 
impalcature imperiali sotto il 
colpo che gli Stati Uniti han¬ 
no loro inferto in nome dei¬ 
di 

fatto, a vantaggio del predo¬ 
minio mondiale di Washing¬ 
ton. Nel ristretto giro del¬ 
l’ultimo .scorcio del 1953. qua¬ 
si a sottolineare l'urgenza rii 
un mutamento di rotta da 
Darle britannica, .sono ventili 
a maturazione, o .si sono deli¬ 
neati. alcuni fattori che han¬ 
no profondamente inc'.so nella 
nosizione mondiale della Gran 
Bretagna .«nostando ancor niìi 
>1 rapoortn Hi forze a favore 

loffi* cfof» |Tn*l* 

Il moditerraneo agli s.u. 

Iva prima conseguenza della 
« leadership » americana su] 
blocco atlantico e stuta, per 
ringhilterra, la perdita del 
ruolo di potenza dominante 
nel Mediterraneo. Stipulando j 
patti bilaterali con la Spagna 
e la Grecia, gli Stati Uniti 
hanno ribadito gli ultimi 
chiodi sulla tomba del pri¬ 
mato di Londra nel bacino 
mediterraneo. Dalla Spagna 
al Marocco, dalla Libia alla 
Grecia, alla Turchia — e for¬ 
se domani all’Egitto — il mare 
«europeo» è circondato da 
una catena di basi americane 
che hanno fatto perdere, qua¬ 
si completamente, .se non del 
tutto, il strategico alle 

tre fortezze che per secoli 
hanno vS';;cur'»to il dominio 
britann.co in questo settore: 
Gibilterra, Malta, il Canale di 
Suez, 

Nonostante i mutati concet¬ 
ti della guerra moderna e la 
rivoluzione nei mezzi bellici, 
queste basi sarebbero anco- 


si fossero sostituiti airinghll- 
terra sin sul piano militare 
che su quello politico control¬ 
lando, oltre alle basi, i go- 
veini delle nazioni mediter¬ 
ranee. « La potenza navale 
britannica — notava giorni or 
sono con amarezza II Times 
— non è più la maggiore del 
Mediterraneo; il tradizionale 
primato della influenza ingle-1 
se in alcuni paesi mediter¬ 
ranei è svanito, con questo 
cambiamento ». 

E' evidente che tale sposta¬ 
mento nei rapnorti di poten¬ 
za. ha profonde conseguenze 
sulle possibilità della Gran 
Bretagna di mantenere la po¬ 
siziono seppure svalutata, che 
essa ancora detiene in questo 
mare, come conformano i ne¬ 
goziati in corso con l’Egitto. 
Nel trattare col Cairo, Londra 
non si presenta più come una 
potenza-chiave del Mediter¬ 
raneo di cui non ha più, or¬ 
mai. il predominio strategico. 

Gibilterra e Franco 

Contemporaneamente, dopo 
l’ accordo ispano - americano, 
Gibilterra è diventata un pez¬ 
zo da museo, la bandiera 
inglese che vi svèntola sopra, 
serve soltanto a Franco come 
valvola di sfogo nazionalisti¬ 
co per bilanciare la cessione 
di basi agli Stati Uniti; e non 
è lontano il giorno in cui 
Washington convincerà Lon¬ 
dra che Gibilterra deve esse¬ 
re sacrificata sull’altare della 
« stabilità » del sistema atlan¬ 
tico c restituita alla Spagna. 

A Malta, intìne, gli ame¬ 
ricani cominciano a farla da 

f ladroni, mentre raccordo bl¬ 
aterale fra Stati Uniti e Gre¬ 
cia viene a mettere la parola 
fine alla politica balcanica le 
cui basì vennero gettate da 
Churchill durante la seconda 
guerra mondiale. Quando, nel 
1946. il defunto ministro de¬ 
gli esteri laburista Bevin. ri¬ 
ferendosi appunto al Medi¬ 
terraneo ed al Canale di Suez, 
dichiarava alla Camera dei 
Comuni che « non si può non 
essere sospettosi di una gran¬ 
de potenza (gli Stati Uniti) 
che vuol gettarsi direttamente 
alla gola del Commonwealth 
britannico », non aveva visto 
ancora che i primi sintomi di 
una vasta operazione che si 
estende molto al di là del 
Mediterraneo. Se infatti in 
questo settore lo spostamento 
di potcnz.a da Londra a Wa¬ 
shington è particolarmente 
visibile, cd è un fenomeno 
storico di prima importanza, 
meno evidente ma altrettanto 
profonda è razione americana 
airintemn stcs.so del Com¬ 
monwealth. 

A metà novembre, .si sono 
svolti ad Ottawa colloqui fra 
Eisenhower ed il Primo rnì- 
nistro f.Tnade.sc, al termine 
doi quali il presidente degli 
Stati Uniti ha annunciato che 
è stalo raggiunto « un com¬ 
pleto accordo sulle ini.surc 
per la difesa comune »; non 
risulta che il governo inglese 
sia stato consultato sul con¬ 
tenuto delle trattative, sicché 
Londra appare e.sclu.':a dagli 
accordi fra Ottawa e Wash¬ 
ington. così come lo è dal 
patto fra Nuova Zelanda. Au¬ 
stralia, e S. U., prima pietra 
di un si.stema militare del 
Pacifico nel i|uale è più pro¬ 
babile entri il Giappone che 
non ringhilterra. Ecco dun¬ 
que un sistema strategico cui 
partecipano i principali do- 
minions britannici sul quale 
Londra non ha alcun con¬ 
trollo effettivo. 

Pakistan: Nonostante le 

.smentite, si sa che continuano 
le conversazioni per la costi¬ 
tuzione di una rete di basi 
americane nel paese. Ed il 
caso appare quindi assai 
preoccupante per il governo 
britannico non essendo im¬ 
probabile che lo stanziamen¬ 
to di forze statunitensi nel 
Dominion sia diretto non solo 
contro la Cina ma anche co¬ 
me monito per i « neutrali¬ 


sti » indiani e cioè contro un 
alU'o donìinion inglese. 

Medio Oriente: Nel Medio 
Oriente le posizioni britan- 
nfche appaiono quanto mai 
instabili: si annuncia già un 
piano americano per la sti¬ 
pulazione di accordi militari 
bilaterali fra ì paesi arabi e 
gli Stati Uniti con la esclu¬ 
sione della Gran Bretagna. Il 
successore di Ibn Saud nel¬ 
l’Arabia Saudita ha già dato 
segni non equivoci di essere 
meno disposto del padre a ri¬ 
tenere indi.ssolubili i vincoli 
con l’Inghilterra. 

Persia: Quando il petrolio 
ricomincerà a scorrere, finirà 
molto probabilmente nei de¬ 
positi di una compagnia in¬ 
ternazionale la cui niaggio- 



ad invadere l’Asia sud-orien¬ 
tale, che è appunto il settore 
su cui l’Industria inglese ha 
puntato la sua carta dopo l’in¬ 
terruzione degli scambi con 
Pechino. 

A completare il quadro, 
non bisogna dimenticare un 
fattore fondamentale : la 

pressione della concorrenza 
americana che, se non è evi¬ 
dentemente conseguenza del¬ 
la guerra fredda, diventa un 
elemento di estremo pericolo 
in seguito alla riduzione del 
mercato capitalistico. 

Le esportazioni americane 
sono triplicate rispetto al 
1939 o contemporaneamente 
le misure protezionistiche 
contro le importazioni sono 
state appesantite, aggravando 
il deficit inglese di dollari. Sì 
aggiunga la caduta del prezzi 
della gomma e dello stagno 
(importanti fonti di dollari) 
in conseguenza della riduzio¬ 
ne degli acquisti americani 
e si avrà un quadro somma¬ 
rio della difficoltà entro cui 
si dibatte la Gran Bretagna 

Anguilla spellata 

Molti degli avvenimenti fin 
qui regi.stratì. si sono verifi¬ 
cati daini maggio ad oggi. 
Cinque mesi non sono molti, 
eppure sono bastati ad inde¬ 
bolire ulteriormente la po¬ 
sizione internazionale — po¬ 
litica ed economica — della 
Gran Bretagna. Vi è una frase 
pronunciata recentemente da 
Churchill che .sembra essere 
il simbolo dei sentimenti pre¬ 
valenti oggi nell’opinione 
pubblica inglese: « Alla guer¬ 
ra fredda non ci si abitua, 
cosi come le anguille non si 
abituano ad essere spellate». 
E per la Gran Bretagna, ogni 
passo avanti nel senso della 
guerra fredda equivale alla 
perdita di nuovi centimetri 
di preziosa pelle a favore de¬ 
gli Stati Uniti. Ecco perchè 
quale che sia l’impostazione 
che i vari .'lettori politici in¬ 
glesi intendono dare ai sin¬ 
goli problemi internazionali, 
vi è generale accordo sul fat¬ 
to che ringhilterra. più di 
oeni altra potenza caoitali- 
stica. ha l’esigenza fonda- 
mentale dì frenare un aggra- 
v.amento della tensione mon¬ 
diale e di trovare in ima nuo¬ 
va sistemazione dei rapporti 
internazionali, il necessario 
respiro per riequilibrare le 
proprie posizioni non solo sul 
terreno economico ma anche 
SII quello della potenza po¬ 
litica. 

LUCA TREVISANI 


Wlnston Churchill 

ranza azionaria sarà in mani 
americane. L’influenza ingle¬ 
se sul mercato petrolifero del 
Medio Oriente continuerà 
quindi a declinare; già negli 
ultimi tre anni la partecipa¬ 
zione britannica all’estrazione 
e allo sfruttamento del mi¬ 
nerale in questa zona, è scesa 
— rispetto alla partecipazio¬ 
ne americana — da circa la 
mstà, ad un terzo e con l’ac¬ 
cordo con Teheran eseguito 
dai fiduciari di Washington, 
tale percentuale si abbasserà 
ulteriormente. 

Ma la guerra fredda in¬ 
terviene più direttamente a 

creare gravi difficoltà alla Niiovn nmirranimii 
stabilità economica inglese programma 

(per t.neere. naturalmente, 
delle spese di riarmo) risu- 
.scitando due spettri che Lon¬ 
dra sperava di ave esorciz¬ 
zato: la potenza industriale 
della Germania e del Giap¬ 
pone finanziata dal capitale 
americano. La concorrenza di 
questi due paesi si fa sentire 
sempre più energicamente di 
mese in mese, e i giornali fi¬ 
nanziari britannici seguono 
con visibile apprensione l’ar¬ 
rembaggio degli industriali 
tedeschi e giapponesi ai mer¬ 
cati. II volume delle esporta¬ 
zioni della Germania occi¬ 
dentale è oggi di un terzo 
superiore al livello prebellico 
c fra il 1950 ed il 1952 è 
cresciuto del 50 per cento. Il 
capitale e le merci tedesche 
sono non .solo riapparsi sui 
mercati prebellici dell’Euro¬ 
pa e del Sud America ma an¬ 
che su mercati totalmente 
nuovi e finora controllati da 
Londra, come l’India ed il 
Canada, 

Il Giappone si riaffacciai 
appena adesso sulla scena* 
commerciale mondiale « con 
l’aiuto americano », come ha 
precisato il ministro del com¬ 
mercio inglese Tomeyeroft, e 
sta sviluppando di nuovo una 
pericolosa industria tessile 
con i cui prodotti, mancando 
il mercato cinese, si prepara 


di balletti a Mosca 


MOSCA. 24. — Amicizia e 
pace è il titolo di un nuovo pro¬ 
gramma eseguito il 20 novembre 
dal complesso di danze dellURSS 
diretto da Igor Moisseiev. Pre¬ 
mio Stalin. 

Il complesso ha eseguito danze 
popolari di Cina. Corea. Roma¬ 
nia, Ungheria. Polonia. Cecoslo¬ 
vacchia, Albania, Mongolia. Ger¬ 
mania democratica. Un numero 
coreografico. Festival di una fat¬ 
toria collettiva, è dedicato alla 
vita dei contadini dell’UBSS. 


Una lettera 
di Omiccioli 


Caro Direttore, 

Sul mensile di lettere ed. arti 
• Portonuovo », numero quattro 
dell'ottobre J953. diretto dal pit¬ 
tore Sante Monc.chesi. è stato 
pubblicato un •Antimanifesto del¬ 
la pitturo» a firma dei pittori 
Etiano Fantuzzi, Franco Vtlloresi. 
Giovanni Omiccioli, Antonio Van¬ 
geli!. 

Sento il dovere di render pub¬ 
blico che df questo « Antimoni- 
festo » io non ho mal saputo nul¬ 
la, né. tantomeno, vi ho apposto 
Itt mio firma. 

E con me credo siano d’accordo 
anche gli amici sopracitati « fir¬ 
matari • dt questo fantostfeo par¬ 
to del direttore di • Portonuovo ». 

Ringraziandola, suo 

GIOVANNI OMICCIOLI 


I I. 



«li AXXKTTIAIO t'il RAL.K 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


Terze pafline 

l.a FAI ir rr po fa una 

tU'-hiesta, c nc pubblicò t risul¬ 
tati. sulla funzione delle • ter¬ 
se pagine », su questa forma 
tipicamente italiana di diffu¬ 
sione della cultura Vogliamo 
anche noi fare una analoga in¬ 
chiesta? cominciamo da la mtrr- 
za rogjna » del Popolo Lette¬ 
ratura. arte, architettura, gran¬ 
di parole, e com’è diff.cile 
m diffondere • le idre rhe fe¬ 
condano questi eccelsi rampi 
deH'attirifà umana? Xon n è 
dubb-o rhr la perfezione, m 
questo senso, non pha raggiun¬ 
ta nessuno Tiiftaria n vare 
che li pr.mo messo ver arri- 
cinarr-.si sia il linguaggio chia¬ 
ro Il PO'KIlO fouotiP’ano dell» 
nC) non la penss rosi Prend a- 
r»o una oagfna a ra*o, di nues’i 
giorni. Ad « apertura » di pa¬ 
gina un tale fLuigi de' Fimn- 
ne) descrire Un» lezione di 
Ungaretti Vnn una lesione di 
stile n poesia, tra proprio una 
lesione alFUnirersità. dorè 1/ 
nostro poeta insegna letteratu¬ 
ra moderna italiana d aspet¬ 
tiamo d! capire e di ronoscere 
Il contenuto deirmsegnamento 
di Ungaretti, o il suo metodo 
Ahimè: T>m-amo inrere a cono- 
scere che Ungaretti cammina 
co» li passo c caco » delle tar¬ 


tarughe. che le Sue frasi sono 
- illummasiom lelenlog rhe ». e 
che infine il vertice del suo 
insegnamento consiste nel ri¬ 
petere, con ritmi precisi e 
diversi a seconda deirimpor- 
tanca, le parole che dice: « So¬ 
lo quando trova la parola giu¬ 
stissima. quella che sembrerà 
'donata”. Ungaretti non 
graffia la lavagna. Ripcfc la sua 
parola tre o quattro volte, non 
due, che i un numero per tut¬ 
te le altre »... 

Ma Si dirà: c un cuso. Queste 
linguaggio appartiene a quel 
'ale De Slmone. Ebbene, non 
à vero: appartiene proprio alla 
« tersa vagina » del Popolo m 
duella stessa giornata tronamn 
delle note librane anonime 
Cosa di PIÙ semplice delle no¬ 
tizie librarie* Eh. ma noi non 
sappiamo che la scultura* è 
in agguato dorunque. Gente in 
Aspromonte? Lo .st dere pre¬ 
sentare così- • Che dorerà se¬ 
gnare ì'affermasinne di Alraro 
a restare corre un segno esatto 
della Sua passione letteraria » 
Capito? e L'affermasione , a 
restare* ri mare? Farete ra¬ 
nda? Ma avete rollo il sensc, 
della parola e«atto’ Alloro 

rileggetela qui: « Bompiani 
nvbh’icherà un'antningia di 
acrlllf e rocconti d» Alberto Sa- 
WMio, lotto li titolo generico 


mo esatto di Tuli» 1 » tnial 
\ra» Avete capito ora? Voi! 
avete sempre pensato che «gc-! 
nerico » fosse inconciliabile 
con « esatto * invece non i 
pepate i segreti del linguaggio 
ermetico, del linguaggio, cioè., 

' fatto per non far capire Vi è 
un vecchio, profondo adagio: 
chi non sa farsi capire, non ha 
nulla da dire 

r. d. s. 

Vm likrs mmmtm ti Rimsmdlì 

Glose Rimaneiii. il gsovane 
autore di Tiro al piccione, ha 
Ultimato un altro romanzo: 
Peccalo originale, che apparirà 
Ira qualche mese pres.«o 1 edi¬ 
tore MondadorU I! romanzo 
narra le vicende di una famt- 
elia di lavoratori del Mouse. 
co«tretti all'emigrazione 

€ Società* 

Il n. 3 di Società pubblica 
tra l'altro, due saggi di note¬ 
vole Importanza- Etnologia e 
cultura nazionale di Emealo 
Te Martino e L'ultima narrati¬ 
va italiana di Nicolò Gallo 

Temtrm £ Verga 

Tra le novità della Biblioteca 
moderna Mondadori, segnane^ 
mo il Teatro di Giovanni Ver 
ga. Sul teatro di Verga appare 
nello sieeso tempo, uno ecrtUo 


dt Natalino Sapegno in Arena 
(1-2). rintcressante rttl-*ta di 
«ludi teatrali 

GtUam m VKSS 

tl n 9 di Rassegna sovtettca 
pubblica un saggio di .A.K. GU« 
legov su cario Goldoni e le sue 
commedie. EX uno dei più vivi e 
acuti scritti su) teatro goldo¬ 
niano che si stano letti in que¬ 
sti anni. Esso costituisce 1» 
prefazione all'edtzione delle 
commedie di Goldont pubblica¬ 
ta a Mosca nei 1949 

K Mameati Faamre * di Benmri 

Io scrittore Carlo Bemarl. Il 
quale ha recentemente vinto 11 
Premio Salento con il roman¬ 
zo Vesucto c pane (Vallecchi), 
giunto alla terza edizione in 
un anno, sta preparando un 
\olume dai titolo Momenti d’a¬ 
more. 

Errori dì siatasri 

L'editore Guanda pubblica le 
ooeste del (aactata e coliabora- 
zioniata Ezra Pound; Canti pi¬ 
sani. (Ricordiamo che il Pound 
era stato condannato a morte 
ner collaborazlontamo o rtn* 
chiuso ne) campo di concentra¬ 
mento d| Coitano. insieme coi 
vari Vlltorto Mussolini) Ecco 
comunque )a fascetta che ore 
senta li volume dei Pound: 
ascritto in un campo di con-l 


centramento vicino a Pi; 
Pound ha tinto II Premio B 
Iingen per il più bei libro pt 
bucato nei 1949. Dove s| dts 
stra che. anche con Idee si 
gliate. é posBiblie (aie de 
buona poesia ». 

Dove SI dimostra che. anc 
con errort di sintassi, è pos 
bile far della pubblicità a i 
fascista. 

Vm’àùzSatioo dì Zoaotriai 

Cesare Zavattlni sta curane 
per l'editore Guanda. un» o 
lana di diarli tipicamente • : 
vattinjana ». li primo voltn 
conterrà solo diarll di oper 
domestiche, pensionati. dIsc 
cupati etc. « Uno del modi p 
conoscerci meglio, forse 11 p 
semplice e il più diretto ». i 
verte reditore nel dare l'a 
nuncio della Iniziativa. 

Rookt dì eCsiimrm soetsle* 

Lo Edizioni di Cultura 2 
naie annunciano la prceatr 
pubblicazione dt Sacco e Va 
setti di Rouard Past. Vomi 
*ul monti di Mario De Miche 
Chi ha ucciso H. Ot BurrelT 
V Pozner e. nelle sstren! 
per ragazzi ». Vuttima bai. 
aUa di Bebin Hnod di O. Tn 
se Imminente è pure ne 
a Strenne ». un volume del : 
Ttetico nin: Le cose ci parlai 







I—^ 




p«t. 4— «L’UNITA*» 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Mercoledì 25 novembre 1983 


Cron£àC€à di Romai 



Temperai lira di ieri: 
min. 5.8 - max. 17,4 = 


A PROPOSITO DEGLI 11 MILIARDI DI MUTUI 


orplgnattora aspetta ancora cuciono vestili 

milioni della famosa “leggina,, **”** . P g**'”**"” 


da sera 

indossare 


Annusata dei grandi laboratori • Un manifesto del 1890 - Le « bolle » nelle 
grandi sartorie - Dalle case della periferia agli « atelier » del centro di Roma 


Hi tratta di questo. I lettori ^ OdOdrcFO AinarÌ((Ì «i'JuUi proMnciale tJluseppo sot- y-tuóll aimurronuùaii.' eon'l*in- Le clienti, per .sopratimicrca-! R. M. 

anno che c ancora allo studio - giu. n .sovrlntcnuoiue ul Teatro recarsi Uowciiica al Fe- to, solitamente son noiose, liua-j - 

na speciale legge che prevede ieri tnattina alle 10,30 hanno deiiopcm g.. uff. parisi, li niae sdaal delle sortine, al salone no iim sacco di pretese," la yon-' rAnfArPflTA ili fìAntnl 

cr la nostra citta, particolari avuto luogo 1 funerali deUex Rtro Sarnpaoll ed un numeroso aelVUnione commercianti «a o il giubbetto vengono ribiit- VUlllCieilto Ul WVIIIlll 

royvedirrienti di natura flnan- consigliere comunale del Blocco gruppo di amici e conoscenti Le sartine romane sono'entra- <»■«. Quattro volte, e In a HontP 

lana e di ordine ammln atra- dd popolo, ocloardo Amaricci. deirF,stlnto te Llla storia -signora^- sbraita: ..Tu non mi “ HUniC 

IVO. Essendo ancora lo schema Al tra.sporto luncbre 6 mtervenu- Un picchetto di nei.saglicrl in ^ produci! Don,am alle ore "M nei locali 

il legge allo studio c prcvoden- to, in rappresenlaiiiUi del Slnda- «mil ha re.so gli onori mllUnil „^)ido. cioè alla vigilia del ^^rte signore, ci diceva Tina della sezione Monte Sacro il 
o che 1 elaborazione di esso si co, las-seasore nvv. Battista Bar- ah» salma Primo Maggiò del 1800 riunite- biella Garnett, non si mettono compagno senatore Ambrogio Uo- 

arebbe protratta a lungo, i par- danzeilu. Una corona di fiori con -— - ■ ,,,, teatrino Innciarnnn un •*“ obito due volte c fanno a ga. «ini lerrà una conferenza sul te- 

amentari £1 trovarono concordi nastro dal colori di Roma e fa DofflSnì rÌl/nÌ0fl6 manifesto nel quale rivendica- ''«• a chi si fa più ri.spctto della Costini- 

ulla necessità che Roma u.su- scritta SP.QR. è stata invlora VVIItam IIUIUVIIV ma fcsro iie juau r vc nca zlone garanzia di pace e di prò- 

hSlS'ari pirwaaJo la 'i«i CWIlilali tfelll pSIfi la wlela del moro 'delta dSa- rtaliione: capi,otto nero per- ‘ sSSp.Ti'i.if'sc'ra .winM 

^ ...,r::;7Tr:,„... ;:f;,';i:r ri; 


R. M. 


Conferenza di Donini 
a Monte Sacro 


va PIAC A 

IL OIOHNO 

— Oigt, ncrcolcdt 25 iioscmbrc. 

, (329-38). S. Caterina. Il sole sor- 

_'_ ’ _se alle ore 7.37 e tramonta alle 

OGGI SI CELEBRA LA FESTA DELLE DIECIMILA SARTINE ROMANE dra il CongrMs'o della *Lega dei 

Comunisti. Carlo Marx e Fede¬ 
rico Engels sono incaricati di re¬ 
digere 11 programma che a.ssu- 
merà poi il nome di « Manifèsto 
dei Comunisti >. - 1*22: L» mag¬ 
gioranza della Camera vota 1 
pieni poteri a Mussolini. - 1936: 
Viene sottoscritto il Patto Anti- 
lomintcm, 

— Bvllettino demografico. Nati; 
maschi 38. femmine 36. Nati moi - 
li: 2. Morir maschi 25, femmine 
■JO (dei quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: ic. 
— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 3,8. mas. 
slina IT.'l Si prevede cielo se¬ 
reno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE C ASGOLTABILE 

— Teatri; < La Mandragola » al¬ 
le Arti, » Teresa Raquin » al Tea¬ 
tro dei Commedianti. » Aml”t!i » 
.iirOrione. 

— Cinema: « Rivo amaro * .il- 
rAltieri. i Napoletani a 5Iiiai.r, » 
alPAcquann e Rubino. « Casa¬ 
blanca » al Castello, Nuovo e Vcr- 
bano. « La lupa » al Cmcslai e 
Indiino, « .Spettacolo Walt Di¬ 
sney ’53» al Dorla, < I moiti non 
pagano tasse » airEdcl\veis.s. Fin- 
inlnio e Reale, * I vitelloni - al 
Giulio Cesare. « Anni facili ' al- 
ITmpcnalc e Moderno. « Le la- 
ean/e del signor Hulot t ai sa¬ 
lone Margherita, « 11 cavaliere 
della valle solitaria* al Tievi 
— Radio. Programma nazionale, 
ore 21 •« Il crepuscolo degli dei » 
(2. atto) di Riccardo Wagner: 
secondo programma: ore 21 «Cac¬ 
cia al tesoro »; terzo program¬ 
ma; « Enrico IV » di Shake¬ 
speare. 

-O.-Zi O’ARGENTO 
— Il compagno Aristide Sindicl, 
segretario della cellula Garbai 1 - 

"V , 1 . I \ no. delia sezione Noinentana. fo¬ 


li piano della Giunta prevedeva lavori nel (juartiere per 517 milioni 

Fino ad oggi ne sono stati stanziati solo 75 — Un pruldcma serio —-- 

----- Oggi è la festa delle ..cateri- Pur lavorando sotto gli occhi professionista, non di frequen- 

T , ,, ... .. - . nello», dolio diecimila sartine della padrona, le ragazze, nelle te con un operaio. LV atelier .. 

I giornali cittadini non han- preso in .seria considerazione coinrnos.se parole la ngura di am- romano, che vestono lo più bette lunghe e tediose giornate, rie- allora fa il vestito da sposa ed 

o concesso spazio ad un sem- dal Consiglio comunale quando mlnthtratore. donne di Roma c che creano scono a raccontarsi le loro fac- un dono. 

lice documento inviato qual- si tratterà di discutere, come Erano pre-seiitl gli a.ssevi,orl Boz- n,„„j ['eleganza e la ceitde. fanno la storia del laro — Nessuna di noi. — ci con¬ 
ile giorno fa dalla consulta po- promesso, il programma di im- zi. f-almlnci e Angclllll. i coasi amore col fidanzato, si comuni- fessa Ada, alla casa Fontana. - 

olaro di Torpignattara a tutta piego dei 44 miliardi, che non gllerl comunali Llbotte e Busti. stasera all’ora d’uscita dui vano le loro pene, non senza miinderebbe una figlia in labo- 

a stampa cittadma; un docu- si sa ancora come dovranno cs- nonché numerosi iiHbes.soii e con- grandi laboratori. Germana, la correre il rischio di bii.scarsi le ratorio.. 

icnlo che menta, invece, non sere spesi. siglieri delle picccucntl aminlni- Cìrcolo delle sor- «Mille. Se poi u«« di loro Jm K. pure tfnesiii talroltu, di- 

olo ospitalità, ma offre motivi ----- struzionl. tra cui Ma/zonl. ze- po,, altre amiche, si reche- fumato, di nascosto, al bagno, rema nna illusione: la figlia 

cr .sene e preoccupate consi- la nnriranTA tUncbri fanghi, Aslnnrt di San Mar/ano, pisiio olle • catcrineUe una siparefta, c Iiccmiuta in della .sartina va a fare pure lei 

"r"/; Il . r , «‘««'notti, ll presidente della offrendo fiori e facendo anche i tronco. la .nnuui 

Si tratta di Questo. I lettori ^ fl#f/iarjrA AMtarirrt rrftì*.»#. ^ .4. f - 

anno che è ancora allo studio 
na speciale legge che prevede 





o.sa «leggina» del 28 febbraio tratteggiandone con elevalo ojrionali della l'acc. 

1953, con la quale TAmmini- 

trazione comunale di Roma, ; 

ontrarre mutui per complessivi CONSEGUENZE DELL’OSTINAZIONE DEI D.C. 

55 miliardi sotto la garanzia - 

elio Stato e per il periodo di ^ i»a ■ BÉ»B 

6 Valida la delibera 

istrazione comunale? Appro¬ 
vato il provvedimento di legge, _ 4 _ ah AJImmSa 

pef M. IflanO 

lutui, ma lo fa tanto in sordi- ■ 1 ^ B 

na che, passati alcuni mesi, il 

vanu^ad uM^deHblU^zP^^^^^ Nel momento della votazione mancava il numero 
"ricrdlre^ inM^dUcSne. I«K«I« - Perché ieri sera il Consiglio non si è riunito? 

a i lavori urgono e il Consi- —-- 

glio è costretto a fare buon viso «o.- 1 . i»r,»iw.n,ir 


/ìssioiic di quei inani/csto ma la ‘^OIUi. — sospira Adriana della mciama lu Aie.s.sanaroi. Appio 1 manicni un umm» mona, oiiu ore in suK<n e in la 

voce lanciata dalle .martino ro- fiotti, — non si sa... E noi clic (Capodoglio). Acilia. I rilei-imila sartine romane ohe oggi i-clcbrano la loro festa jdeir* Unità *. 

mane si diffuse in fiilta Italia ^i Ipaora... ■ , — -■ ..., ■ 1 RINVENIMENTO 

c cosi le sartine nelle varie cit- 

Matr St. CONSEBIIENZE OEllASSUROO RESDUMENTO 0EllT,N.P.S. Al « FORIAHIRI n 

rate della BPD di Colleferro, ■ ■ 

j .5 S ~ 'Sfri!; “ 5: Lo monconio di ossIsliHiia nono 

.sartine di aver ottenuto ciò clic romane, queste cose, 

provoco ifl oioftcdi unoiovonc 

cstcnuonte. le ore della /atica w w w ■■■w aw ■ •■■■w 

non si contano e nei laboratori, '‘u^u^zaiio con i fram affollai c 
ifiltyoXtft Ift 4* ^i— Ilice al lifloniTo. o C-oi* ^ 

gtiora la padrona, non ha li- loceiie. al Tufciio. a Primavaiic, oi tratta III UH inalato operato (la poclie Ore aggravatosi (luruii 

proi»oo,.isi€ "pi?“"'ioTOro« ^“'7,11,°fìm°gm notte — Nessuii chirurgo ili guardia nel reparto — Oggi i jun 

MJlp, m Émmcr, . Le r« 0 PJ=c - 


— K* stato rinvenuto, verso le 

CONSEBRENZE DEllASSBROO REBBlAMEHTfl 0Ell’l,N.P.S. Al « FORIAHIRI n “tSVoli'rSr 

— ' ' " ■ d'ftalia-piazza Fiume) un orolo- 

gio da polso maschile. Per ria- 

■ __--—-JS _mM ___ verlo rivolgersi con i documenti 

Lo monGonio di ossistenio notturno ~ 

ta _ ~ L’Enal organizza dal 5 al 9 di. 

motte di OD gtovooe tbcr»-:?»?! 

"• fino, una gita, con escursioni al 

- Sestriere. Per iscrizioni e inior- 

mazioni rivolgersi all'Ufficio Tu. 

of tratta ih un malato operato da poche ore aggravatosi durante la 460*695?^ Piemonte. 

notte — Nessun chirurgo di guardia nel reparto — Oggi i funerali - 

_ _ _ _ConvocagloiiI di Partito 

_ . . j . .. . Oli ImmiiiilMlori d lu -faurat. «-- 

Oggi alle Ole 14,30, partendo proprio nei reparti di chirurgia,Ina sparsasi la notizia invadeva- noai Joji.n: ilio ore is .a Fc-lf.-inoi . 


a dclìbcra-biirla per ì la- .sulle i ivciulicezioni avmìzuic fi: p[„ 2 za di Spagna j."* Conosce stanza umida e buia. r» • n u in « a «■ i- u- • • i - j àmmiiiilMlori d lU -faarat. «-- 

a cattivo gioco. E il program- Monte Mano iinnro- dai clincndenti del Comune « il a; i."; — Qmindo siamo al ìaborutvrio. Oggi alle oic 14,30, partendo proprio nei reparti di chirurgia, na sparsasi la notizia invadeva- noai Joja.n: allo or*- is .a Fc!f-ii:o.j . 

ma viene approvato. come .' notò nel corso «ci v.oinu nc. te la mfa di queste signorine in __ confessa Evclina. — cì dall'obitorio, in Viale dell'Uni- ai quali il valore dei chirurghi no i corridoi della Direzione del f.mj.wU;. fVha. Esa.!,*.,. th ia. M-ia- 

A programma approvato si .i.ij.; .«mnestos-i » 'hinchi-.-.-iin-i DÌìimìama /aI I\ì»aMÌua cornice bianco che nelle ore me- essere qualcuno, set versità. 36, avranno luogo i fu- clic vi lavorano ha dato tanto sanatorio. Ciigendo che fosse ri- a. Poate Pzr.oa*. Silino. V?p;o \uotj. 

tratta di far seguire Tassunzio- c lunghi.-Mii .1 1(1(11110116 061 Dir 6 niV 0 ridiane consumano il pranzo ni/imo gente deU’alta .socieid* del giovane 20ennc An- lustro. Infatti, per una inam- cevuta subito una loro rappre- (iarliini. Prfn(«t no. .^lUr.n. 

ne del mutuo presso ristiluto nbhp ungo »>' •« rfolIMlBjAIlfl AnWa nr/iifìnr/f (uno sfilatino con la mortadel- tornando a casa crolla tilt’ Civita, deceduto saba- missibilc incomprensione da sentanza. La C.I. poneva in mo- S«‘»m Nominlm . .■JtdNfn al, ;'i 

finanziatore, che è la Cassa de- giovedì può cfniMde- 0611 Uni 0ll6 06116 pfCnnC 6 la), dinanzi alle lussuose vetri- certe signore che ven- mattina nel reparto ehirurgi. parte della burocrazia della di- do netto alla Direzione il prò- 't- ««ron,. 

positi e prestiti. Passa ancora rarsi nuihi, L stato, inintti, ae- consiglio acirunionc delie oe del centro. gotto a servirsi nelle grandi ca- sanatorio .■ Forlanini... l ezione generale deH’IXPS, i blema della immediata sistema- SERVIZIO D’ORDINE 

qualche mese, o finalmente il cnc il numero cici con- province dei Lazio si e riunito avvicinate, per la stra- .mpcsscro chi sono c come morte del giovane, avvenu- reparti di chirurgia hanno an- zione delTorganico del reparto I r,s?onsib:h di sciiuae jiuuii «'-e 

Consiglio comunale è invitato riglion rimasti in aula al mo- sotto la prcsiuenza del compagno da, se parlate con loro all usci- campano le lavoranti... t« i» circostanze estremamente coia l'organico del 1935, quan- chirurgico, of* tO >1!* •n’.o.'i,. Paaie Pari -nf. Nf>- 

8 d approvare ima proposta di mento della votazione deci.siya Giuseppe Sotgiu. brano presenti ta dei laboratori, forse, scopri- nnandn il vt>*iìtn H hello in angosciose, aveva provocato do ora sconosciuta la grande e La direzione sanitaria, i chi- “■ual''.. 
deliberazione della Giunta co- "®n ha raggiunto quello indi- i presidenti delle Giunte proviti- rete perche le nostre sartine so. _■ . . cucilo talvoU immediata agitazione da media chirurgia toracica, oggi rurghi e il corpo sanitario, si ■ —_ " 

munale per lo contrazione del ^pensabile perche la seduta ciaii j- ,»• I« se lo mette addosso incan dei 2000 ricoverati, uomi- largamente praticata, per cui i manifestavano d’accordo con i 3? ATÌÌIIH) 

mutuo presso la Cassa depositi Po^'s» considerarsi valida, se- ® m^Ho'ina liieti e VRcr^ diucrtimcuti. possedere questi ve- ® donne del grande sanatorio reparti stessi, da anni, .sono af- degenti, impegnandosi ad intcr- ---- 

e prestiti. Ma ora viene la sor- condo quanto la legge pievede. bo. ji consiglio ha deciso di pre- _ .stiti che ella stessa cuce avere ®‘R«dino. Le condizioni del La fidati la notte a due donne, sia venire con prontezza presso la PROfiRtMMt .Vt2lo\vl.b - i..» 

presa, perche la proposta di Airacccrtamento del nume- disporre ùn^ p”ano d’in!zlativ^ e - .iinf »»a casa, vivere comodamente aveva subito vener- pure piene di abnegazione, ma direzione dcll'INPS. Ci risulta adì Ràdio; Ore 7, 8 . il. il. W.W. 

mutuo si riferisce non agli 11 ro dei presenti si può giunge- di provvcdlnfenti a favore actle !r r^rnlV — Mai come per la sarUna é vero riuscito intervento di con appena una competenza da purtroppo che j reparti di chi- - *>/' •= PrfTÌj.oa; d,! icm- 

tniliardi complessivi e nemme- re facilmente. Si ricorderà che popotaziont dei comuni laziali di garosa, poi ti sono gii . . .J; , „„ntn penumotorace e.vtrapleurico. a infermiere non professionali. rurgia avranno si il chirurgo di 5^ ,* nwihao • l-r. si 

noaSoaSoaS miliardi, ma noco prima che la debberazio- montagna, t' stato Inoltre deciso straordinari. A casa facciamo . . .VìrH oc cuono_ qnonÓ causa di una emorragia inter- I numero.^i giovani r.covera- notte, ma senza tuttavia che il fsrUmfaio — Oif 8 - 9 ; lUsiejià d.’l- 

alla somma irrisoria di 1 mi- ne venisse po.sta in votazione, uno studio collegiale, da parte sempre qualcosa per la mamma, vida — fio vita è vnono ll vn- *^«’ ‘■‘•'«u® aggravate verso ia ti .sapevano che il La Civita,Iprobicma. deU’organico e quin-|| 1 1 

iiardo e 68 milioni. Quale dclu- Tassomblea c.'Prc.'Se il suo vo- degli utflci tecnici delie cinque la sorella, l amica. Lavoriamo tu 0 . jnattini) del .sabato. La per conto della Commissione di di una normale assistefiza sia u s®u«i, _ iMj. ih!), 

•ione! to su una richiesta di sosponsi- Pcocince del Lazio, per quanto media almeno 12 ore il giorno... ' »«(«...J. madre che lo assi.-'teva amoro.sa- giovanile del’ULT, aveva intra- stato risolto, per cui la massa 1 jfò'.lino 0 A:** lonlV»^ —^ t'rl | 

Qui ha valore e interesse pai- va avanzata duìVopposìzionc. guarda o .sta o ella viab lità Una signora dellanstocmzm » 11 mente, vedendo il figlio peggio- preso una inchiesta sullo defi- dei degenti si mantiene risjlu- iV.lì- U foaV,rm:oai dd m,dito 

itante la lettera inviata dalla tutto, i consiglieri presenti t mirAii /.I r»h/» “" bolla » rare di minuto in minuto, ave- cienze dei reparti chirurgici, in- taniente in agitazione. Ci rin- — Or» 12: P.»a;st* KfM Boni.!? — 

onsuUa popolare di Torpignat- ^ votanti erano CI Al voto sul- i-ittuic-u .se non na laotip aa sera «iti- '■'« invocato, invano, disperata, chiesta che scherzosamente di- cresce che dobbiamo occuparci ‘--l’': Orfhesu* Ferrar: — o.-c 

tara, cte ha il merito di tradur. deliberazione si giuiiic. in- Si c laureato in medicina c oiòriii di^col^^ per ben cinque ore, Tintervento ceva di voler completare con la spesso di deficienze ed agitazìo. t2.50: Cilfntar.o - o.-e i3: Pr,v;- 

r« nel fatti, nelle opere concrc- v^ce in condizioni diverge chirurgia con la votazione di fio storni prima e ancora mai tu- „„ chirurgo, senza ottcncie sua esperienza personale di ’•«'’« - Ore n.u-. Ci¬ 
tate l’operato dell’Amministra- perché poco prima che la vo- ® ® proposta per ji Premio dossato. Per consegnare i - cn- Co oj^eno SlS ' niente. Solo alle 6 del mattino operato. Assai benvoluto da tut- 

«ione comunale. Cosa dice que- larionc avesse luogo i consi- ?* «••■«'«*»'■ Vittorio Lamarche P»"., ^ 1 !^ tU intervenuto un medico, ti. la .sua morte inaspettata c 

sta lettera? E’ semplice. Essa LS Hnìij^ cittÒS »' Conaorelii. sartine debbono cucire fino alle ^P^ona — Tj danno la ..boi- j, episodio ha messo prematura ha addolorato tanto 


n» Un l’nhiln .tn «il»! - - v., ,,, a,,.- 1,1- idiiiiJiut.- Ili asiiaiiuin.-. Jill- 

.ff I- In ci/i....... v« invocato, invano, disperata, chiesta che scherzosamente di- cresce che dobbiamo occuparci 

modello, disegnato pochi ^ ® •''P®—“ por ben cinque ore, Tintervento ceva di voler completare con la spesso di deficienze ed agitazio. 

!. prima e ancora inai in- di un chirurgo, .senza ottenete sua esperienza personale di Z _ 1, “l* ' 

lo. Per consegnare i — ca- o a 10 tutto, ci di- rii«nlA Knin ali» a HoI maftìnn «rmraln Acca! l-ipnirnliil^ ria liil- 


sta lettera’ E’ scmnlice Essa jr. Relatore ti prof. Condorein. sartine dcooono cucire /ino alle «« spugna. — j 1 aaniio la « 001 - 

sostanzialmente espone due fat Lista cittadina, Auguri vivissimi al neo dottore. |ore piccole. la a., una fattura, che reca la da- 

ti. Primo: l'Ufficio boreale dei ordinazione del -.capo,.. 

Comune aveva promesso che - con questa «bollo., i, danno il 

nel programma complessivo ner PPUflenle Addamiano, si allon- ■ ■ ■ ■ I ■■ lavoro. Alla fine della setUma- 

rimpLgo degli 11 miliMdi l^r- tanavano dalUaula in segno di ||| ||M||A J| Qhhl*D 77 H ““ f^jne in u» 

pignattara figurava in un posto P®r modo come la III ll| Hllfl H l”ll|l| HI|All|l|||.n registro tutti i copi che abbia¬ 

di particolare rilievo. Per que- discu.ssionc si era svolta. Al ■■■ WBBBB BB wbpwb wm^BB BBBWWWBBWBB mo consegnato e restituisce boi. 
sto quartiere, infatti, erano decisivo. tc c registri alla -signora», lo 

previsti la costruzione del -Tter- cioè, vennero a mancare 22 fi A lllflf^fl Q| IH A II III ili HO OH quanti .r aiuti • e 

calo coperto (70 miiioni), un consiglieri, come può dimostra. Il A |||l|l-ll HI llllllllll III uDuD " ^tUtnir. (ragazze apprendiste) 

edificio per le scuole dementa- re Tclcnco dei votanti che pro- ™ ■mpWW HI IIIHHIIl HI HHHH hanno collaborato con la lavo¬ 
ri (45 milioni), rilluminazionc sero parte alla consullazionc ' ranfc, valuta il prezzo di tutto, 

per le strade ancora al buio (60 precedente, E siccome 61 con- ii - 1 *l*' I»* •T’ trova un margine 

milioni) d gabinetti pubblici (8 siglicri meno 22 fa 39, ne con- I* Singolare CpISOCllO C accauilto III Via 1 Olii* di gu^agno per se stessa, sbrat. 

milioni), la sistemazione delle segue che la delibera deve con- Don**: r»oi- Ilnilt-i»: » ' ''«“®’’“®’ ”®" ®®j fratta- 

strade (200 milioni), la costru- siderar.«i nulla. IlldSO \«ainpdllclla • Uailtll per lOrtllIld liniltHil to, non bai consegnato tanti 

alcune forature <80 Pj obiettare che la .... — . _ Von raga-’~e alla buona Oliai- 

milioni) e dei marciapiedi (50 «prine-i HoI niiinnr« loff^in i-inh . raga.-c ana ouona. vuai- 

mìlloni). In totale, il program- dretrere^n^^^ -slraccivcndolo Antonio dovuti Intervenire i vigili del cumi l orrebbe emergere Fran- 

ma di impiego degli 11 miliardi ® ,? dietro o.piici- piccioni, di trentanove anni, fuoco e per arrestare Io strac- co, della casa Antonelll, si da 

nrevedeva per Torpignaltara ‘*’® consiglieri, abitante in via Tommaso Cam- civcndolo sono accorsi gli agcn- «« P®' d’arie, corteggiata do iin 

opere per complessivi 517 mi- P®*®“® * del nu- panella 26. è rientralo in casa, ti del locale commissariato. cinematografaro! Il cinema, di- 

lionL mero legale, nel caso di una jej-i sera -j\ic 19 , jn preda ad ventare una stella... Magari 

Seconda considerazione. Il v®*®^*®®®: viene con se, do\cn- euforia, frutto di abbondanti • 1 • ,■ qualcuna racconta di essere an- 

ConsigUo comunale ha appro- d®-^» Pcc forza appurare, al mo- libagioni pomeridiane. Unmoiil I ^ rcnOllUviH dato a mangiar lo pL.a tu un 

vaio fino ad ora un solo mutuo mento dell'espressione pcr.so- La mamma, che giustamente lIUIllulll 1 lìiuUlilllllU ‘ocaic -scic», dove git uomini 

per l’impiego di 1 miliardo e 60 naie del voto, la presenza dei si dispiace quando il figlio alza salufaiio col baciamano.., 

milioni sugli 11 miliardi com- singoli consiglieri. Nel caso in „„ pg. troppo il gomito, lo ha ,|nl|A roillliliQ llnlIavnPA « 

plessivi. Quale è la conscguen- esame, appunto, ciò è sfato pos. rimproverato. Ciò ha inasprito Urlio Idlllcra UUIIfOlUrU guano, talvolta, non basta nean- 

za per Torpignaltara? La con- sibilo perchè sulla so.spen.<ùva Io straccivendolo. che. preso da - , 1?* 

eeguenza è che i lavori previsti proposta dairopposizione si è ira furibonda, ha cominciato a Domani alle ore 18. -«.t riunì- 7 ° due^. ci aicc Aiaa.aeila 

per Torpignaltara vengono cv- votato per appello nominale. prendere a calci i mobili, fìnen- sce la commissione EsecuiUa del- " 0 '®^"® ®‘m 

viamentc ad essere ridotti da L'imbarazzo nel quale .«i vie. do con la sfasciarli completa- la Camera Confederale dei La- òli'-n in finn fiiìo nir nini 

517 milioni a 7a milioni, da im- g trovare la maggio- mente. Poi, ammucchiati i rot- 'oro di Roma e Provincia, per caDo-arnvoo noi 

piegarsi per alcune nmi-aiissi- rama democri.stiana c ovidcn- lami in cucina, li ha incendiati, l esame dell andamento delia lot- - ' .„gi;„|grc il cono’ lec- 


la -, una fattura, che reca la da. 
ta di ordinazione del -capo». 
con questa - bolla » ti danno il 
lavoro. Alla fine della settima¬ 
na la capo-gruppo scrìve in u» 
registro tutti i capi che abbio- 
Mio consegnato e restituisce boi. 
le e registri alla -signora», lo 
quale calcola quanti ^ aiuti aa e 
-aiutini» (ragazze apprendiste) 
hanno coUaborato con la lavo¬ 
rante, valuta il prezzo di tutto, 
c se non ci trova un margine 
di guadagno per se sfessa, sbrat¬ 
ta: -A Guarda, tu non hai frutta¬ 
to, non hai consegnato tanti 
”capi”!... -. 

iSon ragazze alla buona. Qual- 


in luce una grave deficienza ( la massa dei degenti che. appe- 

Ittuore per la strada 

iHc nIre invoca socco rso 

La pietosa fine di un giovane bracciante 
del Divino Amore sofferente di cuore 



verifica del numero legale deb- lo slraccivcndolo Antonio dovuti Intervenire i vigili del cuna rorrebbe emergere: Fran'- . stanzetta che il Pompei 

ba cs.scrc fat a dietro o.^plici- piccioni, di trentanove anni, fuoco e per arrestare Io strac- ca. della casa AntonelJi, si dà r..fAiiMrohf Jì nivin Sre nrorL 

fa richiesta di tre consiglieri, abitante in via Tommaso Cam- civcndolo sono accorsi gli agen- «h P®’ daric. corteggiata do iin ^^® rficfaiio na nn nrimn 

poiché I accertamento del nu- pagg„g 36 . 5 rientralo in casa, ti del locale commissariato. cinematografaro! Il cinema, di- ° 


ca. della casa Antonelll, si dà t rmvenuio m locama ^upava e staio irovaio un Angelo l.a Civita 

uu no’ d’arie corteooiata rfn un Castelluccio, al Divm Amore, braciere ancora acceso accanto 

cinematografarof II cinema di- •• cadavere di un giovane. al letto disfatto. Da un primo sanatorio mentre deside- 

ecntare una stella. Magari ^ indagini, subito iniziate esame compiuto sulla salma del rercmrno parlare degli studi, 
qualcuna racconta di essere an- dai carabinieri del luogo, hanno povero giovane da un mèdico 

data a mangiar la pizza in un stabilito trattarsi del bracciante le^e è risultato che il Pom- 

locale -scic», dove gli «omini diciottenne Antonio Pompei, oc- pei era sofferente di cuore e Vo- 

salutano col baciamano.., cupato presso una fattoria di sono stati riscontrati segni di ® " ProbJe- 

Quello che le ,sartine guada- Castelluccio. intossicazione da acido car- oronfamen-rriinUo 

gnano, talvolta, non basta ncan- ,-- bonico. La SX era uTattivo ed 

che per il tram.-rLe paghe so- \ ... U .a»:..: I I carabinieri presumono che 


me opere di sistem Eione stra- j gj punto che il Sindaco, che Per spegnere l'incendio sono 
dale c di fognatura. L i rima- ?vcva promesso oer ieri .sera __ 

L’interrogativo è serio, per- convocazione del Coniglio Dìiiiii mia ifai 
chè se per Torpignaltara i la- comunale, non lo ha pm fatto. KlUfflOlie HI HIW W 

vori hanno subito una riduzio- La co^a c tanto piu grave se (OdlttlllStl 6 S<KialÌSh 

oe di centinaia di milioni, per considera che dal Sindaco in 

tutte le borgate che aspettava- persona era stala promessa per VoV-, 

no l’esecuzione delle opere ur- «en .sora la di.reu.s.sionc della «i.^iiriifl, i;( fi r.c- 

genti previsto col mutuo di li mozione mila sospensione de- l.iiti» 5 maiiliit r isxii./i iociil;- 
miliardi. la riduzióne deve es- Rii flratti, come pure erano j.j ^ fs* 33 !jij 

sere misurata a miliardi; per cs-|''tali annunciati chiarimenti ■ 

sere precisi, a circa 10 miliardi. | ______ 


taTe; rmigTmmmen^ il tagliatore, il capo lec¬ 

ci in relazione al vasto movimen- ®ic®, gli amministratori e la 


Comunicato per le seiioiH 

In vista della manifesta¬ 
zione di domenica aJI’Adria- 
BO nel corso della qaale i 
eOmpsani Natoli e D’Ono- 
frio parleranno sul tema: « I 
comanisti romani per l'av¬ 
venire della Capitale e del 
Lazio», si rieorda alle se- 


•svrssw «svasa vta mn. J-.» __*• • - • • 

intossicazione da acido car- tV®*-*'* 

. . prontamente risolto. Il giovane 

T L- • - _ t- Civita era un attivo ed ama- 

1 to dirigente del circolo giova¬ 

li Pompei, colto da malore per niic della FGCI e il circolo si 
le esalazioni del braciere, si chiamerà da oggi: « .Angelo La 
sia trascinato fuori di casa in Civita». Alla famiglia del gio- 
cerca dì soccorso. vane straziata Hat Rntnna 0 {ifn. 


ITALIA - URSS 


Pj;. a'..» 

! I «S XX Àr. Prf 


I r»'sa3.r4t.'^i:. Li 


to che SI va sviluppando nc..e signora ,arii,i« ),„ venire della Capitale e del “’•»»» ' *>•* •'< 

aziende romane di ogni settore Lazio», si rieorda alle se- ' i^V.r «>= 

contro le lungaggini frapposte per proiagonute roga — e piota- « »•,- j E»v»«.a. 

alle trattati^ ^;«riall e per sol- nisstme dai 16 ai 2a anm. Le pa. ^ Jna in dUlriK- , 

’.ecilare Je tre Confederazioni dei P»»e di questo romanzo sono *^”»**® 

latoratori a unificare te loro n- sfogliate, vissute, al lume delle *1®"* * biglietti d invilo nr- ITALIA - L 

vendicazioni. lampade, con le schiene curve cessar! per l’ingresso nella ^ ^ ^ 

In questi Ultimi giorni. Infat- sui tavoli, ed ba per conclusio- «ala del teatro, e da doma- ^ ^ Crf'-t.. ■ 

tl. tnanlfostazioni unitarie in ne il matrimonio, magari con ni i manifesti relativi. «zai.m.'i;. U p-f«*j 

questo senso si sono avute in un impiegato, raramente con un L—*jì*:.v. 

decine di aziende nietalmeccanl- _________ 

che. In interi gruppi di cantieri ~ s 

'Si’noSn! DRAMM.4TICO EPISODIO IN VIA ENRICO TOTI 

tini, nel cantieri delia zona di — 

p. Vet<covlo. di via Latina, al Po- 

One doDiM nminigoDO lente a ras 
mentn teniiiiio di impediie nn sd 

rà inoltre la situazione detenni- _?■_ — _ 

natasi nei settore del pubbhca , . . - , , . 


sia trascinato fuori di casa in Civita». Alla famiglia del gio- 
cerca dì soccorso. vane straziata dal dolore giun- 

—- - - sano le più affettuose condo-,, 

RIUHIOHI SINOACAU S'I I '«i”; 

Cà'.Bici - Osf *1'* •’f '‘8.30 l’r.T i: Scziotii di Gian.colenie. Mazzi. 
f r»;>::a.'; «.>;!»■ it'rzi» ni. Trionfale, della Federazione 

Rivat.a. v,3i}Ttì N'i'rrjp'». .'rrD-i» f romana della F.G.C.I. e del- 
Is:‘qtj >>ri;!Ksu!e .a t'it jl'-'Unità». 


PBOliRtMMV .Vt2IO\(I-b — !.. >r- 
arti R4d:o; Ore 7, 8. il. U. W.l'J. 
2t,5.'> — Ore 7: Previj.oa; (Jfl icia- 
pj - Muuchc del malliao • br'. al 
Parlamfalo — Ore 8-9; liasiesia dil¬ 
la etampa - Prfi.*:oai del lempi • 
Miuira ìrijj-id — l):s 11; la rad» 
per le scuale — Ore 11.15; Jlrli- 
d.e 'ilallo stadio d; Londra — t're 
li. 1*1- U fijarersatioai de! medtro 

— Ore 12: l>.aa;sta Kieid Bnnt.Is — 
Ore 12.15: Orrbestr» Ferrar: — Ore 
t2.50: Calradar.o —. Ore 13: Ptevi- 
s.oni dt! teajo — Ore r.5.l3; Ca¬ 
rillon - Vlìiam mu'.caie — Ore I I.I-T. 
IL'JO: Ch: è dr s'eaa? - C.afma — 
Ore 1B.30: Lr opinioa. dell: allr 

— Ore 10.(5: I,Fzion: dì tedeseo — 
Ore 17; Mas.ri sintonica — O;'- 
17.30: Parigi v: parla — Or- 
Orchestra Fragaa ~ 0-e ìS.iìO; la:- 
Tersìtà ’alenaironale G. Marma: 

Ore 18.15; 11 camaieo — Ore ■').•%■ 
Canìi I^nge Berry — Ore 
Ln'iann Znccher: e la s-ja eh Tarn 

— Ore '9.15; .(«peti: e moment ^ 
T.ia àtahana — Ore 20: Mu-;ra 
leggera - la cantdae del g.«r.a() - 
Ore 20.30: Segna!» «•arìo - Rad: > 
Spnrl — 0.*e 21 : flagn» pio e’ngn» - 
• l! crtpnscoU degli dei» di P.-.era-'l*' 
Wagne.-. fcond) atin — Ore 22.30. 
.«rrirfnri a! mrerof-inn reri * ng 1 
roBTer>ai'»si di Guglrelmn Peiren. - 
O-e 22.45 : 0rcb'«lra diretta da F. 
.V-Irèli: — Or» 2.3,;.5: (Wn; a! Far- 
laaentn - Ma«I-'a da ha!!-) — 0-; 
21: .Vgaale nra'In . nt.m» aat!e!», 

.srro.vno reoGRitim _ G:nni. 
T: r.adio: Ore 13.30. 1.5. !S — Ore 
9: 1! ginreo ed ;! tempo - late; 
merm aa* cale — 0.-» lO-ll: La 
doma e !a ca-i - I.’ar.t-'ra mtg-ci 
raFn^rena di Ir;!-i Pelror* — 0*e 
T3: 0.-ri»Sira t"ge!'ai — Ore ’t.SO. 
Aapo'i d: una scita • Rnad!i!el!a »J 
i amile! di (Vt.tti — Or» iL Galleria 
(et mrt's» - Tfi-j araoo'a 
Ore 11.30: il diembiln — 0-e t.': 
PvT «:53: del trSipS - Ba’!: »»t. ■ 
Veptte al a’rroFiao — 0-e ;.5.*0- 
Orrc»*Iri JiTÌna — Ore 18: T'rra 
panna — 0-e F7- C!- l>‘r:F»'"j — 0-e 
:«■ 1# die e»à — tl-, iQ; p.aj'ls 
d'na art.«Il — 0" to.to- 0:ek-«»ra 
.'•rappis: - La parola agl: e*pe»a 

— D-f -va. .«egaa’e n-irlo - Bit -ee-i 


e,-e .•<> -Jj-, ■ -e*p-;«i5;. 

PreFet,. ^ per c' 5 *n;.'#:aie 


Cir-*!!af* ‘a ffo'.’Tirood — Ore 
•Care 1 j! S-.-iro- d. Gar re: e G*»- 
ranala; — o-e 22: t-maada Rea-- 
p-eee-ìti -Tsa T>'‘e a Mansiltase — 
0-e 22.15: lTt. 3 ,, -:a; i e , 1.» la- 
n’g’'a de: ‘-e n-sehe;; e-' — B-e 

Un gionne idnnliw itwore, 

; in SIN Hoiit^a S. tweenj il-'ii;;;; z ^1 Si!: 

Un terribile ,'Coniro nel qua- [«''"■» 
le ha perduto la vita un idrau- 1 ^,!/*?, r'' *' i» nf «‘-n’ 
» Ileo di diciannove anni e av- ,, 

1 venuto len, alle ore 7,30 in J n-, 

via dei Marruccim, aU'incro- 4 a a d. K.-rij 
Jcio con Via De Lollj.^ al quar- i”o «-e 2 - V.jf».- 2 - daintai’a' 

>tierc San Lorenzo. 1 -- 


■ >uerc oan Lorenzo. -- 

Dne donne nmimgono tenie a rasowtefeì~=:ssE2“« u'isSiF’Si'S 

- - ■ . - m. - J* ■_■■ Una Dei Piceni 13. con a bordo cnnA nlÌAn4Ì HaI 


mentre tentano di impedire un suicidio 


"VbIc a dire, tanto per intender- “ ^ in mteri gruppi di cantieri , ----- -- 4 '■-.-ob-s- 

TECONOMO DI UNA SCUOLA PROFESSIONALE ’Sii’noSn! DRAMM.ATICO EPISODIO IN VIA ENRICO TOTI j!,T“òoi ‘M;r™5inrai?»“,“| fr;'’!.' 

solo in misura limitatissima del- — —' — - tini, nel cnniieri delia zona di ' “■ ■ ■ -— icio con via De Lollj.-. al quar- i”* «-c 2 - Utftrs» irnuVi. 

la facoltà che la legge le con- _ a F. Vet<covio. di via Latina, al Po- ^ ^ ■ >fiere San Lorenzo. -- 

S-Hs'Bsi:bcogitooningegnoso sraemo rKSìBu® iIobm ranongono tenie a rasoiateumwTiSI 

per appropriarsi di 2 milioni-‘iirr.IESHI'I^IInienlntentono di impedite nnsnicidter:'££c'££;'-‘Hs/STii‘^„^g, 

mimiche topoSono un'Aionc ^ _ rà inoltre la .rituazione detenni ---- ^^nnì, abitante in via dei Sa- « A H I U Ul IHUUII 

J!X?d?”S^p«SS?n? dcl?J 11 rag. Alessandro De) Rosso.lziorn d: mere., appropriando.^ naTo^dcllc'* F™vic^ del^ S 'tarUy^TTeslrone ^S^zil^pVmBron'^fm- 

mc^d di 48«Li. abItlX in via Prin- del danaro che avrebbe dovu- ^errà preso m esame ll proget- fn- d: proprietà della oitta Pa- permeabili - Stoffe delle m.- 

c anche grave il caos che cipe Amedeo 6 è stato tratto to versare in pagamento. ’o ^ -cgge » De.ega ». ^ n.^ha^ tcn.a.o ^ preS m' l‘ l!:-do.-i‘^.\-: q^Se dail’autista marche. Vendite anche 

potrà prodursi quando si tratte- in arresto da alcuni funzionari I sospetti contro il ragionier ,. eo -odio c avvenuto i- un «-h-fia di <: r-o»#» a«<BP L., «t . ___ ^ tiiagio ue want. . tateali. 

rà di assumere altri mutui, per della Squadra Mobile e denun- Del Rosso sono sortì in questi ItTmihlri llfiR6r2lfi .appartamento o; via Edrico me al’a* moglie djrnorà Emil cii^* -am motoc-.clist; sono stati —. , . , - 

il ritardo col quale necessaria- ciato al Procuratore della Re- ultimi mesL perchè egli condu- WJCTUWCm JCnClOC -l '-o -nf,,- ' ù» xta ^ ^odati violentemente d terra. Ji.B. Consigliamo i letton a 

mente anche le opere previste pubblica per peculato, malver- ceva un tenore di vita che è ap- j»s i _ •|*||» C D ( „ k- '•’}*.? ’ ^ '? ' condoii* ass.eme ali avvocato ai dove il piovaric Ercolani è ri- fare i loro acquisti dal SARTO 

per gli altri anni dovranno es- sazione c falso in scrittura pri- parso al direttore della scuola WfOfWOfl fiCHi XK«L ha^no c stato «ornre^-» commisisariato di pubblica ucu- masto privo di .sensi. E’ morto DI MODA. Via Vomenjtana 31- 

sCTe «nesuite. E poi, se la legge vafa. troppo elevato in relazione ai - à L « Jl? ® PO<^® d®?® al Policlinico. 33 (20 metri da Porta Pia). 

consente l'assunzione di 11 mi- Secondo la denuncia del dot- mezzi che Del Rosso avrebbe Domani alle ore i<. nei locali ® * tfnguinan’c per ir^fe’ da^'^'oualche"'renino era**s?are 

liardi l'anno per il periodo di tor Sebastiano Rizzo, direttore dovuto avere. dell, camera del Lavoro m Fiaz- ^‘3- - ■ - _ _ . _ . 

cinque anni, non esiste il peri- della Scuola di meccanica agra- ___ _ __^ , za EsquiTino i. si riuniscono m ™ ® ® ^Pt'O da una malattia ag,i 

colo che alla scadenza dei cin- ria di Roma-Capannelle, il ra- -fassemblea generale straordinaria ® csroUde. tentava ooch: per cm .«Uva perdendo 

que anni previsti dalla legge i gionicr ^1 Ro..so. nella sua , ^ iti »--??. J « Uvoraion della SR.K.. per %%ono geriate conù^ò ?v 5 -'a"?o-°^lla®'e5Sì)lcre *^'e.’ _ M ^ 

mutui non ancora assunti non qualità di segrsUno-cconomo , j,. .„„:er; *1 wgefiu t.rf.l.: fi.ei ascoltare la relazione deii’orga- ‘ compiega ce ^ 

si possano più contrarre? • della scuola stcs.«a, si è appro- Rur«s«. frfocti.ie. z. Lireiie. Ml*r.«. nizzazlone sindacale suU’anda- ® ^ ^ y in-nne-an" ».» m ^' M 

Vogliamo augurarci che que- priato della somma di lire un Tr«t:. V. serre, G^eoirehne. mento delie tranative ii corso e C 

su nostra preoi^pazlonc ri-milione e ottocentomiK di prò- W »|l* il» decider, razione da sviluppare^® 


via Dei Piceni 13. con a bordo CAIIA DKAtlM iIaI 

ur. nipote di quc.^ti. i’.drauli- «UIIU IflICIIll 1161 

co Emanuele Ercolani. di ISCApTfl III 110114 
s^nnì, abitante in via dei Sa- w O il I w Vi IR W II R 
belli 7. si è scontrata con una Grande assortimento iti vestiti, 
auto targata Fro.sir.one 79W, Giacche Sport. Pantaloni, Im- 
d: proprietà della oitta Pa- permeabili - Stoffe delle m:- 
lumbo. condotta dairautista gliori marche. Vendite anche 


ri- milione e ottoccnlomila. di prò- 0«i »ll« «n « » .s Ffjfm.e»» : decidere razione da sviluppare . 

suiti del tutto infondau. ResU, prictà della scuola, c della som. proposito. ^'P 

comunque, il latto che. conti- ma di lire IM mila, appartenen- nELL'UMiTA’ - ^è^hi^^iìo 

nuando di questo passo c con ti ai convittori. approfitUndo zi T-* ^ s i v-i ■ • ^ ^ #'f™"» 

questo ritmo. l’Aitlminisirazio-del fatto che, per ragioni di uf- EìspulsiOne 

ne potrà trovarsi in ^ siti»- »’ iVveiJei.J.e g.r 4;- -- ler^o d? a^i tISS 

zione Ule da aver impiegato, dispo^n^ In particolare, il „ comiuto Federale ha raufl- ^ 

anziché 55 miliardi 7 o # miliar- rag- Del Rosso — sempre a «g, u:t<«rà Ueoetiu s 9 . y. cato 11 provvedimento di eapai- f® . *"?. *®^® potu 

di di nuitoL E allora, tutti i quanto afferma il dott Rizzo — CONVOCO ' » • ilone deliberato dalla Cellula lo impedire che 1 mfel^e vec- 


it ra.^oio dalle mani, incontran- li Pagnon:. tra.H>ortato con 
do però una forte resistenza un'auto pubblica, è stato rteo- 
c!a parte del loro congiunto, verato in gravi condizioni al¬ 
che era fuori di se. La moglie l’o.spedale dì S. Giovanni, 
e la nipote del vecchio sono — ■ — 


11 Comiuto Federale ha raufl- 


rimaste ferite, fortunatamente 
in modo non grave. Solo l'in¬ 
tervento di alcuni vicini, ac- 


h ifi iihcc i« Iritaniie 
e feriscejj^ofìocito 

Mentre al trovava in un coiri- 


tirogiaminl aaltcreblKro ali’a- ha contraffatto la firma del di-| pitatai iPt «re 20 ferug'.eeì. petr.M: Gas reclami della sezione o*tien-{chio attuale il suo disperato dolo del Palazzo di giustizia, ta¬ 
rla. Crediamo che questo aspet- rettore della scuola, in calce aj, r. j ;:’vvPl At.i'iji/"’ •» '•* ■!??•* ** contro CIOTTI Sergio per ira-jproFJO-ito le Tommasa D’Ortenal. abitante 

:■> del pr^lema debba esserej lettere che disdicevano ordina-'Ne*>i ìàì dimenio nei conlrooti del Partito.) H prougonista deU'impres- in via Lattanzio ao, coita da tm 



/ 
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Mercoledì 25 novembre 1953 


GI^M AVVEI^iMEIVTi SEORTMWM ì GLI SPETTACOLI 


A CONFRON TO LE DUE PIU’ PRANDI SQUADRE CALCISTICHE DE L MOMENTO 

Oggi 0 Wembley Inghilterro - Ungheria 


RIDUZIONI KNAL; Aurora. 
Alhambra, Bernini, Brancaccio, 
Cinestar, Cristallo, Exceisior, 
Elios, Fiammetta, Nomentaiio, 
Olimpia, Orfeo, Plinlus, Pianeta, 
rio, Roma, Reale, Sala Umberto, 
Tuscolo, Verbano. TEATRO: Si¬ 
stina. 


Fontana: Il trionfo di Zorro 
Galleria: Quo Vadis? 

Giulio Cesare: I vitelloni 
Golden: La città che non dorme 
Imperlale: Anni facili (iniz. 10.3U| 
Impero: Le ragazze di Trieste 
Indiino: La lupa 
Ionio: Il tesoro dei Sequoia 
Iris: Gii amanti di Toledo 
Italia: Marmittoni al fronte 






A.' i 

i ^ sV ^ 

t ^ ^ ? 'é 


1 NGHILTERRA 

MERRICK 

RAMSEY JOIINSTON ECKERSLEV 
WRIGHT UICKINSON 

TAYLOR SEVVELL 

MATTIIEWS MORTENSEN ROBU 
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CZIIIOK IIIDECIIII'TI nrOAl II 
PIISKAS KOC'SIS 

ZAKAIIIAS BOZSIK 

LANTOS LORANT RUZAXSKl 
OROeSIS 



Y£^J||| liltlllllllllllllillllliiilillMlilllll 

ARTI: Ore 21: «La Mandrago- TlTllTllUOtltC fxl 
la t di N. Machiavelli 

DEI COMMEDIANTI (Via A. Pa- BARBIRINI 6 METROPOIITAH 

pa): Ore 21,30: «Teresa Ra- i ifciiswrvfcii»«s 

quin ». Prenotar. 6S4.316 e al 
botteghino dei teatro. 


QMORE^^CITTQ' 


LA BARACCA: Ore 21.15; C.ia 
Girola-Fraschi: «Liberaci dal 
male » di G. Giannini 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Dapporto «Baracca e burattini» Lux: Il giuramento dei Sioux 
LI.ISEO: Ore 21.15: C la Pagnani. 'laiizonl: Mare crudele 
Bagni-Ninchl in « li profondo Massimo; I bassifondi di L<os An- 
marc azzurro » Seles 

QUATTRO FONTANE: Ore 31 : 
ri» nini e Riva «Caccia at •'l«Bui'Jlilan: Ruby fiore selvag. 
r™r» «caccia al gio,|gjf 17.16.19.20.40.22.30) 

Moderno: Anni facili 

ORIONE: Ore J6,:ì0: «Amleto» .Moderno SaletU: Arrivò l'alba 
ROS.SINI: Ore 21.15: C.ia Chec- Modernissimo: Sala A: Viva la 
co Durante in « AI raduno dei rivista. Sala B: Le ore sono 
tifosi » I contate 


VALLE: Ore 21 prezzi familiari Casablanca 

«Luuima stanza, di Grene •'»ovoclne; Lavver 


enturlero delle 



UNGHERIA 


Una visione dello Stadio di IV cnibley elio oggi sarà (eatio dell’incunlro Inglilltcrra-Unglieria 

Equilibrata la partita 
fra inglesi e ungheresi 


CINEMA 


(Dal nostro inviato speciale) 

LONDRA, 24. — Londra è 
una città clic parla sottovoce, 
una gigantesca metropoli di 
nove milioni di abitanti, dove 
anche gli avvenimenti più 
clamorosi vengono solTocati e 
per quanto chiasso si faccia, 
il rumore si perde da un 
quartiere all’altro. Anche le 
partito internazionali di cal¬ 
cio seguono la sorte comune; 
anzi in questo campo, dove 
gli inglesi sono stati per 
tanti anni gli indiscussi do¬ 
minatori, l’indifferenza dei 
giornali verso le .squadre 
straniere, ospiti di Londra. 


era, nel pa.ssato particolai- un risultato nettamente fa\o- 
mente accentuata. ievale ai .< bianchi ». Czi- 

Oggi. sia pen.'hè i «bianchi> detto che l’Ungheria 

non sono più forti come una vincerà per tre reti a una. 
volt.i. .sia perchè rUngheria 1 ventiduc atleti, clic rioina- 

lia una » nazionale molto scenderanno in campo, sono 

forte, for.-e la più quotata ^loc orgogliosi delle loro isqua- 
deirEinopa Continentale, il ^ dichiarazioni 

conlronto internazionale che sono altro che la dimo- 

si disputerà domani pome- stiazione vcibalc dello spinto 

bl?f' S;,.-.-"''.'.'; QÙòr'S.in» Pusku.. cn- 

cnorjno r,„ „n , i„„um,.rc.vo,l '£f S» qS 

sportivi britannici. ■' — 









OPERA DEI BURATTINI (Vico- Odeon; I! corsaro nero 
ili Due Macelli): Domani ore Odescatchl; 1 perseguitati 
16.30 ' Il cervo di Gozzi » e Olympia: La donna bianca 
Minuetto di Bocclierini Orfeo: La marcia del disonore 

n 11 ^ p njB a Ottaviano: Bella ma pericolosa 

LiNtIVIA - VARIETÀ Palazzo; L'autista pazzo 

Alhambra: Forz.a liriita e rivista nf^****,*’ immortali 

. ,, Planetario: Rass. Internazionale 

.\ltieri: I{i.«o amaro e rivista del documentario 

Ainbra-lovinelli: Inganno e riv. Platino: Figaro qua. Figaro la 
Aurora: Amore •-on/a domani e f^^Ta: Moiilin Roiigc 
e rivi.-,ti Plinius: La valanga gialla 

La Fenico: Strada sb.arrala e riv. ‘ 

VeiRiìn^ \nriìè'''^Trii\V^ n'it" ^ ' Qnlfinale: Le chiavi del paradiso 

' nv sta ^ tiispersa e q„irinetU: Gelosia (16.18.45, 22) 

.'•■itiitn... I ...HA . Reale; I morti non pagano tasse 

inè e La chtà che non dorme 

ine e ru i.sia lltalto: Dimenticati da Dio 

CINEMA Rivoli: Gelosia (18, 18,45, 22) 

Roma; Processo contro ignoti 
Ariiuarlo: Napoletani a Milano Rubino: Napoletani a Milano 
.■Vdrlarliie* Citta atomica Salarlo: Dente per dente 

Adriano: Saloinè (ore 15. 16.40. Sala Umberto: Il romanzo della 
.Alba: Da quando ;ei mia naia Vita 

Ale.voiie: I! grande nottiirnn Sala Traspontina: L'uomo dcl- 

Anibasclatorl: Le chiavi del pa- l’Est 
radiso Salone: Margherita: Le vacanze 

del signor Hulot 
Savoia: Le ore sono contate 

I . , Silver Cine: L'amazzone domata 

I nini I IK'M t(' (Il Smeraldo: Moulin Rouge (scher¬ 

mo panoramico - Inizio 15.30) 

BARBERINI e HEIROPOLIIAN (schermo panoramico) 

Stadiiim: Le avventure del ca¬ 
pitano Honerblower 
Supercinema: Satomè (15,35. 17,55 
20.03. 22,151 

Tirreno: La donna dalla masche- 
,, ra di ferro 

■ Trevi: Il cavaliere della valle so- 

.Aniene: Biioti viaggio povero litaria 

uomo Trianon: Diario di un condan- 


QMOREi^CIUr 


nortecsa del calcio dobbiamo 




NEMMENO U JUVENTUS E’ RIUSCITA A FERMARE L’INTER 

f cumpiofèi dunque 

È*esteÈ*unito cuwnpioni? 

Se anche la Juve — che prò- e dell’armonìa di affiatamento, ve, di rifinitura, coni.nti s la 
pria sotto gli occhi del pubbli- Ricordate le prime prove .r for- sua marcia di ovvie, namento 

co amico — ha fallito nella turiate.., le vittorie così cosi, le olle prime posizioni, 

grande impresa che il compio- unanimi accuse? Dal bello al brutto: dopo le 

nato attende da 10 giornate, chi Ebbene, domenica l'Inter, a squadre che vincono e t’uccìo- 
batterà l'Inter? Difficile trova- Tonno nella partita, che dove- no, quelle che continuavo u de¬ 
re uno risposta oggi, dono la va essere il suo banco di prò- ludere. 

decima tappa positiva dei nero- va, é stata definita la squadra pr,nio posto la Lazio. I 

iizurri di Foni, ed ancora sotto migliore anche sul piano della bianco-azzurri di Sperone han- 
l’impressione della partito e tecnica. Unanimi in questo g\u- „q perduto un'altra ''ort-fa in 
del risultato di Torino; oggi é dirio sono stole le cronache dei casa rinunciando co.ri^— aime- 
difficile trovare una ^quadra vari osservatori; per lutt’ ri- „o p^,. — a tmtg ’f, aaibi- 

più squadra, come complesso portiamo il giudizio di Bruno noni e le premesse delia vigi- 
tecnico e come valore singolo Roghi: «L'Inter ”ha fatto” con /,n. La squadra non va: la di- 
e collettivo di uomini, di quel- lo stile e con la tecnica ciò che /g.sa ha perduto la belìo Sicil¬ 
ia milanese. la Juve ha fatto con la Sirez- rezza degli anni scorsi, a me¬ 
li campionato, è vero, è an- za del temperamento». diana non lia più aiito’'ità nè 

coro lungo e può fornire quin- Consola, per la vita e Vinte- prestigio; dell' attacco, poi, 

di le più impensate e clamerò- re.s.se del campionato, quel cer~ quell'attacco che é cosiuto Jiii- 
se sorprese, ma il giuoco degli to equilibrio che si è venuto a {joni e milioni, meglio non par¬ 
imprevisti è difficile ed unti- creare in questa .stagione fra le larne. Eppure atleti di buona 
patico a farsi. Poi l'espe'ienza varie squadre e l’Inter. Nello classe non mancano nella squa- 
dello scorso anno insegna mol- spazio di tre punti, in/at»i, so- bianco-azzurra. Il difetto 
te cose... no oggi ben 6 squadre, «nfer fondamentale sta — e ripe- 

1 campioni dunque, reste- (quota 16), Fiorentina e Ju- teremo fino alla noia — nella 
ranno campioni? Chissà, certo ventus (quota 15), Napoli direzione tecnica. E’ necessario 
è che, se l’Inter continuerà co- (quota 14), Roma e Milan cambiar rotta se, partit’ con 
s;, sarà difficile scalzarla rial (quota 13). Squadre tutte soli- l’ambizione di discutere dello 
primo posto in classifica. Quel- de ed organiche, perciò, anche scudetto, non si vuol finire per 

10 che maggiormente impressio- se t’Jnfer si lascia preferire, la lottare, per evitare la rcnoces- 
na nella squadra milanese è la battaglia per il successo finale gjo„c tempo 

sua marcia costante in avanti si prevede drammatica -d in- Bologna e Genova 

sulla via del progresso tecnico certa. sono squadre che continuano a 

— ^ , — fornire delusioni ai propri ti- 

■ - -—-^ -1^ fori. J rosa-nero, battuti prima 

jléi iiidrcid uci ^ 

^ Roma, recatisi a vincere 
a Bergamo l'altra domenica. 

Non si può dare bai.uta la ratize) Monzeglio si é trovato hanno perso con un punteggio 
Juventus che, nonostante gli net pasticci ed ha dovuto mol- bruciante. La squadra giucca di 
alti e bassi di questo grigio mi- vere il problema portanin a slancio, di cuore, ma non ha 
zio di torneo, ha sempre forza mezzo destro Ciccarelli c prò- una snn fisionomia preersa, un 
sufficiente per reagire e tro- vando Giovanmni a mediano gao stile. Speriamo che H’den 
vare di nuovo il ritmo giusto; destro. L’esperimento, anche se sappia compiere il niiiocolo 

11 ritorno inoltre in squadra di non completamente negativo, presto. 

Corradi (il ragazzo è quasi non ha dato i frutti sperati; la j, palogna ha coUez’onato 
pronto) e quello di Ricagm (il squadra ha cincischiato, von ha ji„’aitra (ed è la terza) scon- 
sudamericano è calato di peso brillato, come te altre toUe ed trasferta a Novarc.'con- 

e sta avviandosi alla sua .-con- alla fine si e imposta di zlretta fermando i difetti di struttura 
dizione „ migliore) rintorzeran- misura. ^ . e di rendimento che som, già 

no certamente l’undici h-anco- Protagonisti infine ut n"imo 

nero e daranno certamenU: più piano sono sempre la Roma e Ji'cenova. grahde malata del 
ordine ai rari reparti. il Milan. I giallo-rossi dojm italiani), ha perduto an- 

Nè si può mettere da parte vna lunga parentesi, .larnc cti .j ^aerbp. stracittodino 

lo Fiorentina, Za sQuajM. che ntioro ntroroto Io sìcnr.c det Sovnpffnrio, prro di 

multi critici ad oltranza conti- giorni migliori e dorrem'a hrn- nrccarsi ro.n la tua ro«?r;one 


La football A.s.sociation ha espugnarla. Domani giuoeherù 

dovuto rosuingere migliaia e in pjji importante partila del- 

migliaia di richie.stc di spot- la f„ia vita. 

tatori che desideravano ve- « • • 

dorè la partita. Tutti i gioì- .. 

mli snurfivi r» iinlilitM h'innri Vista dal CUIupo neUtlO, 
naii sportivi c oolititi hanno pronostico 

mandato 11 loro inviato; nei parità, se mai vi è una 

quotidiani di oggi, quasi una leggera preferenza per i ma- 

pagina intera e dedicata al- gjari 

la presentazione particolarcg- La squadra inglese è vec- 
giata delle due squadre. chia. infatti, l’età media de- 
Stamane poi sul eampetto gli undici giocatori è sui 
del «Craven Cottage >, dove trentun anni, mentre jwr gli 

gli ungheresi hanno svolto un ungheresi è sui ventisette- _ 

leggero allenamento, a base ventolto anni. 11 reparto piuj ^ r"m"h b 

di esercizi ginnastici e pai- foUe degli inglesi è la 

leggi, vi erano settanta foto- Wrighl, Jonston II O. • 

.rrnr. eh» no» u. Dickinsoii. Specialmentc )• 


— — - 


FERENC l’USK.A.S capitano licll.t squ.iilra unglicrcse 


ALLA VIGI LIA DEL GRANDE INCONTRO 

A colloquio 


Dw 2 suilnam 


di repliche 


/ magiari giocheranno con le ali arretrate a tre 
quarti di campo e le mezze ali molto avanzate 


ENNIO PALOCCI 


unno a credere un fuoco a' pa- hO espugnato la . m cla.M,/ira' 

glia, una meteora di Anche la situazione dz’ To-Ì 

«"■> '.t' 

giuocato UIUI partila caviUnpa Cateer «aaiKto pian piono ^ d.,,' 

in meno dei nero-azzurr-: in- olio superficie. La squadra in- ^ _ 

dicatico ci sembra a mesto comincia ad avere un s^u. g.uo- oerduio 'a Trie- 

vrooosito il confronto fra il ona sua manovra, un suo tomotti, hanno per uio T e 

ruoHno di marcia d-llz due itile: anche gli uomtm aopeio- ozni?r7 d-r'Am- 

squadre: l’Inter ha u aocato no piu sicuri, più decs. r scat- Xornènèo ,ae 

angue partite in casa tutte farti. Il morale adesso è alle disputando i-. ge 

vittoriose e cinque fuori tota- stelle: attendiamo la P- ma alle nerpsa parlila, sono ila.- oat- 

una ^t!ria ^ pa- prossime impegnative niriite t®** « ^f/^ara da una Spd che, 

re^Lla ^orenti^ m-zece ha che Vattendono. « ^ è 

giubato 4 parUte in cosa tutte fi Mdan, intanto, anche se "w® ««f accumulare pnnt- 

vittorióse e 6 fuori totalizzando è m piena forza di prepar-zzio- EN’NIO PALOCCI 

2 vittorie, tre pareggi td una 
sconfitta. I viola perciò dei 15 

punti in classifica ne hanno IERI ALLE CAPANNELLE 

conquistato ben 7 lontaTU dol _ 

» Comunale ^ ed 8 in cas" con- 

«•Sv:™;:: ".AWaljlm U Pr. CM (oziali 

squadra da scartare: •' I4 punti * --- 

in c^ssifica testimoma.uo la vi- Cupwmelle, Villa Lenawe; tM. 51, 44. 87 <1818) 

faina e la forza dell undi.’f di ciori ha vinto nettamente O M. PB. ANTIGNANO: 1) Veda, 

Monzeglio, Un neo ptofordo premio Colli LaziaU rtmancado 2) Dandolo, 3) Kchelcra; tot. 

delVundicì partenopeo è l’as in testo alla coma dalla par- 23, 14, 13, 18 (88) 175. PB. COL- 

senza di ralìdi elemenU di n- t«no , _ . . LI LAVALI: I) VHU Glort, 2) 

serva* contro l’Udinese tanto PB. FANTI: 1} EIxevIro, 2) Tron ; toL 18, 18, 18 (28) 57, 

eo.W^ Galatea; tot. 38, lì. 13 U). PB. VirmO: 1) Mattar. 2) 

per citare una caso recenti, as- no^anlt, 2) Nn- Prihal; tot. 25, 17, 38 (»5) 84. 

sente Formentin {s<pialifa.ato tot. il. 15 . 12 ( 22 > 24. P*. PB. veroU: l) Terratte, 2) 

da lungo tempo per inlempc- ciSTf3kMA: 1) Baccalana, 2) Clcrokec; tot. 31, 25, 24 (73) 141. 


grazi Cile non la smettevano , _ t ir ei; 

» j. a, : 1 ^ t : A due « naif » laterali Mino ai 

livi su PufkMS*^B()zfilf (:zì'hoè alasse. L’allacco è Inve- 

ce un punto interrogativo 
e tutti gli altri. anche per gli inglesi, l due 

Alla segreteria dello stadio difensori, Ramsey ed Ecker- 

di Wembley sono arrivale sley li conosciamo; non sono (Dai nostro inviato speciale) qhezza del prato- i nostri ru- 

1.500 lettere con risposta eccezionali, anche se non .;o„o abituati a correre 

pagata, da parte di tifosi in- proprio dei mediocri come LONDRA, 24. — .Avvicina- e resistono bene alla fatica. 

glesi che domandano auto- stamane li ha giudicati il no- re il signor Sebe.«, comnn.sha- — Quale tattica adolterele? 

grafi, fotografie, dichiarazio- stro direttore tecnico, il si- rio tecnico della nazionale — Questo dovrebbe essere 

ni dei calciatori magiari. Da gnor Czeizler. unghere.se, questa volta è sta- un segreto, ma ormai, la 

Budapest sono giunti 50(1 Certamente. TUngheria ha molto più difficile delle al- squadra inglese è formata e 
telegrammi di incitamento e un numero più elevato di tre volte. poi (’• Unita j*, (ai cui lettori il 

di augurio per la squadra stilisti e di artisti della palla . U nostro simpatico amico, signor Sebes manda i suoi più 
campione olimpionica. nelle sue fila, ma anch’essa infatti, da quando è arrivalo a affettuosi saluti) .si stampa in 

L’albergo dove allo<>eiano i grandi terzini. Londra non lia più un ininu- Italia r qui non sapranno 

« bianchi > di WintcP£.ttom. ", Kh»co ungherese è 

è tempestato di telefonate e moderno e piu bello di quello n.i/.mnalita lo as- cheremo tenendo arretrate le 

asceriiatn ri i cnnrtivi che e PO’ sorpas- ieui.ini due alt. Badai e Csibor che 

1 -'alo. fermo alle vecchie re- lardarvi un idea di quanto .sono veloci e hanno un buon 
^^***'-^-^ * «u loro (ji pyj però cono.cce sia granile rmlcre.-s»' che i fiato, particolarmente Badai. 

* /cenici scrnono jp .sottigliezze. Fisica- giornalisti lianno |}er il tccni- Le ali ifonrniino dare una Tan¬ 

che questa e la piu grande unente i>crò gli inglesi sono co ungheie.-e vi iliio soltan- no n Buzanszki e a Lantos. i 
partita, che sia mai stata gio- ppi comples.so più solidi de- fn che intorno al signor Sebes due terzini confro Matthews r 
cala in Inghilterra, quella gji jngheresi. che hanno al- stamane, sul piccolo campo di Robb. Nnliirnlmnite non gio- 
che potrà dire .'-c lo .scettro cuni elementi fragili, pesi " Graven Cottage ». dove gli cheranno sulla linea dei fer- 
del regno del calcio è ancora piuma come Koesis, Czibor unghere.si hanno ■-volto il loro ,„a a tre quarti di cani- 
degli inglc.si o se, invece, de- Zakanas. I due ultimi in ultimo allcnainento. vi erano po, in posizione buona per 
ve essere pa.s.sato ai danu- compenso sono pieni di vi- circa un centinaio di giorna- ritornare durante i momenti 
biani. gore ed è veemente diffi- lisU- di pressione avversaria, e 

Tutto il mondo calcistico buttarli a terra. potergli p.irlare nello ste.sso tempo per com- 

conosce l’importanza di que- Anche l’Inghilterra ha due «mm‘'mo atteso che piere il lavoro delle mezze ali 

sto incontro e a Londra so- piccol.ni nelle sue file. Taylor riurabbV inó'fmto ? quadrilatero poiché Pus- 

no convenuti fili invinti dei ^ Robb, però questi sono .1 1 » , Kocsis, c Htdeffìzuti sta- 

,"0 Brandi iMosi Ci.rcis’ici dn Slocalor, che segnano. Tay- ■''''f/so. rive gen- ranno mollo ocnnaoli. 

mondo” frana si anslriaei'lor. po, dello bowleggs. 3“^:;^;.' frane,npo. alcune _ 

italiani, argentini spagnoli, ovvero gambe .storte ha un _ ■ tanto di Matthews. che ha 39 

brasiliani, -vedesi. jugoslavi, •■tackle, d. acciaio e Robb anni od c lento? 

ere ere '’on gli è da meno, • , , — Alott/ieirs c anziano, ma 

Aut . » . . Sarà una grande Partita. ».»"• è formidabile e intelligentis- 

Abbiamo parlato a lungo p j gp niila e più spettatori j contuso ad simo. Anche contro il Conti- 

con alcuni calciatori inglesi domani affolleranno le durante un alle- ^ stato il migliore in 

e magiari, con dirigenti e gradinate di Wembley. a- ^ campo. Forse che il tosfro 

giomalLsti delle due Darti, e vranno di che entusiasmarsi pi'eoccupa..ioni. Aoi pìqJq^ a Firenze contro Fin- 

questa è la cosa curiosa — o soffrire magari anche gioire Lfsen T*?nri*r!è *'*) ** ghilterra, non fu uno dei più 

meglio è curiosa per noi — finché Io vorranno. H- è Pericolosi portando la squadra 

tutti si sono detti sicuri di Da novant’anni l’Inghilter- Stadio Olimpico di ^ rimontare lo svantaggio e, 

vincere, ra non perde sul suo terreno _ Come avete tiovato i’. ® strappare la vittoria? 

Puskas ha detto; «Sarà è in palio lo scettro del ^jj wemblcv? * — Come giudicate i vostri 

una partita dura, ma noi do- regno del calcio; questo sao- — Buono. Il fondò è elastico, avversati di domani? 

vremmo vincere*. Il vecchio inglesi che soffice per noi, — ^Von li sottovaluto affatto. 

Matthews ha affermato; «So- P^*" 1 Inghilterra-Unghena, tanto quanto credevo. So che sono terribili nei 

no dei grandi giocatori (i haBBo Perso di colpo la oro bella pelou.se Le ’’^^ickle n e, negli scontri e 

magiari) ma no: siamo ancora traaizionaie nemma. misure sono leggermente su- difficilissimo superarli e poi 

più forti »•. Il celebre tecnì- , *1 c wreno non la pp^-Q,,- q quelle del campo hanno un gioco semplice ed 

co Buchan, un ex nazionale V” clima ideale per fjj,oro di Budapc.st. Ma non di ^ffir^ace. / «bianchii sono 

che ora scrive sul «News parlila ni calcio. molto. E poi, a noi non da fa- atleti muscolosi, duri come 

Chronicle * ha nronosticato M.ARTIN stidio la larghezza e la liin- tronchi di faggio, abbastanza 

veloci, precisi e sicuri nei 


.AnÌ6no: Biuiti viaggio povero filaria 

uomo Trianon: Diario di un condan- 

Apoliu: La conquista tlella Ca- nato 

iirorni;i Trieste: Le ore sono contate 

.Appio: Le ore sono ••onta!" Tuscolo: La corte di re Artù 
Aquila: L-t iiaininata Verbano: Casablanca 

Arcobaleno: Forever Iemale (18, Vittoria: I banditi della città 
20. 221 ’ fantasma 

ATcniil.-!: .Napoli eterna canzone Vittoria Ciampino: Amo un as- 
Aristoii: Ruljy fiore selvaggio rassinn 

(ore 13. 17 30. 1!).15. 21, 22,45) 

Asturia: La città che non dorme 
.Astra: Cuore umano 
.Atlante; Oro maledetto 
Attliallt.i; Arrivò l’.tib.i 
.Aiigustus: Mano pericolosa 
.•Ausonia: La città che non dorme 
llarberini: Ruby fiore stivaggio 
Belle Arti: Sabi'i principe ladro 
•ternlnl: Magia verde 
Bologna: Il grande incontro 
Brancacrlo: il grande incontro 
Capranica: Salomè 
Capranichetta: Salomè 
Castello; Casablanca 
Centrale: Madonna delle 7 lune 
Centrale Ciampino; Pinky la ne- 
ara bianca 
t’ine-Slar: La lupa 
Clodio: Regina senza corona 
Cola di Rienzo: La città che non 
donne 

Colombo: Condannato | 

Colonna; Nervi di acciaio 
Colosseo: Tre piccole parole 
Corallo: Viso pallido 
Corso: I gioielli di Madame de... 


Iininiiiciilc 1)1 

BARBERINI e MHROPOIITAN 


IQM0RE*^CITTP1 


Coltolengo (via del Cardello): 

La sp:a del lago 
Cristallo: A sud rullano i tamburi 
Delle Maschere: Mare crudele 
Delle Terrazze: Perdonami se 
mi ami 

Del Vascello: Il tesoro dei Condor 
Delle A'ittnrie: La città che non 
dorme 

Diana; I bassifondi iil Los An¬ 
geles 

Dona: Siictt. Walt Disney 1953 
Edelweiss: Il fuciliere del de- 
rerto 

Eden; Canzoni canzoni canzoni 
Espern: Irma va a Hollywood 
:;iiropa; Salomè 

Exceisior: I morti non pagano 

le lasse 

Farnese; A sud rullano i tamburi 
Faro: Aquile tonanti 
Fiamma; La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Therese Raquin con 
B. Vallone. S. Signorct (17.30, 
19.4.5, 22) 

Flaminio; I morti non pagano 
tasse 

Fogliano: Le ore sono contate 


Anni (ncili 

continua e richiamare mi¬ 
gliaia di spettatori 

Anni facHi 

E’ IL FILM CHE TUTTI 
VOGLIONO VEDERE 

ACCORRETE Al CINEMA 

MSIi^ERMALE 
e MODERN O 

Seguendo l’esempio dei 

135.000 

spettatori che già hanno 
.APPLAUDITO 

Anni fiKili 


(INODROMO RONDHiaU 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della CàR.I, 

Leffgtetr 

Rinascita 


OGGI ((Frìiiia» ai Cincin a 


Rivoli e Quirinetta 



0 ^ 




A Villa Qlorì il Vr. Colli laziali 




« 



<1 


Lenawe; to*. 51. 44. 87 (1818) 
98. PB. ANTIGNANO: 1) Veda, 
2) Dandolo, 3) Bcholcra; tot. 
23, 14, 13, 18 (88) 175. PB. COL¬ 
LI LAZIALI: 1) TIIU Glori, 2) 
Troa; toL 18. 18, 18 (28) 37. 
PB. VTTKBBO: 1) Mofgar, 2) 
PrilMl; toL 25, 17, 38 (95) 84. 
PR. VEROU: 1) Terratte, 2) 
Clcrokec; loL 31, 23. 2« (73) 141. 


I diciassette giocatori componenti la comitiva «ngltoreae per llncoatro di oggi con Inghil¬ 
terra' (da sinistra a destra in ginocchio) Bozansski. GrosiU, Paskas (capitano) Sandor, ToUi, 
Csordas. Geller; (in piedi) Lorant, Zakarias, Badai, Caibor, Koesis, Kovacs, Varhidi, 

HidegliBU. PaloUs c Landor 


passaggi. Io penso che non 
abbiano la nostra immagina¬ 
tiva di gioco, la nostra capa¬ 
cità dì modificare sul campo 
la tattica e la impostazione 
delle triangolazioni, ma sono 
sempre dei bravi giocatori e 
dovremo sudare parecchio 
per batterli: cosa che io .spero 
veramente. 

— C'è chi dice che dopo la 
partita contro la Svezia, la 
squadra magiara è andata un 
po’ in crisi e che a\’ete forzalo 
i tempi della preparazione. 

— La partita con la Svezia 
non fa te.sto, almeno a me pa¬ 
re COSI. Anche contro ì’Au- 
.stria, a Budapest, abbiamo pa¬ 
reggiato e poi, al Prater, ab¬ 
biamo vinto. E a Londra, nes¬ 
suno dei magiari pensa di po¬ 
ter vincere facilmente anche 
se il pronostico non ci volta 
le spalle. A me non pare di 
aver forzato negli allenamen¬ 
ti, ma si può sempre sbagliare. 

Ma. 



BATTAGlllkJAPPETg.'. 

Lfl OlTTt ALESSI ALBERTO 

PIAZZA DEL "pari AMENTO. 8/^^ 
/VATC* t^/J $m LUCfRÉ ì ■ TEL. 670.622 

praHca da 0991 
alla sua clienl’ela. 
lo sconco effcl’hvo 
del 
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r Unità 



IN UN DISCORSO A VIENNA AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 


ILLUSTRATE DAL MINISTRO DEULI ESTERI POPOVIi; 


Il discorso alla Camera 
dell’on. Lelio Basso 


Ehrenburg dichiara che 

^ 4 4 44 1 lo conferenza o 5 

e Df 01113 3 lr3Il3fC D01f 13 D3C0 u J«Sosla.ia non parleDiperà al negoziali se vi sarà 

Ab AbbAAbB A/ BAA JAAbA/A/ un’attuazione anche parziale della dichiarazione bipartita 


Dietro i discorsi sui negoziati, gli occidentali tentano di mascherare una politica che rende impos¬ 
sibile la pace - II fronte della pace può imporre un accordo - L’intervento di Gilbert de Chambrun 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA, 24 — 2 louori del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce sono stati ripresi stamane 
alle 9. Parlano per primi 
Mao Dun, presidente dell’As¬ 
sociazione degli scrittori ci¬ 
nesi, il quale denuncia il sa¬ 
botaggio americano alla con- 
fercnza di pace e all’appli¬ 
cazione degli accordi armi¬ 
stiziali in Corea, soifcrman- 
dosi quindi sui problemi del 
Viet Nam e del Giappone, e 
Tokusaburo Dan, vice pre¬ 
sidente del Congresso degli 
intellettuali giapponesi. 



ancora bisogno di camuffar¬ 
si. Ora essi parlano di ne¬ 
goziati. Essi sperano di gua¬ 
dagnare tempo, di addormen¬ 
tare l’opinione pubblica ed al 
momento voluto, interrom¬ 
pendo a metà una tirata «pa¬ 
cifica», ricominciare aperta¬ 
mente la loro diplomazia ato¬ 
mica, la loro politica all'idro¬ 
geno. Essi non /tanno impa¬ 
ralo niente, hanno tutto di¬ 
menticato. Essi hanno con¬ 
fessato f/ic alle pacifiche 
B ermud e discuteranno di 
nuovi metodi di guerra fred¬ 
da: questo non impedirà loro, 
naturalmente, di parlare con 
calore dell'idea della pace. 
Questo non impedirà alle tre 
Potenze occupanti, che sen¬ 
za la quarta vogliono deci¬ 
dere dell'avvenire della Ger¬ 
mania, di parlare di unifica¬ 
zione di questo paese. Questo! 
non impedirà ai dirigenti 


americani, occupati ad esten¬ 
dere le loro basi militari c 
a trasportare armi atomiche 
su altri Continenti, di giu¬ 
rare che nessuno come loro 
desidera un accordo ». 

« Le decisioni che sta per 
prendere questo Consiplio — 
conclude Ehrenburg — do¬ 
vranno portare luce e chia¬ 
rezza nel problema dei ne¬ 
goziati e degli accordi. Do¬ 
vranno contribuire alla di¬ 
stensione. internazionale ed 
essere accettabili per tutti gli 
uomini che amano la pace, 
qualunque sia la loro opinio¬ 
ne, per i popoli di tutte le 
Nazioni, americana e cinese, 
inglese e russa, tedesca e 
francese. I popoli attendono 
le nostre decisioni: essi san¬ 
no che ora gli uomini di 
Stato di tutti i paesi deb¬ 
bono fare i conti con noi. 
Noi abbiamo già costretto 


molti di essi a cambiare lih- 
guaggio, a parlare di pace. 
Li obbligheremo anche ad 
agire in modo nuovo, a fare 
la. pace ». 

Il delegato indiano Gowlnd 
Salini, uomo politico indi¬ 
pendente, membro del Con¬ 
siglio legislativo indiano ed 
C.V ministro, appoggia la po¬ 
sizione assunta dai cino-co- 
rcani, i quali chiedono che 
l’India che tanto ha contri¬ 
buito alla causa della pace 
in Asia, non sia esclusa co¬ 
me pretendono gli america¬ 
ni dalla conferenza politica 
per la Corea. 

Ieri, dopo /Venni, aveva 
preso la parola il deputato 
francese Gilbert de Cham¬ 
brun, segretario del Consiglio 
della pace, il quale aveva po¬ 
sto a confronto le due pro¬ 
poste ora sul tappeto per ri¬ 
solvere il problema tedesco: 


da una parte quelle degli oc¬ 
cidentali, i quali tentano di 
creare il fatto compiuto di 
una rinascita del militarismo 
tedesco, dicendo di voler poi 
offrire all’U.R.S.S. una «nuo¬ 
va Locamo », dall'altra quel¬ 
le dell’U.R.S.S. che indica 
come base di discussione gli 
accordi già esistenti, per con¬ 
sentire l’inserimento di una 
Germania unificata e demo¬ 
cratica nella vita civile del¬ 
l’Europa. 

La Francia — ha afferma¬ 
to Chambrun — ha i mezzi 
per impedire il riarmo te¬ 
desco, essendo in grado di 
negare la ratifica della CED, 
di bocciare in seno alla NATO 
un’eventuale ammis.'.ione del¬ 
la Germania di Bonn, di por¬ 
re il veto, quale potenza oc¬ 
cupante, ad un riarmo di¬ 
retto. 

1 MARIO ROFFI 


BELGRADO, 24. — Il gover¬ 
no Jugoslavo ha reso noto sta¬ 
sera di non voler partecipare 
ad una conferenza a cinque su 
Trieste se verrà posta come 
condizione un’occupazione ita¬ 
liana anche parziale della Zo¬ 
na A del Territorio Libero. 

Il rifiuto jugoslavo è stato 
espresso, in una dichiarazione 
fatta all’agenzia ufficiale € Ta- 
njug », dal Segretario agli este¬ 
ri jugo.slavo Koca Popovic «sul¬ 
la questione della accettazione 
da parte italiana di una confe¬ 
renza a cinque per Trieste .. 

€ li governo jugoslavo — ha 
detto Popovic — non è .stato in¬ 
formato circa la risposta italia¬ 
na e per questo non è in grado 
di esprimere un appiezzamento 
ai riguardo. La rispo.sta italiana 
— Ila aggiunto il Scgietario agli 
estei i — si riferisce al son¬ 
daggio. per indire una confe¬ 
renza a cinque, fatto dalle Po¬ 
tenze occidentali con la loro 
proposta del 13 novembre scor¬ 
so, alla ()Uale il governo jugo¬ 
slavo ha risposto il 17 novem¬ 
bre. Per evitare interpretazio¬ 
ni errate, tale sondaggio preve- 
f'eva una attuazione graduale 


:i l>l <t UElSTA AOTl'E DOPO » ORE I»1 T KA'l’l’ATIVK 

Laniel chiede il volo di fiducia 

per s oitocare le reslsienze alla CED 

Il dibattito rinviato dopo una seduta notturna del Consiglio dei ministri - Laniel costretto ad 
accettare impegni e riserve sui progetti europeistici - importanti dichiarazioni suH’lndocina 


llja Ehrenburg 

Accolto da grandi applau¬ 
si, sale quindi alla tribuna 
Jlja Ehrenburg. 

« Un anno fa — inizia Eh- 
runburg — in questa città 
sì teneua il Congresso dot 
popoli. Molte cose sono coni- 
biate da allora. Le forze del¬ 
la pace sono aumentate, ma 
è ancora troppo presto per 
festeggiare la vittoria. La mi¬ 
naccia non è ancora allon¬ 
tanata. Ancora ci vengono 
dall’America, da parte di cir¬ 
coli industriali e politici e 
della grande stampa, minac¬ 
ciose dichiarazioni bcllicisft- 
che antisovietiche. Tuttavia f. 
certo che uomini politici di 
goperno hanno mutato il lo¬ 
ro linguaggio, .scoprendo che 
nel ricco vocabolario ingle¬ 
se, oltre alle porole a cui 
eravamo abituati — bomba 
A e H, guerra fredda, cro¬ 
ciata, guerra preventiva — 
vi sono anche parole ptu 
gradevoli come proposte, con¬ 
ferenze, negoziati ». 

«Ma se è vero che. sotto 
la pressione del movimento 
mondiale per la pace, il to¬ 
no c cambiato, non è pero 
cambiata la sostanza della 
politica americana. Noi ab¬ 
biamo sostenuto e sostenia¬ 
mo la necessità di avviare 
dei negoziati, perchè non si 
può giungere ad un accordo 
senza negoziati. Ma sappia¬ 
mo che potrebbero anche es¬ 
servi negoziati sema accor¬ 
do, che possono esservi pro¬ 
poste di negoziati che hanno 
lo scopo di compromettere 
Videa stessa dell'accordo e 
perfino l’idea dei negoziati. 
Noi assistiamo ora al ten¬ 
tativo disperato di condurre 
verso Io guerra milioni di 
uomini pacifici e di coprire 
la preparazione febbrile di 
una guerra atroce con parole 
care e tutti gli amici della 
pace ». 

L’oratore documenta quindi 
queste affermazioni so//er- 
mandosi sulle assurde pre¬ 
tese americane di escludere 
la Cina popolare dai nego¬ 
ziati, sul tentativo in atto di 
riarmare la Germania occi¬ 
dentale violando gli accordi 
di Potsdam e i patti anglo¬ 
sovietico e franco - sovietico, 
sostenendo le folli idee dì 
rivincita del governo di Ade- 
nauer, sul rifiuto di mettere 
al bando le armi dì stermi¬ 
nio in massa e di addivenire 
ad una riduzione degli ar¬ 
mamenti, sul sabotaggio del- 
Varmistizio in Corea, s :lle 
pressioni fatte sulla Gran 
Bretagna per impedire lo 
svolgersi delTazione intrapre¬ 
sa nel maggio scorso da 
Churchill sulla via dello in¬ 
contro tra t grondi, sullai 
pressione ancora più grande 
esercitata nei confronti della 
Francia per costringerla ad 
approvare i trattati di Bonn 
e di ParìgL 

La resistenza a questa po¬ 
litica tendente a rendere im¬ 
possibili i negoziati nel mo¬ 
mento stesso in citi si affer- 
ma di volerli, si fa tuttavia 
sempre più forte in tutto ri 
mondo e prende piede nella 
stessa America, come dimo¬ 
strano le dichiarazioni in tal 
senso sempre più frequenti 
da parte di personalità ame¬ 
ricane non certo comuniste 
e di organi tutt’oKro che co¬ 
munisti, come il New York 
Times, il New York Herald 
Tribune, il Christian Scien¬ 
ce Monitor ed altri. 

* In altri tempi — conti¬ 
nua Ehrenburg ~ quando 
parlavamo di pace i nemici 
della pace portavano di guer¬ 
ra. Allora essi non avevano 


PARIGI, 25 (mattina). — f 3 lutifta hallastlia ‘ riflessi perfino Corea, che, a suo parere, sa- 

Nel tentativo di superare le liO lUllua UClllayllQ ««l discorso conclu.^-ivo prò- rebbero stati risolti con un 

2 » ■ ■ nunciato nel pomeriggio dal sistema che dovrebbe rcsta- 

**! 4 i ^ -I* 3(11 A SS® IHhlftft ministio Laniel dopo re in piedi nei rapporti in- 

peistiei. il primo mmustro La- Bll Ma J «1 PIM I 111 CW unimi interventi della se- ternazionali. 

niel ha chie.slo questa notte wncTun rnQoicpnNnvMTr àuta mattutina. E’ stato un Ma, quando è venuto a 

un voto di fiducia. nuaiwu i.uw Kiarunufcnie. povero di argomen-jparlare della situazione in 

Alle tre, dopo 9 ore di PARIGI, 24 — Fra poche lazioni. ma significativo. {A.sia e del problema più im- 
vane trattative per raggiun- ore. la Assemblea francese, H piesidente del Consiglio.-portante per la Francia, la 

aere un aecordo L un ordine concluderà con il voto il di- ''«“a ‘«nto. non si ces.sazione del conflitto m In- 

gere un aecorao su un oraine - , .. colitici ester i che ‘‘ soffermato unicamente sui docina, Lamel ha detto le¬ 
dei giorno, il Consiglio dei giorni ha appassio- l’*'”^**-'*”* contingenti, ma ha stuuimcnte ; <10 ripeto qui 


ivato i suoi riflessi perfino,Corea, che, a suo parere, sa-i 


che per gh ambienti govery 
nativi, l'europeismo non può 
passale se non dopo essere 
stato profondamente corret¬ 
to. A tale proposito, Laniel 
ha voluto esseie esplicito, af¬ 
fermando che la Francia non 
deve < lanciarsi in un riar¬ 
mo illimitato della Germa¬ 
nia ». 

Dopo il discorso di Laniel, 
la discussione viene sospesa 
per consentire ai diversi 
gruppi di definire la loro po- 
.sizione. La di.scussione sugli 


ui m-uu...... situazione del nacse iHuuica un- associali, a siuauue piuposiv 

La pre.sentazlone di tale ri- niaturando decisamente e di foi/.a che Wa-^ ragionevoli di cessazione del 

chfeU ve,,» una avuU.-, che p«s,a. Suh'?.'’driucunl' £"1!’vf, arSho/""n 

la automaticamente un rinvio mo prevedere decisiva. giustificarla, ha ricordato gli altri termini, viene sconfes- 


- del dibattito. 


io prevedere decisiva. Igiustificarla, iia ricordato gli altri termini, viene sconfes- 

Qiiesto mutamento lia tro-'esempi di Berlino e della sala la politica di oltranzi- 

. — ,, _ smo seguita fino a questo mo¬ 
mento su un problema fon- 

ATTRAVERSO IL COMMONWEALTH IN DISGREGAZIONE damenlalc. e si tiene conto 

— delle profonde esigenze di 

H _ pace che si levano da ogni 

parto. E Una dichiai azione 

m3III1COI1ICO WlaDDlO i'Tìpegnativa. sulla quale non 

■■■ giwni degli sviluppi che 

di Elisabetta d’Inghilte rra “ 

ropei. Laniel ha dovuto 

I/l..,lia. il l>aki..ta„. il Cana.là il .S.„l Africa esclusi 

tlal viaj^gio «lei reali iiijrlesi atlraver.*Jt> riiiipero brìtaiiiiìec) sfrcmm^lfesa^^deiVunlo- 

----—- ne economica c dcirautono- 

HmoI li.-di,. ,1 "ct-..-. poUlica della Saar, in 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE| iiiitni. tre ca.e private, duci .sunìcicnte livello d’organiz 


opposizione alle pretese ma- 



.Tve soVo è !•>- u- eano s, lacciano seniire supernazionale, ossia di una 

pei le Bermude. me -.ono r.,, a i„a ricevimenti. as.';i.'te- Icntando i vincoli economici ,,nmiinil'i nolilica eurooea 
giunti quest oggi. L questa rà .^ette cor.^e di cavalli e fra i Dominions, le colonie e Drome^S di un*^c- 

la prirnsi lappa di un ‘t'ro partite di rriclrcf; aprirà i la- la « madrepatria »•. che costi- t-òn In Gran Brcta«»iKi 

del mondo in sei mesi. ^Ira- vori di sei Parl.imenti. farà tuivano il tessuto connettivo op,. Vassociazionè alla CED' 
verso i territori del Coni- quattro tia.Mni.MOm radio, del Cannnoniccnlth. ^alle Sre forme 

momocalth, che la coppia re-* .seoprir.à quattro monumenti. Dal Kenia alla Male.sia, neismo- anche in questo. La- 
gale 30 accinge a compiere. 11 pianterà -ei .alberi, inauguro- I lmpcro .«:i .sostiene per virtù njel ha voluto avvicinarsi alle 
fatto che alla regina ed al ra una .strada e porrà una di bombardieri pesanti, di de- condizioni poste nei vari or- 
manto sia possibile compiere prima pietra, vastazioni. di repressioni. La dini del giorno. 

Il periplo del Rlobo (per la potenza economica del Con;- Riassumendo, anche in que- 

pnma volta nella stona m- man inquieti uintiiccalih è scossa da brivi- ste conclusioni ufficiali e alla 

gle.sej ,senz;i mai metter pie- attività di crisi, ed i segni premo- vigilia delle conferenze del- 

de .su una terra che non sia .cociale-politica potrà avere nitori dì una recessione eco- l’Aja e delle Bermude. sono 
britannic.a. inorgoglisce gli qualche conseguenza sulla sa- noinica negli Stati Uniti au- apparse le preoccupazioni che 
inglesi, e la stampa, con qu.nu Ehsabetta. ma si spe- nientano le ansie della City, fermentano nella opinione 

che indelicatezza, e piena di dovrebbe almeno avere un ammiragli di Elisabet- pubblica e che si concreta- 

merimenti storici ai viaggi benefico effetto .sul Coiiunon- ^ navigarono certo in ac- no in modifiche profonde 
della prona tii.sabetta, al u'palth britannico, che. dalla o»e più Iranquille. Ed i na- dello spirito che alle origini 
tempo dell ammiraglio prake. della guerra in poi. è ragoni. del resto, sono scm- aveva portato alla politica 


tempo dell ammiraglio prak.. della guerra in poi. è ragoni. del resto, sono scm- aveva portato alla po^ 

Sembra c^ lavvenimcmo ^enipre meno una famìglia dipre spiacevoli. della CED e dei vari is 

.solIe\ I partiTOlarmcnte k j^jj^iom con vincoli indisso- L. T. a caratttere continentale. 


istituti 
e. An¬ 


na poetica dei bardi ufficiali, .. 

se persino il Ti,i.r.s pubblica. L-esclusione doll lndia. del - 

pur con la consueta digni..i, - -, 

s»"- Una bambina svegliata 

imitato dai quotidiani pom^ il perimetro del Coni- « «« «. 

sere da meno, sostituiscono dalla lingua di una tigre 

———;- 

^mpre estate la do\e es:^ .Africa non nasconde le prò- li ddli piccili ferisce la fiera e la Mite ia fata 

' . nopra rosa mgiese p^ie intenzioni separatistiche; 

dice il poeta dello Star, che jj Canada è ormai più un 

al lettore I Dominion americano che un SYDNEY, 24 — Mavis Hall- La sorella <xl i quattro fra* 

« cieli imperiali ». m turisti- Dominion britannico. Forse croft, una bimba di 7 anni, che tellìni, che dormono nella stes- 

ca compagnia coi m mari del ritiene inutile fare appello abita con i genitori cd i suoi sa stanza di Mavis, non si sono 

Sud »>, lealismo di questi popoli cinque fratelli a Narrendcra. accorti di nulla _ 

i/ìaatrin vcrso la comna inglese? nuovo Galles del Sud, si è _a_ 

Viaggio imperiale ^ ^-eghata stamane sotto una Ur WHISfrt MlaNeSe 

Le Bermude, la Giamnica. sioni, è palese lo sforzo del- ^prcJ^one. . MffUKS 

Balboa. le Figi. Tenga, la la classe dirigente britannica *• ■ 

Nuova Zelanda. rAiistralia, di rafforzare i vincoli tradì- fa^^a momento'^doTO MOSCA, 24 — 11 Ministro 

jCeylon, Aden, l’Uganda, To- zionali doU’Impero; dalle ^o- ia piccola si rendei finnico della pubblica istruzio- 

bruk. Malta. Gibilterra, sono lenni manifeslazioni per l’in- contò che non si trattava d’un Arvo Salminen, è arrivato 
le tappe di un giro reale, che. coronazione, alla faticosa j- ,, ^ ,,r * Mosca dietro invito del 


Sud »>, 


Un Nnisfrt fitlaiiese 
m fi iita leirU Itt 

MOSCA, 24 — 11 Ministro 


le tappe di un giro reale, che. coronazione, alla faticosa __ j- ^ ieri a Mosca dietro invito del 

curiosamente, taglia fuori circumnavigazione aerea del i-„j’ cniin il Ministero della cultura della 

l’India, il Pakistan? il Canadà globo che si è iniziata oggi, ««"do/acciava la testa sotto le tRSS per prendere parte alla 

ed il Sud Africa. si tenta di ricrea-e attorno al ^ell espi^one 

Con una spe.sa che, secondo nome di Elisabetta un mite a 

valutazioni prudenti, supere- storico che ogni giorno viene, Jwa fere^dola^l mu^ iS aU^SS^dal viro nSro 

rà di molto il mezzo milione ^«o per pezzo, dcmoluo aai tigre ha battuto in ritiraU cd della cStura dellTlRSS, N. N. 

di sterline (un miliardo di fatti. . ^ stata in seguito catturata Zespalov. dal Ministro finnico 

lire circa). Elisabetta avrà la Le forze centrifughe' si dalla polizia in gravi condizio- nellTJRSS O. Gartz, da funzio- 
soddi.<;fazione di dormire in muovono, ovunque le popola- ni. a causa della perdita di nari della Legazione di Fin- 
quìadici appartamenti govcr- zioni abbiano raggiunto un sangue. laodi^ 


Laniel 

ordini del giorno si presenta 
infatti piuttosto complicat-a, 
nonostante il lungo e sottile 
lavoro preparatorio di que¬ 
sti giorni. 

All’esame dell'.Assemblea si 
presentano 11 testi, di essi 
due sono favorevoli alla eo- 
stituzione dell’Europa unita: 
quello del d. c. Coste-Florel 
e quello socialdemocratico. Il 
primo è stato ritiralo all’ul- 
timo momento, nonostante i 
rimaneggiamenti da esso su¬ 
biti per avvicinarlo il più 
possibile al testo ispirato da 
Guy Mollet. Ma anche que¬ 
st’ultimo pone condizioni so¬ 
stanziali, fra cui l’associazio¬ 
ne della Gran Bretagna alla 
C.E.D., iniziative per il di¬ 
sarmo. conferenza con 
rU.R.S.S. Gli altri testi sono 
quasi tutti variamente ostili; 
si va da quello degli ex-gol- 
lisli dell’U.R.-A.S. che chiede 
di non separare l'Unione 
francese da una eventuale 
soluzione europeistica, a quel¬ 
lo di Daladier che pone co¬ 
me condizione il rinvio della 
ratifica aU'accettazione tede¬ 
sca dello statuto della Saar, 
a quello del gruppo comu¬ 
nista che richiede il rigetto 
dei trattati di Bonn e di Pa¬ 
rigi e il rispetto del trattato 
franco-sovietico. 

' Airultimo momento, e se¬ 
guendo del resto la linea te¬ 
nuta da Laniel nel suo dì-| 
scorso, il governo pare de¬ 
ciso ad appoggiarsi all’ordine 
del giorno socialdemocratico. 
Sarà su questo testo che 
confluiranno i voti dei depu¬ 
tati della attuale coalizione, 
esclusi gli ex-gollisti, rima¬ 
sti finora irriducibili, e i dis¬ 
sidenti dei vari gruppi. Nes¬ 
suna previsione è però pos¬ 
sibile fino airultimo. tanto 
Più che per tutta la giornata 
al centro di ogni discussione 
è rimasto l’ordine del gior¬ 
no deU’ultima ora. presenta¬ 
to ieri notte da Mendes-Fran- 
ce per il rinvio del dibatti¬ 
to al 26 gennaio. 

MICHELE KACO 


della decisione anglo-americana 
deirs ottobre, e su questo pun¬ 
to la Jugoslavia non può esse¬ 
re d’accordo ». 

Belgrado lespinge, cioè, an¬ 
che la parziale partecipazione 
italiana alla amministrazione 
della zona A, che era il conten¬ 
tino olTerto a Polla in cambio 
della sua accettazione 

Conferenza stampa 

Del Sindaco di Huggia 

TRIESTE, 24. — Alla pre¬ 
senza dei capi dei gruppi 
consiliari comunista, social- 
demociatico, d. c. e repubbli¬ 
cano, rappresentanti il 94 per 
cento degli elettori di Mug- 
gia, il sindaco di Muggia. 
Giordano Pacco, ha tenuto 
una importante conferenza 
stampa per rendere nota la 
mozione approvata all’unani- 
mità dal Consiglio comunale 
in difesa dell’integrità del 
T.L.T. 

Il sindaco ha sottolineato 
l’assoluta ed unanime oppo¬ 
sizione del comune di Mug¬ 
gia alle richieste di Tito se¬ 
condo le quali il comune 
stesso e tutta la zona A, esclu¬ 
so solo il centro cittadino di 
Trieste, dovrebbero essere 
anne.sse alla Jugoslavia, e a 
qualsiasi forma di spartizio¬ 
ne del Territorio Libero. Egli 
ha aggiunto che l’HO per cen¬ 
to della popolazione del mug- 
gesano è italiana e che tutta 
la vita del comune è legata 
a Trieste. Egli si è detto cer¬ 
to che, del resto, anche il 
6 per cento di elettori che 
hanno dato il voto ai candi¬ 
dati titisti della «Unione po¬ 
polare per l’indipendenza * 
sono contrari all’annessione 
di Muggia alla Jugoslavia. 

Sucrcssivamente il sindaco 
ha denunciato rassoliita ca¬ 
renza delle forze preposte 
5'ìl’ordine pubblico nel nnig- 
gesano. in seguito alla quale 
gli agenti titisti nrovenienti 
dalla zona B po.ssono varca¬ 
re indisturbati il confine per 
svolgere opera di provoca¬ 
zione. 

Concludendo, il .sindaco ha 
detto che il Consiglio comu¬ 
nale si è rivolto airONU af¬ 
finchè invii nel Territorio 
lina sua commi.ssione e affin¬ 
chè faccia effettuare, al niù 
prc.sto. un libero e democra¬ 
tico plebiscito. Per questo, i 
partiti hanno stabilito una 
tregua politica. Egli ha invi¬ 
tato i movimenti politici di 
Tric.ste e fare altrettanto cd 
ha chiesto al Consiglio co¬ 
munale di Trie.stc di concor¬ 
dare « una azione congiunta 
per poter recare la no.strn pa¬ 
rola, se occorre nella sede 
della progettata conferenza a 
cinoue o all’ONU. in modo 
modo da far .sentire diretta- 
mente ai governi delle nazio¬ 
ni interessato In viva voce dei 
cittadini di Trieste e di Mug¬ 
gia >. _ 

Poll a air AJa 

L’AJA, 24. — L’on. Giusep¬ 
pe Fella, presidente del Con¬ 
siglio italiano, è giunta questa 
sera aU’Aja, in visita ufficiale 
al governo olandese. Egli si 
tratterà quindi nella capitale 
olandese, per prendere parte 
falla conferenza dei ministri 
degli esteri dei sei paesi fir¬ 
matari della CED. dedicata al¬ 
lo studio dei problemi relativi 
alla costituzione di una « Co¬ 
munità politica europea >i. 

Al suo arrivo all’Aja, Fella, 
che è accompagnato da alcuni 
funzionari del ministero degli 
esteri, e stato ricevuto dal mi¬ 
nistro degli esteri olandese, 
Johnn Willem Beyen. Egli ha 
subito reso alla stampa una 
breve, generica dichiarazione. 
MI risultati della conferenza 
dei sei ministri degli esteri 
daranno una riprova della so¬ 
lidarietà che CI anima tutti, 
nell’intento di conseguire una 
comune politica europea nei 
riguardi della li'oertà e della 
pace ». 

Per quanto riguarda la sua 
visita in Olanda. Fella ha al¬ 
trettanto genericamente affer¬ 
mato di essere lieto di giimge- 
re nel paese, di recare al po¬ 
polo olandese un messaggio di 
amicizia del popolo italiano, e 
di esser sicuro che la sua vi¬ 
sita renderà più saldi i vinco¬ 
li di amicizia fra i due paesi. 

Gli agrobiologi itaKani 
riten wfio daH’ UCS 

MOSCA, 24 — La delegazio¬ 
ne dì agrobiologi italiani, venu. 
ta nell'Unione Sovietica dietro 
invito della Accademia delle 
scienze dell’URSS e dell’Asso- 
ctazionc sovietica per le rela¬ 
zioni culturali con i paesi stra¬ 
nieri. è partita ieri da Mosca 
diretta in patria. 

Gli scienziati italiani, guida¬ 
ti dal professor Alberto Piro¬ 
vano, hanno studiato l’attività 
degli istituti dì biochimica, mi¬ 
crobiologia e di altri istituti 
delFAccademia delle scienze a 
Mosca c a Leningrado, e hanno 
svolto raparti sulla loro atti¬ 
vità scientifica. 

La delegazione è stata salu¬ 
tata all’aeroporto da rappre¬ 
sentanti degli scienziati di Mo¬ 
sca. Prima della partenza, il 
prof. Pirovano ha espresso la 
propria gratitudine per la cor¬ 
diale accoglienza e l’ospitalità 
offerte ai delegati nell’Unione 
Sovietica. 
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precedettero la prima guerra 
mondiale. 

E ciò per due motivi di 
grande importanza. Innanzi¬ 
tutto, in questi anni l’Italia 
non è stata turbata soltanto 
dal disordine economico, ma 
anche da un pericoloso caos 
giurìdico determinato dalla 
carenza costituzionale che an¬ 
cora oggi noi lamentiamo. In 
questi anni, e tuttora, hanno 
Vigore leggi fasciste in netto 
contrasto con la Costituzione. 
Queste leggi regolano sopra.- 
tutto il campo dei rapporti 
tra i cittadini e lo Stato, un 
campo cioè schiettamente 
politico. Basti pensare alla 
confusione determinata dal 
fatto che, mentre il cittadino 
italiano si richiama alle nor¬ 
me costituzionali per quanto 
concerne le riunioni, i comizi 
e le manifestazioni pubbliche, 
la polizia si avvale delle leggi 
fasciste in materia; basta 
considerare questa contraddi¬ 
zione, per comprendere che 
da questo caos giuridico sono 
nati una serie di fatti penali, 
che non sarebbero .sorti se vi 
fo.'.se una legislazione chiara. 

Il voto del 7 giugno 

Ma vi è un’altra ragione 
che impone di prendere in 
considerazione i reati politici 
e sociali commessi dopo il 18 
giugno 1946. Il voto del 7 
giugno ha segnato la condan¬ 
na di quel metodo di governo 
che determinò tante agitazio¬ 
ni e tanti sconvolgimenti. Il 
voto del 7 giugno ha estro- 
messo dal governo i principali 
responsabili di quella politica. 
De Gasperi e Sceiba; il voto 
del 7 giugno ha detto che gli 
elettori v'ogliono la fine del 
caos giuridico e la cancella¬ 
zione degli effetti penali che 
da quel caos furono determi¬ 
nati. Ecco perchè, dice Basso 
concludendo su questo punto, 
è necessario correggere non 
soltanto il progetto governa¬ 
tivo. ma anche quello elabo¬ 
rato dalla Commissione. 

A questo punto Bas.so 
prende in esame il tratta¬ 
mento che il progetto di am¬ 
nistia fa ai reati politici com¬ 
messi prima del 18 giugno 
1946, e cioè ai reati commessi 
dai fascisti e a quelli attribui¬ 
ti ai partigiani. L’oratore so¬ 
cialista muove al progetto 
una critica netta, per il fatto 
che esso ha ristretto il con¬ 
cetto di reato politico, ab¬ 
bandonando le definizione 
che di questo reato dà il co¬ 
dice penale. Questa limitazio¬ 
ne. continua Basso, è grave 
perchè noi abbiamo ancora 
dinanzi agli occhi Tesempio 
doloroso dei giudizi emessi 
dalla magistratura in materia 
di reati politici. Noi abbiamo 
il massimo rispetto per l’au¬ 
tonomia e la dignità della ma¬ 
gistratura, ma questo non può 
impedirci di dire che molti 
giudici, e in particolare quelli 
della Cassazione, hanno sosti¬ 
tuito la loro volontà alle nor¬ 
me previste nelle precedenti 
amnistie per i partigiani e per 
i fascisti. E’ un dato di fatto 
indubitabile che se la magi¬ 
stratura avesse rettamente 
applicato le amnistie del 1945 
e del 1946 per gli atti dì guer¬ 
ra compiuti dai partigiani, 
oggi noi non avremmo nulla 
da chiedere perchè questi at¬ 
ti avrebberia dovuto essere 
tutti amnistiati. 

E qui Basso espone air.i.=:- 
scmblea una serie veramente 
impressionante di esemni, 
tratti da sentenze della Cas¬ 
sazione e di altre Corti, dai 
Quali risulta come !»• amni¬ 
stie per i fascisti siano state 
estese arbitrariamente fine a 
limiti assurdi che hanno con¬ 
sentito ai maggiori c niù 
criminali reDubblicnin; di 
riacquistare la libertà; e co¬ 
me. di contro, le amnistie 
per i partigiani siano state 
interpretate nel modo più re¬ 
strittivo, o addirittura esclu¬ 
se. per eroici combattenti 
della libertà, che ancor oggi 
sono imnutati ed incarcerati 
por accuse infamanti. 

PirtigiaHi e tascisii 

L’amnistia per i fascisti 
era larga, ricorda Basso, ma 
prevedeva ben specificate 
esclusioni per i responsabili 
di strage, di sevizie partico¬ 
larmente efferate, per i fatti 
di omicidio, per coloro che 
ricopersero cariche elevate 
nel regime fascista e peri 
quelli che avevano commesso! 
il delitto a fine di lucro. Eb¬ 
bene, anche questi limiti so¬ 
no stati aboliti dalla Corte 
di Cassazione. Per questi 
magistrati non è sevizia effe- 
rata l’aver infilato coltelli 
sotto le un^ie di Dartigiani. 
l’aver organizzato simulati 
preparativi di focilazione, 
l’aver tenuto appesi per i 
piedi e percosso ferocemente 
dei partigiani, l’aver violen¬ 
tato ripetutamente una par- 
tigiana. I responsabili di 
queste efferate ne^ndezze 
sono stati tutti amnistiati. 
Per la Cassazione non è sta¬ 
ta considerata una carica 
elevata quella di Pellegrini, 
che era ministro delle Fi¬ 
nanze a Salò, quella di Vi- 
dussoni. che è stato segretario 
del partito fascista, quella di 
Vito Mussolini che fu diret¬ 
tore del « Popolo d’Italia >, 
quella del presidente del 
■Tribunale speciale tasrista. 
Tutti questi gerarchi sono 
stati amnistiati e messi in 
libertà. Per la (tassazione la 
esclusione per fatti di omi¬ 
cidio è stata limitata al solo 
omicidio volontario. E. una 
volta stabilito questo arbi¬ 
trario principio, sono stati 
amnistiati e liberati delatori 
che avevano fatto assassina¬ 
re partigiani, comandanti dì 


truppe repubblichine addetti 
ai rastrellamenti dei pati io¬ 
ti. membri e perfino coniap- 
òanti d' plo'toni di esecuzione. 

Lne interpretazt'-ne 'ircor 
più cavillosa e assurda ha 
avuto l’esclusione dalTamni- 
stia dei delinquenti fascisti 
che avevano agito a fine di 
lucro. Qui la Cassazione ha 
stabilito che il collaborazio¬ 
nismo doveva esser distìnto 
dal delitto commesso dal col¬ 
laborazionista a fine di lucio. 
E ha amni.stiato il collabora¬ 
zionismo in quanto reato po¬ 
litico e il delitto compiuto a 
fine di lucro in quanto «rea¬ 
to connesso ». Di conseguenza 
lutti i più loschi spioni dei 
partigiani, i figuri che han¬ 
no denunciato e fatto fuci¬ 
lare nobilissimo figure di pa¬ 
trioti, sono stati messi in li¬ 
bertà. 

Un atteggiamento esatta¬ 
mente opposto hanno as.sun- 
to la Cassazione e le altre 
Corti noi confronti dei par¬ 
tigiani. L’amnistia era estesa 
a tutti gli atti che avessero 
avuto come fine la lotta con¬ 
tro il fascismo. La magistra¬ 
tura ha invece limitato que¬ 
sto concetto allo « scontro ar¬ 
mato contro i fascisti » e poi 
ha limitato ulteriormente 
questa limitazione escluden¬ 
do dall’amnistia perfino atti 
dì guerra, negando la quali¬ 
fica di « politico 1 . perfino al¬ 
lo scontro armato. Qui si è 
andati al di là di ciò che era 
legittimo attendersi anche 
dalla giustizia più severa! 
(Applausi a sinistra). 

La stessa sezione della Cas¬ 
sazione. continua Basso men¬ 
tre la Camera lo segue atten¬ 
ta e sbalordita, ha amnistiato 
dei repubblichini rei di rapina 
in quanto ha riconosciuto po¬ 
litico il reato di collaborazio¬ 
nismo e ha negato l’amnistia, 
escludendo il fine politico, a 
partigiani i quali, obbedendo 
agli ordini dei comandi, to¬ 
glievano ai fascisti morti le 
scarpe o altri oggetti per di¬ 
stribuirli alle vittime dei na- 
zi fascisti! In una parola, noi 
possiamo dire che per la Cas¬ 
sazione il titolo di collabora¬ 
zionista fu considerato come 
onorifico mentre quello di 
partigiano fu considerato in¬ 
famante. 

Il progeno gouornativo 

L’orientamento della Cassa¬ 
zione ha influito sugli altri 
magistrati. Poco tempo fa. 
dice Basso, io ho difeso a Pisa 
dei partigiani che in un’azio¬ 
ne gappista a Rosignano Sol- 
vay soppressero un carabinie¬ 
re e ferirono un maresciallo 
dei CC. che denunciavano ai 
nazisti i patrioti del luogo. 
Questo atto era tanto chiara¬ 
mente politico che il prefetto 
repubblicltino di Livorno, in 
seguito ad esso, organizzò un 
tribunale straordinario che 
ordinò la fucilazione del pa¬ 
triota Oberdan Chiesa. Ma 
c’è di più. Il maresciallo è 
riuscito a ottenere il nastrino 
di ferito in guerra per i colpi 
ricevuti dai partigiani. Ebbe¬ 
ne. quell'atto che per il ma¬ 
resciallo repubblichino ere 
un atto di guerra, è diventate 
secondo la sentenza istrutto¬ 
ria del magistrato pisano, un 
reato comune ispirato da fin: 
personali. Per questo il giu¬ 
dice istruttore ha chiesto la 
condanna a trent’anni di re¬ 
clusione per i partigiani c 
nella sentenza ha scritto che i 
patrioti erano dei « sovversi¬ 
va » mentre le spie repubbli¬ 
chine erano « onesti figli del 
popolo ». 

Di fronte a queste aberra¬ 
zioni delia magistratura stan¬ 
no le aberrazioni del progetto 
governativo di amnistia; esse 
pone sullo stesso piano par¬ 
tigiani e fascisti. Questa pari¬ 
ficazione che urta contro la 
storia e contro la coscienza 
degli italiani non può essere 
accettata. Noi, dice Basso, 
siamo favorevoli ad una larga 
clemenza per i fascisti. Ma se 
per i fascisti projraniamo cle¬ 
menza. per i partigiani recla¬ 
miamo giustizia. Ècco perchè 
chiediamo una amnistia che 
ponga definitiv'amente termi¬ 
ne alle persecuzioni, agli ar¬ 
resti, alle condanne dei par¬ 
tigiani. Se la D. C. sente an¬ 
cora solidarietà con la Resi¬ 
stenza non può negare questo 
atto di giustizia riparatrice. 
La Resistenza va valutata sto¬ 
ricamente e politicamente in 
modo inscindibile. Se non ci 
fossero state ombre non ci sa¬ 
rebbe stata la luce radiosa 
della riscossa del nostro po¬ 
polo e noi non staremmo qui 
a legiferare per la Repubbli¬ 
ca italiana. (Vivissimi, pro¬ 
lungati apvìausi accolgono la 
fine del discorso di Basso 
Moltissimi deputati, tra cut 
Togliatti, si congratulano con 
Voratore). 

Un breve discorso del mis¬ 
sino ENDRICH chiude la se¬ 
duta. Egli chiede la libera¬ 
zione di tutti i fascisti anco¬ 
ra in carcere, come un atto 
di « doverosa riparazione ». 

Proteste m Ifafia 

per ra rreslo fi Frachoii 

La Segreteria della Copfe- 
dfcrterra ha inviato alla CGT 
il seguente telegramma: -La¬ 
voratori terra italiani prote¬ 
stano contro arresto caro diri¬ 
gente lavoratori francesi Be- 
r.oit Frachon nuovo attentato 
benessere progresso et 
lavoratori et popoli mondo in¬ 
tiero punto Rivendicano imme¬ 
diata liberazione et inviano lo¬ 
ro fraterno saluto at Benoit 
Frachon *. 

PIETKO INGRAO «tmtarc 
Giorgio Colorai vico otratt, resp. 
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